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IL NUCLEO CENTRALE DELLA PSICOANALISI E LA 
PRESA DI POSSESSO DELLA PSICOANALISI IN ITALIA 


del Pror. M. Levi-BIANCHINI 


Direttore del Manicomio di Teramo (Abruzzi) Italia 


(Comunicazione tenuta al 17° Congresso della Società Freniatrica Italiana 


in Trieste, 24-27 Settembre 1925; con alcune aggiunte) 


SIGNORI, Quando, due anni or sono, nel precedente Congresso di 
Roma io vidi battuta in breccia la Psicoaralisi dai più illustri esponenti 
della Psichiatria Italiana; vidi respinta la mia proposta che fosse por- 
tato a questo Congresso il tema “ Za Psicoanalisi ‘e la biopatologia det 
psichismi umani ,,;} ma con tutto ciò pubblicamente dinanzi a voi affermai 
che la Psicoanalisi, cacciata dalla porta sarebbe rientrata per la fine- 
stra, (1) non avrei forse osato sperare che a così breve distanza di tem- 
po la Psicoanalisi si vedesse riaperta la porta maestra proprio da quelle 
stesse mani che allora gliela avevano così bruscamente rinserrata in faccia: 
e che la “ Psicoanalisi ,, venisse proposta d’ufficio, da cotesta Presidenza 
della Società Freniatrica Italiana, come secondo tema generale a questo 
onorevole Congresso. 

Io debbo rendere il tributo della mia più alta ammirazione al nostro 
illustre presidente Prof. Morselli, non soltanto per aver egli con così gio- 
vanile coraggio e così decisa rapidità modificato il suo atteggiamento 
mentale verso la Psicoanalisi: ma ancora per aver egli sopratutto, certo 
dopo un più maturo esame dei suoi principi, accettato i capisaldi della 
mia annosa propaganda orale e scritta: che cioè non si può più fingere 
di ignorare l’esistenza della Psicoanalisi, e che è anzi indispensabile — 
sotto pena di un mortale regresso scientifico — studiarla, comprenderla, 
sperimentarla sopratutto: e sopratutto da parte di coloro che intendes- 
sero ancora di combatterla (2-4): e che oggi, avendone avuta la più bel- 
la occasione, le sono fuggiti dinanzi. 

Oggi, un tale orientamento sta determinandosi finalmente anche in 
Italia in forma inequivocabile e sotto la spinta — permettetemi di affer- 
mare — di quella ‘propaganda ch’io iniziai da solo nel 1913 con ’' arti- 
colo “ Psicoanalisi ed istérismo , nel 1915 con la fondazione della Bi- 
blioteca Psicoanalitica Italiana e che proseguii fino dal 1920 con la crea- 
zione del mio Archivio Generale di Neurologia, Psichiatria e Psicoana- 
lisi. Per di più, nel giugno di quest'anno, come ben sapete, è stata 
fondata da Weiss, Levi-BrancHINI, Rezza, DeL GREGO, ViroLo ed altri la 
Società Psicoanalitica Italiana e oggi voi tutti avete udita la relazione 
sulla Pscoanalisi affidata a WeIss, il mio sapiente compagno di fede e il 
psicoanalista italiano più intransigentemente freudiano. 

Nulla perciò io mi sento autorizzato di aggiungere alla magnifica 
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esposizione di Weiss, se non alcuni pochi rilievi, che io ritengo abbastan- 
za opportuni in questo momento, per me così significativo e solenne. 

Nel 159° Congresso della Società Tedesca di Neurologia tenutosi a 
Cassel quindici giorni or sono, RebLICH e Bumke riferirono sul tema: 
“ La revisione del problema delle neurost ,: ed a questo seguirono varie 
comunicazioni di carattere squisitamente psicoanalitico, fra le quali mi piace 
ricordarvi quelle di JoLowicz su “ ZL’ Analisi della personalità come fon- 
damento di tutte le psicoterapie delle neurosi ,,; di WEIZSAEKER su “ Lim 
palcatura neurotica nelle malattie interne ,; di WEXBERG su “ L’angoscia 
come problema centrale delle neurost ,, (28). 

Vi aggiungerò ancora, se permettete, che non c’è oggi più alcuna 
opera di pedagogia, filosofia, psicologia, psichiatria, nella grande scien- 
za tedesca — finora così decisamente ostile alla psicoanalisi — che non 
porti, consenziente o non, profondissime tracce e che non risenta inten- 
samente della suggestione scientifica della dottrina psicoanalitica. Basterà 
che io ricordi le opere di PauL HAEBERLIN, il filosofo pedagogista di Ba- 
silea, sullo spirito e su gli istinti; sul carattere; su gli errori infantili co- 
me cause di arresti dell’ evoluzione psicologica subbiettiva; sui genitorì 
e sui figli (8-12) (24); una di un altro HaeserLIN (Cart) sui fondamenti 
della psicoanalisi (13) ben più competente ed esatta di quelle italiane del 
Dragotti e del Capone; la terza edizione della famosa “ Psicologia della 
prima infanzia , dello STERN (14); la Psicoterapia di KroncELD (15); la 
recentissima “ Psicogenest e Psicoterapia di sintomi somatici ,, di SCHWARZ 
(16); l’ “ Abbozzo di una Psichiatria fondata sulla Psicoanalisi , di SCHILDER 
(25), docente della facoltà di Vienna, assistente alla Clinica Psichiatrica 
ufficiale e proprio in questi giorni divenuto professore ufficiale e capo 
del reparto neurologico della clinica di Wagner von Jauregg, e perfino 
una “ Vita sessuale e disturbi psichici ,, di MaaG (17) il quale tenta di 
conciliare la ‘ psicoanalisi col positivismo cristiano ,,. 

Non posso, d’altra parte, trascurare di citare le opinioni di due autori, 
insigni maestri e studiosi di anatomia e patologia del nevrasse, poichè 
esse dimostrano con quanto maggior senso di misura e di indipendenza 
e di esame della realtà, in confronto della maggior parte dei psichiatri, 
essi giudichino, liberi da coazioni misoneistiche, la psicoanalisi. 

In una recente pubblicazione, che riassume in una sintesi geniale 
tutti i progressi conseguiti dalla Neurologia in quest’ultimo cinquantennio, 
il mio grande amico v. MonaKkow (29) rende piena giustizia alla psicoa- 
nalisi: € per quanto egli dichiari che le sue concezioni siano ben lonta- 
ne dal soddisfarlo appieno; egli riconosce esplicitamente quanto grande 
sia stata l’azione vivificatrice della psicoanalisi nello studio delle nevrosi; 
nella penetrazione dell’analisi psicologica, nell’applicazione del principio 
storico (psicoevolutivo e psicodinamico) alla concezione delle neurosi, nel: 
le sue pratiche conseguenze almeno su un certo numero di casi clinici: 
pur ritenendo che alcuni postulati psicoanaliticì siano destinati a scom- 
parire e pur rimproverandole di trascurare di proposito la base organica 
delle neurosi. 

Le idee personali di Monakow sulle neurosi sono le seguenti. La 
neurosi è un disturbo dell’affettività neuropsichica, una reazione di dife- 
sa della personalità e di tutto l'organismo contro le influenze perniciose 
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dell’istinto, la cui base psicologica risiede nel campo endocrino, avente 
per ultima espressione un surménage o una deficienza di regolazione del- 
l'apparato endocrino stesso sul sistema nervoso. Come si vede, un modo 
di pensare, per la parte psicopatologica di questa definizione, ERGE 
mente psicoanalitico. 

Ma anche Bruns, (30) anatomista e neurologo, già da me altrove citato, 
(1) nella sua tesi sulla natura della neurosi si esprime nel seguente modo: 
“I complicati procedimenti della vita istintiva i quali secondo FREUD stanno 
a base delle neurosi e più specialmente dei sintomi neurotici, si basano su 
leggi generali comuni nella neurobiologia, poichè analoght meccanismi — 
in nuce — sono dimostrabili già tanto nella fisiologia der riflessi quanto 
nello isolamento di centri cerebrali inferiori in traumi cranici: così che la 
dottrina di FREUD non soltanto psicologicamente, ma anche biologicamente, 
espone la concezione di gran lunga migliore e più profonda di tutte, sulla 
natura delle neurosi ,. 


* 
* * 


Un uguale ricredersi si nota nella Psichiatria e nella Psicologia Fran- 
cesi. CLAUDE (18) parla di emozioni ritardate nella psicogenesi dell’ iste- 
ria, per non confessare esplicitamente di avere accettati i concetti basali. 
psicoanalitici del Komplex, della regressione, della fissazione, della riat- 
tivazione. LAFoORGUE e ALLENDY (19) pubblicano un’ opera sulla psicoa- 
nalisi e le neurosi ; l’ editore PaYoT continua con le traduzioni delle o- 
pere di Freud e presenta al pubblico l’ ortodosso “ Conosci te stesso col 
mezzo della Psicoanalisi ,, di RALPH (20); HesnARD il quale distingue nien- 
tedimeno che 13 varietà e sottovarietà di incosciente (26), iniziando una 
raccolta di lavori sulla psicoanalisi intitolata “ L° evoluzione psichiatrica, 
pstcoanalisi e psicologia clinica , (21) chiude con le seguenti frasi il suo 
““ apergu historique ,, introduttivo: “ Nulle epoque n'est donc mieux choisie 
que celle que nous vivons pour accueillir avec loyauté et soumettre à la 
critique de l° esprit latin de mesure, les vues profondes, incertatnes, mais 
gentales du professeur Sicmunp FREUD /e premier auteur d° une psychologie 
universelle fondee sur l° affectivité ,; CLAPARÈDE finalmente, come ben 
sapete, afferma che la psicoanalisi rappresenta uno dei più grandi avve- 
nimenti che mai siansi verificati nei dominii dello spirito umano (22). 

E con alcune osservazioni su tale rivoluzionario avvenimento e‘ sul 
suo intrinseco carattere, ch’ io desumo, in gran parte modificandole, da 
alcune recenti e curiose. idee di BYERRE (23) permettetemi ch’ io chiuda 
questi mieì brevi appunti. 


* 
* * 


Io ritengo che una delle più forti ragioni per cui tutti, prima o do- 
po, dovranno incamminarsi per la via segnata da Freud sta nel fatto che 
egli ha mossa la più formidabile pedina verso la ricerca della verità, ol- 
trepassando ogni viltà e ogni ritrosia umana. L’ uomo post-analitico sì 
sente di gran lunga più illuminato di quanto non lo fosse nel suo pe- 
riodico pre-analitico: anche se in questo egli si era inteso — in tutta 
buona fede — perfettamente sincero ed onesto. Solo chi prospetta tale 
punto di vista, cioè la ricerca incondizionata della verità (della verità. 
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psicologica cioè psicodinamica) è in grado una volta per sempre di con- 
vincersi che non si può più oramai nè aggirare Freud nè fingere di i- 
gnorarlo. 

Quando Leonardo da Vinci formulò nella frase ‘° 220% mentire alla ve- 
rità per lo amore del passato ,, la volontà di verità che caratterizza la 
spinta mentale del Rinascimento, egli era ben consapevole che i nuovi 
territori messi allo scoperto dalla indagine scientifica avrebbero inesora- 
bilmente squarciata la oscurità del caos che tuttora signoreggiava sulle pro- 
fondità più recondite di ogni anima umana. Ma nelle sue fatiche per so- 
stituire le antiche credenze poste a fondamento della vita, con alcunchè 
il quale derivasse dall’ esame della conoscenza, la ricerca scientifica do- 
vè percorrere un cammino ben lungo e penoso, prima di raggiungere il 
problema fondamentale e centrale della vita stessa. Essa dovè incomin- 
ciare dalla struttura del cosmo, per poi proseguire con l'indagine del- 
le leggi fisiche, con lo studio dell’ anatomia umana, e così via di seguito. 
Dopo l’ astronomia e la fisica venne la fisiologia: come solo dopo che 
si ebbero scoperte le funzioni biologiche fondamentali dell’ esistenza u- 
mana, si potè giungere alla psicologia. Era però riserbato a Freud sol- 
tanto ed al suo metodo psicoanalitico il vanto di aver sforzate le porte 
sinchiavardate dell’ /nconscio umano e di aver costituita la sua opera co- 
me una tappa nuova e indispensabile dell’ evoluzione scientifica. univer- 
sale. E come è impossibile di trascurare, nello studio del sapere, Gali- 
leo, Newton, Keplero, Helmholz, Virchow, Pasteur, Lombroso e tanti al- 
tri, così pure è oramai impossibile di far conto che Freud non esista. 
Anche ammesso che egli abbia commesso degli errori scientifici, ciò non 
importa nulla; poichè tutti gli antesignani del Sapere hanno fatto lo 
stesso: ed è stato anzi il compito dei loro seguaci quello di correggerli 
senza con ciò menomamente denegare la totalità o la sostanzialità della 
loro opera. Keplero non distrusse il sistema di Copernico : egli ne cor- 
resse un errore e portò il sistema alla ‘’ concordanza ,,. Egual compito po- 
trà esser destinato a noi, dal tempo, rispetto all’ opera di Freud. Che 
esista in questa alcunchè che ‘non suona,, in accordo è possibile: ma il 
compito nostro e dei venturi consisterà appunto in ciò, di cercare, se 
c’ è, questo punto morto e di eliminarlo. 

La Scienza è divenuta /a grande disillusione umana. Essa ha strap- 
pato dall’ uomo il concetto astratto dalla contingenza (Wesentlich) per 
imporre a lui, in suo posto, una miriade infinita di trascendenze (Unwe- 
sentlichkeiten) energetiche : e quanto più si sono perfezionati nel tempo 
i mezzi e le forme della sua ricerca, tanto più essa sì è rappresentato 
il cosmo come un congegno, spinto da forze meccaniche che occorre de- 
scrivere e sintetizzare con formole matematiche. Lo stesso principio es- 
sa dovè accettare quando estese le sue ricerchè all’ indagine dell’ uomo: 
la fisiologia divenne altrettanto meccanica della fisica e la psicologia si 
costituì come un’ appendice della fisiologia. 


x 
è # 


Si sarebbe tenuti a credere, a questo punto, che una modificazione 
decisiva a questo principio meccanicistico avrebbe dovuto essere appor- 
tata proprio dall’ opera di Freud, dato che egli st cra proposto come 
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compito specifico e preciso l’ emancipazione della psicologia dalla fisio- 
logia e la sua costituzione in una scienza autonoma, lavorante su fprin- 
cipir propri e con mezzi del tutto indipendenti. Ma non fu affatto così. 
Chi vuol sintetizzare in una formula precisa l’ impressione suscitata 
dalla psicologia freudiana, deve proprio rilevare che essa è in tutto e 
per tutto inspirata a quell’ energetismo meccanico od a quel neo-vitalismo 
che risalta in ogni corrente ideologica dei moderni biologhi e filosofi na- 
turalistici. Non è per nulla casuale il fatto che in ogni pagina della let- 
teratura psicoanalitica si incontrino il concetto e l’ espressione di mecca- 
nismo psichico, come pure, per quanto complessa a prima vista possa 
sembrare od essere la psicoanalisi, essa è perfettamente riconducibile a 
pochi e precisi concetti: istintività, sessualità, rimozione, transfert, rest- 
stenza, protezione, introtezione, sublimazione. | 
Chi comprende il significato di questi concetti, comprende la psicoa- 
nalisi: sempre a patto però che egli li intenda come nuclei e forme di 
energie vere e proprie, agenti in senso dinamico. Quando Freud parla 
della sessualità che devia verso altre espressioni energetiche generando 
I’ angoscia, dobbiamo convincerci che ciò avviene nell’ identico modo con 
cui un ingegnere afferma che un fiume, rotti gli argini, straripa nella 
pianura circostante. Così, dietro al concetto di transfert, comparisce l’i- 
magine della trasmissione di energia determinata da una caduta d’ acqua: 
il concetto di resistenza nella psicoanalisi freudiana contiene 1’ identico 
concetto energetico che è incluso nella dottrina fisica della elettricità ; e 
la proiezione e la sublimazione significano nè più nè meno di ciò che 
possa significare la trasformazione dell’energia elettrica in luce e in ca- 


lore. 
* 


* * 

Io ritengo che la profonda indignazione suscitata dalle idee di Freud 
dipenda proprio dalla natura di questi principi. C'è qualche cosa che 
offende e addolora quando noi pensiamo che i nostri più intimi e sacri 
sentimenti debbano venir inquadrati in uno schema scientifico crudamen- 
te meccanico o materialistico: e la nostra indignazione diventa tanto più 
forte, quanto più noi ci accorgiamo essere un tale schema così rigido, 
che invano noi tentiamo di distruggerlo, una volta: che ci siamo pene- 
trati. 

E per verità, tutti i tentativi messi in opera per smantellare l’ opera 
di Freud — e non sono stati pochi — hanno naufragato. Perchè ciò? 

Per molti motivi, di cui accennerò i principali. 

Anzitutto io credo che con l’analisi e con la scoperta dell’ Inconscio 
la Scienza dello spirito vivente abbia raggiunto il suo più profondo, e 
a misura d’ uomo il suo ultimo e terminale dominio. Posto ciò, e se noi 
vogliamo sul serio parlare ed occuparci di psicoanalisi freudiana, noi 
dobbiamo accettare fin da principio in tutto la loro ampiezza i concetti 
generali di Sessualità e di Incesto centri di gravitazione dell’ intero mec- 
canisno dell’ Inconscio. Essi rappresentano una parte così decisamente 
dominante in tutto il Metodo psicoanalitico, da formare con questo un 
tutto indivisibile : poichè costituiscono non solo 7! nucleo centrale su cui 
s'impernia l’intero sistema dottrinale, ma delimitano in pari tempo la 
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sfera entro la quale si svolge tutto il meccanismo energetico ed univer- 
sale dei dinamismi della cerebrazione umana. 

Sessualità ed Edipocomplesso, figli primigeniti dell’ Istinto, i quali 
traggono il loro materiale dimostrativo sostanzialmente da: sogni e dalla 
loro interpretazione, e che perciò utilizzano il terzo principio dottrinale, 
desunto dall’ analisi del sogno, quello della realizzazione edonistica (5-7), 
sono per la Psicoanalisi freudiana due Aealtà energetiche elementari ed 
universali ; ed alla stessa stregua della realtà degli elettroni e della com- 
posizione della materia, portano implicitamente in sè stesse, come queste 
ultime, il carattere categorico ed imperativo dell’ assioma scientifico. 

E per verità, tutte le strutture dinamiche iustaposte a questi nuclei 
psicoenergetici telegonici (originarii), derivano la loro necessità d’ essere 
da quella stessa necessità, per cui, dato un principio elementare ricono- 
sciuto indispensabile in un momento storico, si sono dovute creare tutte 
le vie di accesso e di ritorno del sistema gnoseologico necessario per 
integrarlo e definirlo. 

Cerchiamo un raffronto storico. Allo scopo di coordinare sotto un 
unico principio tassinomico la sterminata congerie degli animali e delle 
piante, Buffon e Linneo crearono un sistema di nomenclatura in gran 
parte artificiale e soggettivo: ma soltanto con questo mezzo essi riusci- 
rono non solo a coordinare, sibbene ancora ad aumentare d’ un colpo 
solo, smisuratamente, tutte le conoscenze sulla forma, sulla vita, sulla 
generazione, sulla storia naturale stessa degli animali e delle piante ; ed 
a perpetuare le basi di un dottrinale scientifico che nessuna mutazione, 
per quanto sapiente, riuscì a trasformare del tutto e meno ancora a di- 
struggere. 

Analogamente avverrà per la Psicoanalisi. I concetti di carica affet- 
tiva e di censura: di neutralizzazione e di conversione ; di regressione e 
di riattivazione ; di rimozione e di repressione ; di defigurazione e di di- 
slocazione ; di protezione, introtezione e sublimazione; di fissazione e 
di identificazione ; di angoscia e di senso di colpevolezza; di conflitto e 
di rinunzia ; di fuga nella malattia e volontà di malattia ; per non citare 
che le più insigni figure energetiche operanti attorno ad una coste//a- 
zione complessuale, costituiscono in psicoanalisi le strutture iustaposte ai 
nuclei centrali — sessualità e edipocomplesso — della dinamica intrapsi- 
chica dell’ Inconscio. Senza questi nuclei, le strutture non potrebbero 
venir concepite: ma senza l’ analisi di queste strutture i nuclei non po- 
trebbero venir mai messi allo scoperto. 

Della psicoanalisi freudiana hen possiamo dire come delle leggi fi- 
siologiche di KeIitH Lucas e dì quelle energetiche, della struttura dell’ e- 
lettrone e della materia: o tutto o nulla. Poichè, per verità, non è pos- 
sibile distruggere le concezioni freudiane senza distruggere in pari tem- 
po tutte le nostre attuali concezioni scientifico-energetiche sulla costitu- 
zione del cosmo: mentre è precisamente su questa concezione energetica 
dell’ universo e sulla logica implacabile di una psicologia che si è for- 
mata su di essa, che si basa la invincibile potenza della psicoanalisi freu- 
diana. 

Epperò questa dottrina, cui ancor ieri condannavano all’ anatema i 
giustizieri di una legge ormai disusata, sembra aver oggi totalmente ca- 
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povolta la sua situazione. I giudici ieri sono divenuti gli imputati di og- 
gi, contro i quali ella sì erige finalmente, una volta per sempre, giusti- 
ziera e legislatnce. 
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CLINICA NEURO-PSICHIATRICA DELLA R. UNIVERSITÀ DI ROMA 
DIRETTORE PROF. G. MINGAZZINI 


UN CASO RARO DI MALATTIA DI RECKLINGHAUSEN 


Nota Clinica del Dr. V. CHarLioL - Assistente 


Credo interessante descrivere brevemente un caso di morbo di RE- 
CKLINGHAUSEN, osservato da me nella R. Clinica Neuropsichiatrica di 
Roma, nel quale ho potuto mettere in rilievo la presenza di una mal- 
formazione che, per quanto io abbia compulsato la Letteratura, non mi 
risulta sia stata mai segnalata insieme alla malattia in parola. 

Riassumo senz’ altro la storia clinica. 


B. C., di anni 16, contadina, da Piperno. I dati sull’ anamnesi famigliare 
sono tutti negativi. La paz., non abusava di vino. Mestruata a 14 anni, ha a- 
vuto sempre menses irregolari e scarsi. 

E stata sempre bene fino a quattro anni fa, quando incominciò a soffrire 
di dolori nelle articolazioni delle spalle, nei gomiti, nei polsi, nelle ginocchia 
e nei piedi. Questi dolori si sono presentati sempre ogni dué o tre inesi in crisi 
violente, accompagnati a gonfiori delle articolazioni dolenti. Fra una crisi e l’altra 
i dolori sono continui. Un anno e mezzo fa la paz. si accorse che sulla faccia 
posteriore delle braccia e delle avambraccia andarono comparendo dei tumo- 
retti simetrici indolenti, della grossezza di una piccola nocciola, circondati da 
una zona di pelle oscura. Questi tumoretti sono andati, da allora in poi, in- 
grossando lentamente e progressivamente. Nella stesso tempo i mignoli di am- 
bo le mani assumevano gradatamente una posizione fissa di flessione e suc- 
cessivamente lo stesso avveniva alle altre quattro dita. La P. ha inoltre no- 
tato che, sempre a datare dallo stesso periodo, non può bene articolare il piede 
sinistro; questo ha assunto una posizione cadente, onde la paz. parecchie vol- 
te incespica. 

La paz. ha fatto cure iodiche per parecchi mesi, senza risultati. 


(Gennaio 1925). - E. O. — Nulla a carico dei muscoli oculomotori. Non 
nistagmo. Non insorge mai diplopia. La chiusura degli occhi, il corrugamento 
della fronte, il digrignamento dei denti si verificano validamente e con forza 
eguale in ambo i lati. La lingua non presenta disturbi trofici, giace nel piano 
boccale e non è deviata, anche quando è sporta, ed è mobile in tutti i sensi. 
Non esistono disartrie nè disfasie. Trofismo, tono, forza dei muscoli mastica- 
-tori normali : possibili tutti i movimenti rispettivi. Velopendolo mobile e dirit- 
to: ugola non deviata. Fonazione e deglutizione in ordine. Collo: atteggia- 
mento, trofismo, forza muscolare normali. Movimenti passivi e attivi possibili 
e completi. Arti superiori: Trofismo assai scarso bilateralmente, senza diffe- 
renze apprezzabili fra i due lati. Forza muscolare nelle mani scarsissima. Di- 
namometria: D. e S. — O. L’ aponeurosi palmare è bilateralmente retratta in 
modo assai notevole. I tendini del flessore ‘superficiale delle dita fanno salien- 
za alla palma e al polso, il V dito ha la seconda falange flessa ad angolo ret- 
to e tale posizione non è modificabile nè attivamente nè passivamente; la 
flessione della prima falange sul metacarpo è limitata sia attivamente che pas- 
sivamente in ambo i lati. La flessione della terza falange sulla seconda è bi- 
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lateralmente possibile solo passivamente. Al IV dito di ambo le mani la III 
falange non può essere flessa sulla seconda attivamente, nemmeno in misura . 
minima e pochissimo può esserlo passivamente. E altresì bilateralmente limi- 
tato, sempre a causa della retrazione dell’ aponeurosi palmare, il movimento 
di flessione dorsale della mano sull’ avambraccio, sia attivamente che passi- 
vamente. Gli altri movimenti sono possibili e completi e non vengono poste 
resistenze speciali allo esame della motilità passiva. 

Sulla faccia esterna di ciascun avambraccio, all’ altezza dell’ articolazione 
del gomito e circa tre centimetri più in basso, esistono due piccole escrescen- 
ze, a destra del volume di una grossa nocciola, a sinistra leggermente meno 
voluminosa, spostabili sui piani sottostanti e sotto la cute, di consistenza molle, 
indolenti, sia alla compressione sia spontaneamente. La cute che ricopre que- 
ste escrescenze è leggermente più oscura di quella circostante. 

La paziente è in grado di passare senza aiuto dalla posizione supina a 
quella seduta. 

Arti inferiori - A destra nulla a carico dell’ atteggiamento. A sinistra e- 
siste piede equino varo acentuato per notevolissima retrazione del tendine di 
Achille, che fa energica salienza sotto alla pelle della regione posteriore della 
gamba. Esiste ipotrofia notevole di tutte le masse muscolari della gamba e del- 
la coscia bilateralmente. Le masse muscolari delle coscie sono esili e durissi- 
me al tatto, mentre è abbondante il tessuto sottocutaneo. La motilità passiva 
non offre speciali resistenze a destra. A sinistra invece, a causa dell’atteggia- 
mento vizioso del tendine di Achille i movimenti di flessione del piede sulla 
gamba, sia dorsalmente che ventralmente, sono limitati quasi del tutto. Lo 
stesso dicasi per la ruotazione del piede sia all’ interno che all’ esterno, però 
in misura meno ingente. I movimenti attivi sono eseguiti con forza muscolare 
discreta. Sono quasi tutti possibili e completi, meno i seguenti: a sinistra la 
flessione dorsale e ventrale del piede, l’ elevazione del margine esterno del 
piede; flessione ed estensione delle dita (questi ultimi movimenti appena accen- 
nati). 

Le prove indice-naso e tallone-ginocchio sono eseguite correttamente d’am- 
bo i lati. | 

Nella stazione eretta, la malata appoggia per terra a sinistra soltanto la 
punta del piede fino alla regione dell’ articolazione tarso-metatarsica: poste- 
riormente la pianta è tenuta tutta sollevata. Romberg assente. 

L’ atteggiamento del piede sinistro è invariato durante 1’ andatura. 


RirLEssi :. Achilleo : normale a D, debole a S. 
Rotuleo : normale bilateralmente. 
Aduttori: eguali, deboli 
Plantari: in flessione bilateralmente. 
Addominali ed epigastrici: molto vivaci. 
Tendinei e periostei superiori: tutti scarsi. 
Mandibolare : presente 
Masseterini : presenti, eguali 
Chwostek : assente 
Faringeo, Corneale e Congiuntivale : presenti 
Iridi : di ampiezza media, a margini regolari, rotonde, eguali, 

reagenti normalmente a tutti gli stimoli. 

Oculocardiaco : normale (96 - 90). 

Non esistono disturbi tattili, termici, dolorifici, stereognostici, pallestesici, 
batiestesici, bariestesici. Indolenti la craniopercussione, la craniopressione, la 
compressione e la percussione delle apofisi spinose e delle doccie paraverte- 
brali. Indolente la compressione dei tronchi nervosi periferici. Lungo il de- 
corso di questi non si riesce a palpare alcun ingrossamento. 
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Non disprassie. Prove cerebellari negative. 

Visus rojro in 00. C. V. e fundus oculi normali. Auditus : Rinne normale, 
Weber non lateralizzato. Orologio udito bilateralmente a 50 cm. Odorato e 
gusto: normali. Organi interni: Cuore nei limiti. Rinforzato il Il tono sulla 
polmonare. Polmoni in lieve riduzione di suono alla percussione dell’apice di 
sinistra: il respiro leggermente aspro corrispondentemente. Nulla a carico degli 
organi addominali. Urine : lieve diminuzione dei fosfati alcalini. Esame elettri- 
co : lieve ipoeccitabilità galvanica dei muscoli della gamba sinistra. Psiche: 
completamente normale. 


P. L.: Posizione seduta, pressione iniziale 65 (manometro di Claude). De- 
cubito laterale destro: pressione 23. Pressione finale 19. Si estraggono 6 cc. 
di liquido limpido incolore. Albumina: 0.20 per mille. Globulina (reazioni di 
Pandy, Weichbrodt e fase I della Nonne Apelt) assenti. Reazione del ma- 
stice negativa. L’ esame radiologico delle articolazioni dei ginocchi risulta 
normale. Praticata una biopsia, si vide che i tumoretti si trovavano nel tes- 
suto sottocutaneo e non erano in rapporto nemmeno di contiguità con alcun 
tronco nervoso. L’ esame istologico rivelò la struttura del fibroma: non ven- 
nero rinvenute fibre nervose. 


Riassumendo: sì tratta di una ragazza di 16 anni, nella cui anamnesi 
si rileva unicamente la presenza di reumatismo articolare subacuto re- 
cidivante. Da un anno e mezzo l’ ammalata ha potuto articolare meno 
bene, e in modo progressivo, le ultime due dita di ambo le mani e il 
piede sinistro. A partire dallo stesso periodo di tempo ha notato, alla 
faccia posteriore di ambo gli arti superiori, la comparsa di piccoli tu- 
mori indolenti, che sono andati man mano ingrossandosi. L’ esame ob- 
biettivo ha rivelato inoltre la retrazione bilaterale della aponeurosi pal- 

mare e del tendine d’Achille di sinistra. 

| La diagnosi differenziale nel caso in parola può istituirsi con poche 
affezioni morbose. Per ciò che ci ha rivelato 1’ esame istologico dei tu- 
moretti, é facile escludere l’ ipotesi che si tratti di sarcom: cutane: che 
potrebbero del resto essere messi in discussione solo per l’ età della 
paziente ; o che si abbia a fare con di neurosarcomatosi ; contro la quale 
parla anche il fatto che i tumoretti istologicamente esaminati alla pa- 
ziente non mostrano alcun rapporto con tronchi nervosi. 

Il fibroma mollusco generalizzato può del pari escludersi per la pre- 
senza di zone pigmentate e perchè, generalmente, i tumori sono in que- 
st'ultima malattia molto più numerosi. Vero è che la presenza delle re- 
trazioni tendinee che, insieme. coi tumori, rappresentano il fatto più no- 
tevole del quadro clinico da me osservato, potrebbe essere spiegata am- 
mettendo una associazione morbosa casuale. Ma siffatta supposizione si 
può escludere quando si pensi che nel caso presente, si ha appunto a 
fare con la malattia di Recklinghausen nella quale le retrazioni tendinee 
sono state talvolta osservate. Da tempo si è infatti ammessa, accanto alla 
forma classica di questa malattia, costituita dalle triade: fibromi cutanei, 
fibromi dei nervi e pigmentazioni della pelle, l° esistenza di un’ altra for- 
ma clinica costituita soltanto da chiazze pigmentarie e da tumori fibrosi, 
sottocutanei o cutanei, 1ndipendenti dai tronchi nervosi, i quali ultimi al- 
l’ esame clinico appaiono indenni : e questa è la dermofibromatosi pigmen- 
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taria di Chauffard, ammessa anche da Raymond, da Oddo, da Bertein 
e fra gli italiani da Samaja. 

Ma ciò che più interessa nella mia malata è la presenza della re- 
trazione del tendine d’Achille. La retrazione dell’ aponeurosi palmare 
nella malattia di Recklinghausen è stata finora descritta da Revilliod, 
da Tribault e da Merle. Non mi risulta invece che nella malattia in pa- 
rola la retrazione, sia unilaterale che bilaterale, del tendine d’Achille sia 
‘mai stata osservata. 

Le associazioni morbose fra malattia di Recklinghausen e altri sinto- 
mi morbosi sono numerose e di molte di esse si può tener conto per 
ricavare elementi circa la patogenesi della malattia stessa. In particolare 
le associazioni con lesioni di tessuti mesodermici, benchè non frequen- 
tissime, sono già state descritte : Lorazanas afferma che nella malattia 
di Recklinghausen bisogna vedere una lesione profonda dei centri trofici 
del tessuto connettivo (mesoderma): gli elementi ectodermici (sistema 
nervoso) sarebbero, secondo questo autore, lesi solo secondariamente. 
Dello stesso parere sono Raymond e Preobragenski. Landmann ammet- 
te pure che i tumori cutanei possano svilupparsi a spese delle guaine 
connettive di organi molto diversi (vasi, ghiandole sudoripare e sebacee, 
nervo). Sintomi di distrofia mesodermica sono statì notati anche da Klip- 
pel e Maillard, i quali in un malato di morbo di Recklinghausen hanno 
constatato una lesione del tessuto fibro-elastico di sostegno di parecchi 
visceri (ernia polmonare, enfisema, abbassamento del fegato e dei testi- 
coli). Marie e Couvelaire trovarono del pari in un’ autopsia una atrofia 
spiccata del tessuto muscolare con sclerosi di questo in molti punti e 
con notevoli lesioni osteomalaciche nel torace e nella colonna vertebrale. 
Anche Tribault descrisse nel suo malato di morbo di Reckl. malforma- 
zioni scheletriche. 

Appare perciò logico considerare le retrazioni tendinee associate a 
malattia di Recklinghausen come una conseguenza di lesioni congenite 
a carico del mesoderma. La teoria embrionale sulla patogenesi della 
malattia in questione conta infatti moltissimi seguaci anche fra gli autori 
più moderni, (Kafka, Fischer) e, almeno per ora, appare la più solida. 
Non è infatti ancora dimostrato in modo probativo che nella neurofibro- 
matosi, e propriamente sia nella sua forma clinica classica sia nelle for- 
me fruste, esistano sempre lesioni delle capsule surrenali (teoria endo- 
crino-simpatica). Merle ascrive appunto a disturbi congeniti di sviluppo 
la retrazione dell’ aponeurosi palmare del malato suo e di quello osser- 
vato da Tribault. Ora pare logico ritenere che le medesime ragioni pos- 
sano invocarsi nella mia paziente, cioè che in essa la ingente retrazione 
delle due aponeurosi palmari e del tendine di Achille a sinistra dipen- 
dano assai verosimilmente da lesioni congenite del tessuto mesodermico. 
Si potrebbe, è vero, osservare, basandosi sui dati anamnestici, che que- 
sti disturbi siano la conseguenza di lesioni articolari, considerando che 
fu vista da Preble e Hertoen una malata in cui fibromi multipli dei 
nervi erano associati a segni di artrite deformate, ma ciò non può ripe- 
tersi per la mia paziente, in cui l’ esame delle articolazioni, sia clinico 
che radiologico, risultò negativo. 

Concludendo : La presente osservazione parmi abbia qualche inte- 
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resse per la rarità dell’ associazione morbosa la quale prova ancora una 
volta che anche il tessuto mesodermico può essere interessato nella ma- 
lattia in parola. 
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ISTITUTO PSICHIATRICO DI S. LAZZARO 
DIRETTO DAL PROF. G. Giucciarpi (Reggio Emilia) 


IN TEMA DI 
“ PSICOPATOLOGIA DELLA VITA QUOTIDIANA ,, 


DEL DOTT. GIOVANNI DALMA 


La lettura della “ Psicopatologia della vita quotidiana ,, di FREUD ha 
suscitato in me il ricordo di tanti fatterelli della mia vita passata, — di- 
strazioni, atti apparentemente fortuiti, sbadataggini ecc. — cui non ave- 
vo attribuito alcuna importanza o che m’ero spiegato in modo superfì- 
ciale, senza ammettere la possibilità di una concatenazione causale più 
complessa. Ora invece, alla luce della magistrale interpretazione di 
FrEUD, il loro significato più profondo di determinatezza intrinseca ri- 
sulta per me chiarissimo. 

Questi piccoli fatti — apparentemente banali e insignificanti’ — di 
cui è ricca la vita di ogni uomo, possono assumere un grande interesse 
dal lato psicologico, perchè servono a documentare due postulati scien- 
tifici di alta importanza : l’esistenza come tale di una vita psichica inco- 
sciente e l’ influenza dinamica che essa esercita su quella cosciente. Su 
questi due canoni si fonda la dottrina di Freup e da questi essa parte 
per arrivare alle sue lontane e significative conclusioni. Non credo quin- 
di cosa del tutto inutile di esporre qualcuno di questi episodi nella loro 
qualità di modesti ma sinceri documenti di psicologia umana. Si tratta 
di casi semplicissimi, di interpretazioni intuitive, per così dire banali. 
Tuttavia mi lusingo che appunto in ciò consista il loro valore dimostra- 
tivo; perchè se ammettiamo l’ esistenza ed anche l’ efficienza dinamica 
dell’ incosciente per i- casi più semplici, abbiamo acquisito una piattafor- 
ma, da cui non si potrà più scostarsi neppure nell’ interpretazione dei 
processi psichici più complessi. 


I 


Sulle rive del Quarnero, nei primi giorni di maggio. La prima e- 
state sì annunziava magnifica. I bagni pubblici erano ancora chiusi; ma 
molti miei compagni. di scuola avevano già gustata la delizia del primo 
tuffo in mare, ed io — che ero in quel tempo un ragazzetto di 13 anni, 
cagionevole di salute e soggetto ai raffreddori — mi struggevo dal de- 
siderio di fare altrettanto. C° era però un ma.... il prudente divieto dei 
miei genitori. E così non mi rimaneva altro che aspettare una stagione 
più calda. 

Un bel giorno uno degli amici, il gran capo di tutte le iniziative bel- 
licose, ribelle ad ogni disciplina, ci propone di marinare la scuola e di 
passarsela allegramente in riva alle scogliere. 

Da scolaretto coscenzioso e figliolo ubbidiente la cosa da principio 
non andava; ma la tentazione era troppo grande e la mia virtù, ahime, 
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troppo debole : e così varcammo il Rubicone, o meglio dire, il portone 
scolastico. Giunti in riva al mare, fra scherzi e grida ci mettemmo su- 
bito a svestirci, pregustando il carezzevole brivido dell’ onda marina; 
quand’ ecco che una disgrazia viene a turbarmi il godimento del frutto 
proibito. Infatti, mentre stavo togliendomi dalla saccoccia l’ orologio per 
poggiarlo vicino ai vestiti (un orologio avuto in regalo poche settimane 
prima e che costituiva tutto il mio orgoglio), esso mi sfugge dalle mani, 
scivola fra le roccie.... e finisce nei flutti del mare. 

Una sbadataggine, si dirà, un’ atto incoordinato e casuale. Ed infatti 
come tale lo avevo considerato anch’ io. Oggi però sulla scorta di quan- 
to scrive FREUD a proposito degli atti inconsapevoli di espiazione (Opfer 
U. Suehnehandlungen), tento a dare a questo piccolo episodio un’ interpre- 
tazione più complessa. Contro una semplice “ afassia , momentanea par- 
la il fatto che in tutta la mia vita non trovo alcun caso analogo e che 
quindi una coincidenza puramente fortuita del peccatuccio da me com- 
messo con la sua punizione mi pare quasi più inammissibile che non la 
connessione intrinseca dei due fatti. 

Si potrebbe anche pensare che sia stato in giuoco il fattore emotivo : 
il turbamento psichico, causato dalla trasgressione commessa, si riper- 
cuote sullo stato somatico e produce l’ incertezza dei movimenti. Contro 
questa spiegazione devo però addurre due circostanze. In primo luogo 
al momento della caduta dell’ orologio la mia coscienza (non però l’ “ in- 
conscio ,) sembrava aver già “ digerito ,, il boccone che le avevu fatto 
trangugiare ed io non pensavo più ad altro che alla delizia del bagno; 
non poteva dunque essere il turbamento d’ animo quello che aveva cau- 
sato il gesto mal destro. In secondo luogo, se ben mi ricordo, il movi- 
mento della mano che fece scivolare 1’ orologio ebbe quasi il carattere 
di un atto incoercibile : spontaneamente, a freddo si aprì la mano e la- 
sciò cadere l’ orologio, nè il movimento .fu seguito da quello stato af- 
fettivo disforico, con cui reagisce un’ individuo colpito ingiustamente ; il 
dispiacere venne poi in un secondo tempo, quando la mente concepì la 
perdita nella sua vera entità. 

Queste considerazioni mi inducono ad ammettere che si trattò di 
un vero € proprio “ atto espiatorio ,, inconsapevole, con cui il mio in- 
conscio reagì e si vendicò della duplice infrazione. 

Del resto, — se è lecito allargare la discussione da questo fatterel- 
lo insignificante a considerazioni più vaste, — la sapienza popolare am- 
mette “ ab antiquo , una specie di “ invulnerabilità , che proviene al- 
l’ individuo dalla sua coscienza tranquilla, e questo concetto non parte 
soltanto da un postulato etico, ma deriva quasi da una oscura intuizione 
empirica. Ricordo i versi famosi del Venosino, i quali esprimono — ben 
prima ancora che la concezione della colpa e del peccato; intesa nel 
senso cristiano, avesse improntato di se la morale del popolo — il con- 
cetto dell’ invulnerabilità dell’ uomo “ integer vitae scaelerisque purus ,, 
il quale, “ Mauris non eget iaculis ,; invulnerabilità non esteriore, bensì 
intrinseca, in quanto deriva da una cosienza che non è inibita da lotte 
interne ed è perciò armata verso l’esterno. La medesima esperienza psi- . 
. cologica, oltre all’ innegabile fatto della superstizione, costituisce forse 
un substrato latente della pratica medioevale dei giudizii di Dio, nei 
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quali spesse volte l’ inibizione interna, proveniente dalla coscienza della 
propria colpa, paralizzava e disarmava la mano del peccatore. 

Tornando al caso particolare, io credo che chiunque facesse un’ana- 
lisi dei propri atti involontari, approfondita da una introspezione sincera, 
la quale non sì arrestasse di fronte a certe barriere che costituivano fi- 
nora le colonne d’ Ercole imposteci dalla morale e dal male inteso buon 
senso, dovrebbe ammettere 1’ esistenza di un rapporto fra qualche sua ma- 
nifestazione psichica non voluta e certi stati affettivi che si credevano 
da gran lunga superati. Rapporto di cui non ci rendiamo conto, perchè 
esso non si stabilisce alla luce della coscienza, bensì nella profondità 
dell’ inconscio. 


Un amico racconta : 

“Durante un breve soggiorno estivo in montagna feci conoscenza 
dei coniugi L. miei concittadini, Lui: un tipo bisbetico, pedante e gelo- 
so all’ eccesso. Lei: una signora simpatica e gentile. Frequentavo spes- 
so la loro compagnia, si faceva insieme qualche escursione e fra la si- 
gnora e me cominciava a svilupparsi una specie di “ camaraderie ,, sen- 
za malizia. Le cose però non durarono molto, chè dovetti ritirarmi ben 
presto su preghiera della signora cui stava a cuore la pace in famiglia. 

Tornato in città, avevo da fare una visita ad un mio conoscente. 
Assorto nei miei pensieri monto le scale e suono il campanello: con 
mia somma sorpresa m’ apre la signora L.! Ora appena mi accorgo del 
mio errore! Invece di fermarmi al secondo piano, dove abitava il si- 
gnore che volevo trovare, mi ero fermato senza volerlo (o almeno senza 
volerlo consciamente !) al primo. M° era ben noto che la famiglia L. abi- 
tava in quel quartiere, ma non l’ avevo mai prima visitata e, dopo quan- 
to era avvenuto questa estate, certamente non mi sarei sognato d’ an- 
darla a trovare! ,. 

Credo che nessuno vorrà contestare trattarsi qui d’ una inconsape- 
vole tendenza alla realizzazione d° un desiderio inconscio (“ Wwurnscher- 
fuellung ,). E se questa interpretazione si ammette, l’ esempio ci dimo- 
stra chiaramente 1). l’ esistenza di una “ stratificazione ,, della coscienza 
2.) l’azione che lo strato più profondo, “l’inconscio ,,, esercita sui nostri 
atti. 


“ 
è * 


Autunno del 1915 al fronte russo. 

Io vi ero giunto da poche settimane in qualità di aspirante medico, 
novellino ancora alla dura vita di trincea. Nelle lunghe veglie notturne 
ci sì riuniva nel ridottino sotterraneo del comandante di compagnia e li 
giù, ad affogare la noia fra il vino e le carte fino all’ alba. 

Quanto a me, ero poco portato al giuoco, tanto più che mi perse- 
guitava una disdetta speciale ed ero sempre in perdita. Ma per non gua- 
stare la compagnia dovevo starci anch’ io. Una notte invece, contraria- 
mente al solito, un buon genio m’ assisteva : pur facendo il giuoco più 
azzardato, vincevo ogni posta. Tenevo il banco: il comandante di com- 
pagnia puntava... e perdeva, puntava di nuovo e perdeva nuovamente... 
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e così il banco raddoppiava di continuo, giungendo a diverse migliaia 
di corone (quella volta ancora buone !), notate sulla carta, perchè supe- 
ravano già di gran lunga la copacità del portafoglio del sig. capitano. 
Allora una vaga ingiuetitudine cominciò ad impossessarsi di me: pro- 
posi al capitano di cancellare il debito e di smettere la partita : egli in- 
sisteva nel giuoco, mentre la mia inqiuetitudine divenne una vera ango- 
scia. Venne l’ attendente con la posta. Mi levai dal tavolo, stracciai la 
nota del banco, afferrai la lettera giuntani da casa e mi ritirai — ansioso 
a leggerla — nel mio ridottino : conteneva la notizia della morte di mio 
nonno che viveva in casa con i miei genitori e cui ero affezionato come 
a un secondo padre. 

In qualche lettera precedente c° era stato un accenno alla sua ma- 
lattia, ma non troppo grave e preoccupante, tanto che alla mia mente 
non s’ era mai — almeno consciamente — affacciato il pensiero della 
possibilità della sua morte. Finora sono stato incline ad attribuire la 
mia inquietitudine durante quella brutta partita a carte, ad una specie 
di presentimento telepatico, l’ unico che mi sembrasse d’ aver provato 
nella vita. Ora invece, sulla scorta di quanto Freud espone parlando del 
“ déjà vu, , credo di potermi spiegare il fenomeno in modo più sempli- 
ce per ciò che riguarda il meccanismo psichico della sua insorgenza. 

Probabilmente nel mio “inconscio ,, aveva già affiorato l’idea di que- 
sta perdita che m’incombeva; idea che era stata forse repressa ma che 
continuava ad esistere ed a mantenere la propria “carica affettiva ,,; quella 
sera poi due fatti avranno contribuito a creare in me quello stato d’ animo 
d’ ansia indefinibile : l’ avvicinarsi dell’ ora della posta, e più ancora, l’in- 
solita fortuna nel giuoco. L’ antica credenza che una fortuna troppo gran- 
de provochi l’ invidia degli dei — cui hanno dato espressione due delle 
più belle leggende classiche, quella di Niobe e l’altra di Policrate, — so- 
pravvive ancora nella superstizione del popolino e può rivelarsi inconscia- 
mente nei vari casì della vita: (“ La joie fait peur ,). 

Queste due cause d’ associazione occasionale (1° ora della posta e la 
fortuna nel giuoco) hanno dunque portato allo stato di consapevolezza 
la “ carica effettiva ,, con cui era accompagnato il pensiero della morte 
di mio nonno: non sono stato però in grado di portare alla luce della 
coscienza il pensiero stesso. E qui si rivela la piena efficienza della cen- 
sura subcosciente, messa in luce dal Freud nel meccanismo psichico dei 
sogni. Infatti, mentre in essi la “ carica affettiva ,, è la più tenace a so- 
pravvivere, il contenuto ideativo viene invece più facilmente spostato e 
sostituito dalla censvra e così si spiega la frequente incongruenza fra 
il contenuto del sogno ed il suo tono affettivo. 

Nel nostro caso dunque il subcosciente aveva represso il pensiero 
triste, mentre la sua dinamica affettiva s’ era rivelata nel prorompere dì 
quello stato d’ animo sopra descritto e che ha poi avuto la sua doloro- 
sa conferma nella realtà dei fatti. 


Il 


Stavo rileggendo in qnesti giorni “ Ze livre de mon amì , di Ana- 
tole France, sparse pagine autobiografiche del sig. Pierre Noziere, dietro 
cui si cela — fra qualche lacrima — l’ amabile sorriso del nostro Au- 
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tore. Libro, cui si sono particolarmente affezionato, perchè la sobrietà 
ed efficacia della descrizione, unite alla più fine intuizione psicologica 
ed alla più calda umanità, ne fanno una delle più perfette creazioni del 
Maestro. Ho trovato in questo libro pubblicato nel 1881, ben prima quin- 
di dell’ epoca freudiana — dei piccoli episodi di vita vissuta, trattegiati 
con limpida intuizione artistica e che portano un° autorevole testimonian- 
za a quanto sta insegnando la scuola psico-analitica. — Non mi pare perciò 
del tutto privo d’ interesse qualche breve rilievo. 


® 
è è 


I primi tre esempi che sto per riportare sono spunti di psicologia 
infantile. Dal modo in cui sono scritti è facile arguire trattarsi di una 
rievocazione di lontane reminiscenze personali dell’ autore. Esse hanno 
perciò un notevole valore come documenti psicologici attinti alla viva 
fonte dell’ esperienza. 

E’ nota l’importanza che Freup dà alla gelosia ed all’ erotismo, 
come ad elementi, secondo lui, fondamentali della psiche infantile: e co- 
me egli sostenga che questi elementi continuino a sopravvivere nel- 
l’ inconscio, sebbene rimossi o trasformati dalla “ censura , che è l’e- 
spressione dell’ educazione, delle esperienze affettive ed intellettive, ecc. 
Egli con ciò non fa altro che applicare anche alla psicologia ciò che 
per la biologia era oramai una cosa acquisita dai tempi di Zaecke/: 1). 
Essere la ontogenesi una ricapitolazione della filogenesi. 2). Trovarsi le 
traccie degli stati superati depositate in vari organi, in vari meccanismi 
funzionali e psichici, ecc. Di questo concetto storicista e della documenta- 
zione convincente che l’ autore ne dà non è il caso di parlare. Ì tre e- 
pisodi che io sto per riprodurre si limitano semplicemente a dimostrare 
che il bambino è realmente tale quale il Freud lo postula. Qualcuno — 
dopo la lettura — potrà obbiettare trattarsi in questi esempi di quel va- 
go senso di mistero che l’ ignoto lascia nell’ animo del bambino oppure 
di semplici sentimenti di gelosia, mentre negherà la presenza di un vero 
elemento erotico. Nè io intendo strappare con mano profana il velo, at- 
traverso cui l’ arte del maestro ha fatto trasparire i primi ingenui ed in- 
consapevoli moti dell’ anima infantile. Mi limito a sottolineare i punti — 
secondo me — rivelatori e lascio all’ intuito del lettore l’ interpretazione 
dei fatti. 


La 
(Ai 


Nel VI. quadretto, intitolato “ Marcella dagli occhi d’oro, ,, | autore 
tratteggia con ineffabile delicatezza il sorgere del fr:m0 sogno erotico 
nel bambino di cinque anni. 

Il piccolo Pierre attende la sua madrina, la signora Marcelle, men- 
tre la mamma gli fa la toilette e lo veste a nuovo per l’ occasione. “ Sta 
per venire la tua madrina: sarebbe bella che tu non fossi ben vestito! 

La mia madrina! Non l’avevo ancora veduta, non la conoscevo af- 
fatto, nemmeno sapevo che esistesse. Ma sapevo benissimo ciò che fosse 
una madrina; l’ avevo letto nei racconti e veduto nelle imagini; sapevo 
che la madrina era una fata. Mi lasciai pettinare e insaponare per quanto 
piacque alla mia cara mamma. Pensavo alla mia madrina con una infi- 
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nita curiosità di conoscerla; ma benchè fossi d’ ordinario importuno nel- 
le domande, nulla domandai di tutto ciò che ardevo di sapere. 

— Perchè ? 

Voi mi domandate perchè? Ah! è perchè non l’osavo; è perché le 
fate come le intendevo io, vogliono il silenzio ed il mistero; perchè ner 
sentimenti resta'un certo indistinto così prezioso, che Î° anima più giovane 
di questo mondo è gelosa di nascondere ; perchè per 11 fanciullo come per 
luomo esistono delle cose ineffabili ; perchè senza averla conosciuta, ama- 
vo la inia madrina. Vi meraviglierò molto, ma fortunatamente la realtà 
è talora qualcosa d’ imprevisto, che la rende sopportabile... Secondo il 
mio sogno la mia madrina era bella. Quando la vidi la riconobbi; era 
ben quella che aspettavo, era la mia fata. La contemplavo senza sorpre- 
sa, rapito : insolitamente la natura realizzava stavolta i sogni di bellezza 
d’ un bambino. 

La mia madrina mi guardò : aveva gli occhi dorati; mi sorrise ed 
lo le vidi i denti piccini come i miei; parlò e la sua voce era pura e 
canora come una fonte nei boschi; w1 baciò e le sue labbra erano fresche 
così che ancora le sento sulla mia guancia. 

Non voglio enumerare i regali che Pierino ebbe dalla sua madrina, 
nè raccontare l’ infelice sorte che la vita di poi riserbò a quella donna 
soave nata sotto cattiva stella. Riporto qui soltanto le parole che chiu- 
dono il semplice racconto e che rivelano la traccia indelebile che la sua 
fugace apparizione ha lasciato nell’ anima del poeta: 

Ecco quanto mi ha raccontato la mamma e non ne so più oltre. Ma 
quante volte il cielo è di un grigio tenero e il vento geme dolcemente, 
il mio pensiero s’ invola verso Marcella e così le parla: Povera anima 
in pena, povera anima errante sull’ antico oceano che cullò i primi 
amori della terra, caro fantasma, o mia madrina e mia fata, sii bene- 
detta dal più fedele dei tuoi amanti dal solo forse che ancor si ri- 
cordi di te! Sii benedetta per i doni che mettesti sulla mia culla 
col solo tuo chinarti su di esa: si denedetta per avermi rivelato, allor- 
chè appena sbocciavo al pensiero, 1 deliziosi tormenti che reca la bellezza 
nelle anime anstose di comprenderla ; sii benedetta da colui che fu il fan- 
ciullo che tu sollevasti da terra per conoscere il colore dei tuoi occhi. 
Questo fanciullo fu il più avventurato e oso dire, il prediletto dei tuoi a- 
mici. A-lui donasti di più, o donna generosa, poi che con le tue dolci 
braccia gli apristi 11 mondo infinito dei sogni ,. 


Nel II. episodio “ La signora biancovestita , egli ci fa conoscere le 
prime gelosie del bambino quasi infante (età di 3-4 anni). È la signora 
vestita di nero, che stava assieme con un’ altra vestita di bianco “ qui 
sentatt bon ,, e gli dava dei tortellini, l’ oggetto delle sue visitine quoti- 
diane. Abitavano dall’ altra parte del cortile che egli doveva attraversare 
con le sue picole gambette, seguito dall’ occhio vigile della madre. E lì, 
da quella signora, c’ era la stanza dei fantocci, ed un tappeto a fiori e 
tante belle cose! 

“ La signora in nero un po’ grassa, parmi, era molto buona e non mi 
sgridava mai; la signora in bianco aveva delle impazienze e delle asprez- 
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ze, ma rideva con tanta grazia! Facevamo buona lega tutti e tre, ed a- 
vevo disposto nella mia testa, che nella camera dei fantocci non dovesse 
venire alcun altro all’ infuori di me. La signora in bianco cui palesai 
tale proposito, si burlò alquanto di me secondo potei capire; ma io in- 
sistetti ed ella mi promise di accontentarmi. 

Promise. Tuttavia un giorno trovai un signore seduto sul mio diva- 
no, i piedi sul mio tappeto, che discorreva con le signore in arìa soddi- 
sfatta. Egli diede loro anche una lettera ch’esse gli resero dopo averla 
letta. Cio mi dispiacque e chiesi dell’acqua zuccherata perchè avevo sete, 
ma anche per richiamare la loro attenzione. Difatti il signore mi guardò. 


— È un piccolo vicino, — disse la signora in nero. 
— La madre non ha che questo, è vero ? — riprese il signore. 
— xk vero, — disse la signora in bianco. — Ma che cosa ve lo ha 


fatto supporre? 

— Perchè ha l’aria d’un fanciullo molto male allevato, soggiunse il 
signore. E indiscreto e curioso. Vedete come spalanca gli occhi come due 
portoni aperti. 

Era per vederlo meglio. Non voglio adularmi, ma compresi perfet- 
tamente, dopo la conversazione, che la signora in bianco aveva un ma- 
rito che era qualche cosa in un paese lontano, che il visitatore portava 
una lettera di lui e che lo si ringraziava della sua cortesia. Zutto ciò mi 
lasciò malcontento e andandomene rifiutati di abbracciare la signora in 
bianco per puntrla. 

Quel giorno, a pranzo, domandai a mio padre che cosa fosse un 
“ secrétaire , : egli non mi rispose affatto, e a mia madre mi disse ch’e- 
ra un piccolo mobile in cui si riponevano delle carte. Avete compreso ? 
Fui messo a letto, alla sera, e quella notte, nei miei sogni i mostri con 
un occhio in mezzo alla faccia sfilarono intorno al mio letto facendo più 
smorfie che mai. 

V° ingannate se credete che il giorno dopo pensai al signore che a- 
vevo trovato presso la signora in bianco, poichè / avevo dimenticato di 
tutto cuore, ed era sua la colpa se t0 Î° avevo cancellato per sempre dalla 
mia memoria. Ma egli ebbe l’ audacia di ripresentarsi presso le mie ami- 
che. Non so se ciò fu dieci giorni o dieci anni dopo la mia prima visi- 
ta; ora proponendo a credere che fu dieci giorni. Era sorprendente 
l’ audacia di questo signore nell’ usurparmi il mio posto. L° esaminai questa 
volta e niente trovar in lui di gradevole. 

Quando se ne fu andato la signora in nero disse ch’ era un giova- 
ne attraente; ma 0 dissi ch' era vecchio e ch’ era brutto, ciò che fece mol- 
to ridere la signora in bianto. Tuttavia non era cosa da ridere; ma sta 
il fatto che o ella rideva delle mie parole o non mi ascoltava. Aveva que- 
sti due difetti, senza contarne un terzo che mi faceva disperare ; quello 
di piangere, piangere e piangere. Mia madre mi aveva detto che le per- 
sone adulte non piangono mai: ah! essa non aveva visto come me la 
signora in bianco distesa di lato sopra una poltrona, con una lettera a- 
perta sui ginocchi, la testa rovesciata all’ indietro e il fazzoletto sugli 
occhi. Questa lettera (ci scommetterei oggi ch’ era una lettera anonima) 
le recava molta pena ed era un peccato : ella sapeva ridere così bene! 
Queste due visite mi fecero venire l° idea di domandarla per moglie. Mi 
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rispose che al Giappone aveva un marito grande: ne avrebbe uno pic- 
colo alla via Malaquais; così fu disposto e mt dette della torta. 

Ma il signore dalle fedine nere ritornava spessissimo. Un giorno 
che la signora in bianco .mi raccontava che farebbe venire per me dalla 
Cina dei pesci turchini con una lenza per pescarli, egli si fece annun- 
ziare e.fu ricevuto. Da/ modo come ci guardammo era evidente che non 
ct amavamo. La signora in bianco gli disse che sua zia (voleva intende- 
re la signora in nero) che era andata a fare delle spese ai “ Due fan- 
toccì ,,. _ 

— È assai gentile questo bambino, — disse infine passandomi la 
mano sulla testa; ma... . | 

— E il mio piccolo marito, — disse la signora in bianco. 

— Ebbene, — riprese il signore, — non potreste rimandarlo a sua 
madre? Quel che debbo dirvi non deve essere inteso che da voi. Ella 
cedette. — 

— Caro, — mi disse, — va a giocare nella camera da pranzo, e 
non ritornare che quando ti chiamo. Va caro! 

Vi andai col cuore grosso. Non per tanto la sala da pranzo era as- 
sai curiosa per una mostra di orologio raffigurante una montagna a piom- 
bo sul mare con una chiesa, sotto un cielo turchino. Quando l’ ora suo- 
nava, un vascello sì agitava sulle onde, una locomotiva con le sue car- 
rozze sbucava da un traforo e un pallone si elevava in aria. Ma quan- 
do l’anima è triste nulla può sorriderle; d’altronde il quadrante re- 
stava immobile. Sembrava che la locomotiva il vascello e il pallone 
non partissero che ogni ora; ed è lunga un’ ora! per lo meno lo era in 
quella occasione. Per fortuna. la cuoca venne a cercare qualche cosa 
nella credenza e, vedendomi tutto rattistrato, mi dette delle confetture 
che addolcirono le pene del mio cuore, ma quando non me ne rimasero 
più, ricaddi nel mio dolore. Quantunque 1’ orologio non avesse ancora 
sonato, mi figuravo che ore ed ore si fossero già accumulate sulla mia 
triste solitudine. A volte mi giungeva qualche eco della voce del signo- 
re: supplicava la signora bianca, poi sembrava in collerà contro di lei. 
Sta bene: ma non finirebbero mai? Mi appiattivo la punta del naso con- 
tro i vetri, tiravo dei crini alle sedie, ingrandivo i buchi della carta 
di tappezzeria, strappavo le frangie delle tende, che so io? La noia è 
una cosa terribile. Infine non potendo più reggervi, mi avanzai senza 
rumore sino alla porta che dava accesso alla camera dei fantocci ed al- 
zai il braccio per afferrare la maniglia. Sapevo di commettere un’azio- 
ne indiscreta e cattiva, ma ciò stesso mi dava uria specie di orgoglio. 
Aprii la porta e trovai la signora ritta contro il caminetto; il signore 
inginocchiato ai suoi piedi, allargava le braccia per prenderla. Era più 
rosso di una cresta di gallo ; gli occhi gli uscivano dalla testa: si può 
immaginare uno stato simile ! 

— Basta signore, — diceva la signora bianca che era più rosea del 
consueto e molto agitata. — Basta, giacchè dite di amarmi; basta... e 
non mi fate pentire. 

Ed aveva l’aria di temerlo e d’ essere sfinita di forze. 

Presto egli si sollevò vedendomi, e credo bene che ebbe un mo- 
mento l’idea di gettarmi dalla finestra. Ma ella invece di sgridarmi co- 


ho. 
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me mi. aspettavo, mi serrò nelle braccia chiamandomi suo caro. : Porta- 
tomi sul divano, lungamente e dolcemente pianse sulla mia guancia. Noi 
eravamo soli. Per consolarla le dissi che 1/ signore delle fedine nere era 
un villano e che ella non si sarebbe addolorata se fosse restata sola con 
me secondo si era convenuto. Ma io osservai egualmente che le perso- 
ne grandi qualche volta sono molto strane. Appena ci eravamo tranquil- 
lizzati che entrò la signora in nero con dei pacchetti. Domandò se fosse 
venuto qualcuno. “ £ venuto il signor Arnould, ma non si è trattenuto che 
un secondo. ,, In quanto a questo sapevo bene che era una menzogna; 
ma il buon genio della signora in bianco, che senza dubbio era con me 
da qualche tempo, mi pose il suo invisibile dito sulla bocca. Mon r1v14? 
più il signor Arnould, e î miei amori con la signora bianca non furono 
più turbati ; ed é perciò senza dubbio che non ne ho serbato ricordo. Pur 
ieri vale a dire dopo più di trent’ anni, non sapevo che ne fosse dive- 
nuto di lei. , 

Il seguito del graziosissimo racconto non rientra nel nostro argo- 
mento per cui rimando il lettore al testo originale. 


x 
è * 


In un’altra novellina il nostro Pierre Nozière ci fa il ritratto di uno 
dei piccoli amici della sua figliuoletta Susanna, Andrea, il figliuolo del 
chirurgo Trévière, morto a 36 anni in pochi giorni per una ferita fatta- 
si durante un’ operazione, e seguita da setticemia. Resta la giovane ve- 
‘| dova col pargoletto Andrea che da Parigi si ritira in provincia presso ì 
suoceri. Lì, viene a trovarli spesso il signor Lassalle, vechio amico del 
defunto chirurgo. Il nipotino giuoca col nonno: Tu sei il cavallo, io so- 
no il postiglione. Hu! Più forte, più forte! 

La visita terminò senza che la vedova e il visitatore avessero scam- 
biato quattro parole, ma i loro sguardi più volte si erano inviati dei 
bagliori, come quei lampi che si accendono fra cielo e terra nelle caldi 
notte di estate. 

-— Papà, conoscete bene quel signore? — domandò la giovane don- 
na con aria indifferente. 

| — Lo conosco prima che portasse i calzoni. E chi è che non cono- 
sce suo padre nel paese? Della brava gente franca e onesta. Hanno u- 
na bella sostanza! Il signor Filippo.... (noì lo chiamiamo il signor Fi- 
lippo), non impiega meno di sessanta operai nella sua officina. 

Andrea credette venuto il momento di esprimere il suo sentimento : 

— È antipatico il'signore, — disse. i 

La mamma gli rispose vivacemente che s’ egli doveva parlare per 
dire sciocchezze, avrebbe fatto meglio a tacere. 

E la mamma dopo alcun tempo riceve una lettera del signor Las- 
salle. Procedendo nella lettura le sue guancie si colorivano; un soffio 
caldo le saliva dal petto. E, quando ebbe finito di leggere, restò distesa 
nella poltrona con le mani inerti e l’ anima perduta in un sogno. Pensava: 
— Egli mi ama; è buono, è franco, è onesto! Le serate d’inverno sono 
ben tristi quando si è soli. Egli sì è mostrato così delicato con me! Cer- 
tamente ha molto cuore: me ho la prova se non altro, dal modo col 
quale mi ha fatto la sua domanda, 
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Allora i suoi occhi incontrarono un quadretto della prima comunio- 
ne, ch’ era appeso al muro e che rappresentava il defunto Trévière. La 
scritta diceva così : “lo sottoscritto certifico che Pietro-Agenore Tré- 


vière... ,. Ella abbasso gli occhi. Poi pensò di nuovo. Una donna non 
sa allevare da sola un bambino... Andrea avrà un padre. 
— Mamma! 


Questa chiamata dal lettuccio ov’ era coricato il piccino, la fece tra- 
salire. 

— Che vuoi da me, Andrea? Sei: molto agitato questa sera. 

— Mamma, pensavo ad una cosa. 

— Invece di dormire... A quale? 

— Popà é morto, non è vero? 

— Sì, mio povero figliuolo. 

— Allora non ritornerà più ? 

— Ohimè! no, mio caro. * 

— Ebbene mamma, è tuttavia una cosa di cui sono assaît contento. Poti- 
chè to t° amo tanto, vedi mamma? tanto, che t' amo per tutti e due. E se 
egli ritornasse non lo potrei amare per nulla. 

Ella lo considerò qualche tempo con ingiuetitudine e ricadde nella 
poltrona, dove rimase immobìle, con la testa fra le mani. 

Erano già più di due ore che il fanciullo dormiva nel frastuono del- 
la tempesta, quando, accostatasi a lui, pianamente sospirò: 

Dormi! egli non ritornerà. Dormi! egli non ritornerà. 

Ed ìnvece dopo due mesi egli ritornò. Ritornò nella grossa figura 
del signor Lassalle, il nuovo padrone della casa. — £d :/ piccolo An- 
drea ricominciò a perdere i colori, a dimagrire, a soffrire di spossatezza 
e di languore. 

Adesso egli è guarito. Zgl: ama la sua “ bonne , come una volta a- 
mava sua madre “ perchè non sa che anche la sua “ sonni ha un a- 
mante.. 

In questo racconto la gelosia del bambino per la sua madre arriva 
ad una intensità tale da farlo ammalare, finchè non trova un surrogato, 
nell’ amore per la “ bonne ,. Vi è adombrato con magistrale efficacia 
tutto il nucleo psicologico del “ complesso di Edipo , che è uno dei pi- 
lastri della teoria freudiana. 


» 
* * 


Denso di erudizione — offerta con la solita grazia e discrezione — 
nonchè di osservazioni finissime è “/ dialogo sur racconti delle fate , 
fra Laura, Ottavio, Ratmondo. Esso rientra in un campo completamente 
diverso da quello di cui fan parte gli esempi fin qui riportati, ma ha tut- 
tavia strette attinenze con un altro lato della dottrina di FREUD a cui 
accennerò in fondo. 

.Ne stralcio quindi il breve brano che riferisce all’ amore tincestuoso 
da cui è preso il re per sua figlia nella Fiaba di Perrault: “ La Pelle 
d’Astno 

LAURA 


“ Comincio a veder chiario in ciò che dite. Ma, poi che nominate Pel- 
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le d’asino, vi confesso che vi è nella suà storia qualche cosa che mî di- 
sgusta estremamente. È un indiano che ha ispirato al padre di Pelle d'a- 
sino quell’ odiosa passione per sua figlia ? 


Ra1monDO 


Scrutiamo il senso del mito ; e l’ incesto che vi fa orrore vi sem- 


brerà innocentissimo. Pelle d’ asino è l’ aurora; essa è figlia del sole, 
poi che è prodotta dalla luce. Quando si dice che il re è innamorato 
della figlia, significa che il sole, sorgendo, corre dietro l’ aurora. Egual- 
mente, nella mitologia vedica, Prajapati, signore della creazione, protet- 
tore di ogni vita, identico al sole, perseguita sua figlia Ouschas, l’aurora 


che fugge a lui. 
\ 
LAURA 


Quantunque sia il sole, il vostro ré mi fa orrore e non approvo co- 
loro che 1’ hanno imaginato. . 


RarmonDo 


Esst erano innocenti e per conseguenza immorali... Non protestate, 
cugina, è /a corruzione che dà. una ragione d° essere alla morale, nello 
stesso modo che la violenza rende necessaria la legge. Questo sentimen- 
to del re per sua figlia, rispettato con religioso candore dalla tradizione 
e da Perrault, attesta la venerabile antichità della favola e la fa risalire 
sino alle tribù patriarcali dell'Iran. L° incesto era considerato senza orro- 
re in quelle innocenti famiglie di pastori, presso cui il padre si chiama- 
va “ colui che protegge, ,, il fratello “ colui che aiuta, , la sorella “ co- 
lei che consola, , la giovanetta “ quella che cura le vacche, , il marito 
“ il forte ,, e la sposa “la forte ,. Questi bovari del paese del sole non 
avevano punto inventato 11 pudore. Fra loro, la donna, essendo senza mt- 
stero, era senzo pericolo. La volontà del patriarca era la sola legge che 
permetteva o no al marito di portarne la sposa nel carro tirato da due 
buoi. Se, per forza di cose, l unione del padre e della figlia era rara, 
questa unione non era riprovata. 

Il padre di Pelle d° asino non fece scandalo alcuno. Lo scandalo è 
proprio delle società civili ed è anche una delle loro più gradite di- 
strazioni. 


OTTAVIO 


Io vi lascio dire, ma sono più che certo che le vostre dichiarazioni 


non valgono nulla; la morale è innata nell’. uomo. 


RaImonDo 


La morale è la scienza det costuni ; essa muta con 1 costumi, differi- 
sce in tutti i paesì ed in nessuna parte resta dieci anni la stessa. La 


vostra morale, Ottavio, non è quella di vostro padre. 
Quanto alle idee innate, vi assicuro che sono delle belle fantasie 


% 
è * 


È nota l’importanza che FrEuUD attribuisce al complesso dell’ in- 


»° 
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cesto nel dinamismo psichico inconscio d’ ogni individuo. Le prove della 
sua tesì egli le trae, — oltre che dai documenti di psicologia infantile, dai 
sogni, dalle neurosi, etc. — anclie dalla costituzione stessa della Società 
primordiale (V. “ Totem e Tabu ,) e dalla documentazione che tale strut- 
tura trova nelle condizioni dei popoli primitivi ancora esistenti nelle fia- 
be e miti che sopravivono in tutte le razze. Or ecco che vediamo Anatole 
France esporci 1) la tesi della promiscuità vigente nelle tribù patriar- 
cali; 2) quella del valore di documento che hanno le fiabe antiche, le qua- 
li “ rispettano con religioso candore , quasi inconsciamente, certi detta- 
gli dell’ ambiente sociale da cui sono sorte. FreuDp allarga poi questo 
concetto, dicendo che la traccia di questa primitiva struttura sociale e del- 
la sua‘ ripercussione psichica ormai superata non va perduta, ma resta 
fissata in qualche latebra del “ palencefalon ,, (inteso naturalmente non 
nel senso anatomico, ma in quello funzionale — genetico), ossia nell’in- 
conscio. Un’ analisi di questo concetto, certamente originale, ci condur- 
rebbe quì troppo lontano. Quello che mi premeva rilevare era la coinci- 
denza tra le premesse di AnatoLE FRANCE e quelle di FREUD. 
— 
è * 

Spigolando fra le preziose pagine del libriccino, voglio raccogliere 
un ultimo gioiello, l’ episodio “ La forét de myrtes ,, Esso si riconnette 
perfettamente ai due esempi di “ lapsus ,, che ho riferito al principio di 
questo lavoro e può quindi chiudere la catena dei RG episodi ed “ a- 
pergus , che ho qui raccolti. 

“Ero stato un fanciullo molto intelligente, ma verso i diciassette an- 
ni divenni stupido. La mia timidezza era tale allora, che non potevo sa- 
lutare, nè stare in compagnia, senza che il sudore mi inumidisse la fron- 
te. La presenza delle donne mi gettava in ‘una sorte di spavento... ,, 

Fra le amiche di mia madre ve n’ era una, presso la quale partico- 
larmente avrei desiderato di trattenermi e parlare a lungo; era vedo- 
va di una pianista morto giovane e celebre, Adolfo Gance, e si chiama- 
va Alice. Mai avevo ben veduto nè i suoi capelli, nè i suoi occhi, nè i 
suoi denti... Come veder bene ciò che fluttua, brilla, scintilla, abbaglia? 
ma ella mi sembrava più bella del sogno e di uno splendore sopranna- 
turale. Mia madre soleva dire che, a considerarle separatamente, le fat- 
tezze della signora Gance non avevano nulla di straordinario. Ogni 
qual volta mia madre esprimeva questo sentimento, mio padre crollava 
la testa con incredulità, poichè, senza dubbio, questo eccellente padre 
faceva come me: non guardava i particolari nei tratti della signora Gan- 
ce, e qualunque ne fosse il particolare, l’ insieme era affascinante. Non 
date retta alla mamma; vi assicuro che la signora Gance: era bella. La 
signora Gance mi attirava: la bellezza è una dolce cosa; la signora Gan- 
ce mi faceva paura : la bellezza è una cosa terribile. 

Una sera che mio padre riceveva alcune persone, la signora Gance 
entrò nella sala con un’ aria di bontà che m'incoraggio un poco. Ella 
assumeva qualche volta, in mezzo agli uomini, il tono di una regina che 
getta il mangime agli uccelletti. Poi, di un tratto, affettava un’ attitudine 
disdegnosa ; il suo viso si agghiacciava ed agitava il suo fazzoletto pro- 
fumato, come per cacciar lontano il disgusto che l’ avviluppava. Io non 


> 
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me lo sapevo spiegare, ma lo comprendo perfettamente ora: la signora 
Gance era civetta, ecco tutto. 

Vi dicevo dunque che entrando nella sala quella sera, ella gettò su 
tutti ed anche sul più piccino ch’ ero io, qualche bricciolo di sorriso. lo 
non cessai di guardarla e credetti sorprendere nei suoi begli occhi un’e- 
spressione di tristezza; ne rimasi sconvolto. E perchè vedete, io ero un 
buon figliuolo!... La si pregò di suonare il piano. Ella suonò Chopin; 
io non ho ascoltato giammai cosa tanto bella. M? pareva di sentire le 
dita stesse di Alice, le sue dita lunghe e bianche, da cui poc' anzi aveva 
tolto gli anelli, sfiorare 1 miei orecchi d° una celeste carezza. Quando ebbe 
finito andai, per istinto e senza pensarvi a ricondurla al suo posto e a 
sedermi presso di lei. Sentendo t profumi del suo seno, to chiusi gli occhi. 
Ella mi domandò se amavo la musica ; /a sua voce mi dette i brividi. 
Aprii gli occhi e vidi che mi guardava; questo sguardo mi perdette. 

— Qui, monsteur, — risposi nel mio turbamento... 

Poichè la terra non si spalancò in quel momento per inghiottirmi, 
è segno che la natura è indifferente alle più ardenti preghiere degli uo- 
mini. Passai la notte nella mia camera a chiamarmi idiota e bruto e a 
darmi dei pugni sulla faccia. , 

Il tempo è un gran medico e così il nostro amico Pierino seppe ri- 
mettersi in carreggiata. 

Ma quale significato dovremmo dare a quel fatale “ cui monsieur , ? 
Come gli venne sulle labbra in quel momento e perchè poi una frase in 
apparenza tanto assurda ? Io credo di non mancare di riverenza verso 
il Maestro se tenterò di fare qualche congettura sull’ origine di questo 
“ lapsus ,. Forse il nostro giovinottone in quel momento tanto agognato 
avrà sentito l’ oscuro desiderio d’ essere un vero “ monsieur, ,, all'altezza 
della situazione che il caso gli porgeva, mentre si sentiva invece un 
sbarbatello impacciato? O forse sentiva la propria nullità di fronte a 
“ cotanta donna ,, e desiderava confusamente che gli fosse risparmiato 
il tanto sospirato, — ma ahimè — secondo lui, tanto impari cimento ? 
Ed allora egli avrebbe preferito di trovarsi in quel momento di fronte 
ad un “ monsieur ,, qualunque; O, meglio ancora, non saran stati forse 
dei pensieri troppo arditi, vagheggiati nelle notti insonni, che volevano 
prorompere e che la prudente censura del subcosciente aveva pronta- 
mente frenato e castigato invertendo addirittura ‘il sesso della persona 
cui erano indirizzati ? | 

Non possiamo dirlo, chè non ci è stato dato di studiare più a fon 
do l’ anima del nostro eroe. Propendo però a credere che siano state 
tutte e tre queste correnti di spinte psichiche che hanno balenato in quel- 
l’ attimo per le recondite vie cerebrali di Pierre e che si sono scaricate 
quasi in corto circuito con la frase “ cui, monsieur , Ed allora qui si ri- 
vela a noi un esempio magnifico del meccanismo freudiano dei “ lapsus il 
abbiamo infatti la.“ condensazione , (Verdichtung) di più concetti, abbia- 
mo la loro “ rimozione , (Verdrangung), la “ dislocazione , (Verschie- 
bung) o piuttosto la “ inversione ,: e tutto questo sotto la spinta di una 
forte carica affettiva tendente «//° estrinsecazione, alla realizzazione del 
desiderio (Wunscherfàllung). 

L’ interpretazione potrà sembrare arbitraria e probabilmente in que- 
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sto “lapsus ,, vi saranno degli elementi che ci sfuggono ; certo però es- 
so è denso di contenuto affettivo ed esprime nella sua apparente assur- 
dità un desiderio ardente. Ce lo afferma un testimonio non dubbio, la 
signora Alice Gance stessa : 

“ Ho ritrovato la signora Gance alle acque in montagna, ‘questo e- 
state. Un mezzo secolo pesa oggi sulla bellezza che mi diede i primi e 
più deliziosi turbamenti, ma questa bellezza sfiorita ancor conserva la 
sua grazia. 

Epperò io posso oggi, con i miei capelli brizzolati, sciogliere ormai 
senza dolore, il voto della mia adolescenza: 

— Buon giorno, signora, — dissi alla signora Gance. 

E questa volta, oimè, l’ emozione dei giovani anni non confuse nè 
il mio sguardo nè la mia voce. Ella mi riconobbe senza troppo pena. I 
nostri ricordi ci unirono e noi c’ ingegnammo l’ un l’altro di stendere, 
con la nostra conversazione, un po’ di grazia sulla vita volgare dell’ al- 
bergo. 

Tosto legami nuovi di simpatica amicizia si stabilirono spontanei 
fra noi rinsaldati dalla simiglianza dei nostri dolori passati. Discorreva- 
mo tutte le mattine, sopra un banco verde al sole, dei nostri reumatismi 
e dei nostri acciacchi. Era una materia inesauribile e per distrarci mi- 
schiavamo il passato al presente. 

— Come foste bella, signora — le dissi un giorno — e quanto am- 
mirata | 

— E vero — ella mi rispose sorridendo — Io posso dirlo, ora che 
sono una donna vecchia; piacevo. Questo ricordo mi consola la vec- 
chiezza. Sono stata l’ oggetto di omaggi molto lusinghieri. Ma vi sor- 
prenderei se vi dicessi quale di tutti glt omaggi è quello che più mi ha 
fatto piacere. 

Sono curioso di saperlo. 

Ebbene, ve lo dico. Una sera, è molto tempo, un piccolo collegiale 
sentì, guardandomi, tal turbamento che rispose: Qui, monsieur! a una 
domanda che gli rivolgevo. Non vi è segno d° ammirazione che mi abbia 
tanto lusingato e meglio soddisfatta di questo “ Qui, monsieur! , € l aria 
con cui fu detto. Io non so che cosa mi trattenne dall’ abbracciare quel bi- 
ricchino sulle guancie ,. 


Reggio Enulia, Marzo 1925. 
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SUR L’ÉTAT MARBRÉ DU STRIATUM 
PAR 
CéciLe Vor (1) 


Depuis 19Io, en collaboration avec Monsieur O. Voct, j'ai essayé 
de faire une classification des maladies du système strié. Nous avons 
publié notre dernière classification dans nos “ Erkrankungen der Gros- 
shirnrinde etc. ,, en 1922 et nous l’avons démontrée l’ année dernière 
(Janvier 1923) à Moscou, au premier Congrès russe de psychiatrie, neu- 
rologie et psychologie. Depuis ce temps nous avons trouvé quelques 
nouvelles formes que nous traiterons ailleurs. Dans ce travail, je vou- 
drais seulement faire quelques remarques sur /’état marbre. | 

En mars 1gr1 j'ai décrit sous le nom d’ état marbré un changement 
du corps strié qui consistait dans l’ apparition de fibres à myéline à des 
endroits où devraient se trouver des cellules ganglionnaires. Le nombre 
de ces fibres myélinisées dépasse de beaucoup le nombre normal des 
fibres myélinisées, méme si nous tenons compte de la diminution de vo- 
lume du striatum qui accompagne l’ état marbré. Dès le début, j'ai eu 
la tendance de voir dans l’ état marbré une malformation dont le point 
de départ était une dystrophie des cellules du striatum. Par contre, des 
cylindres axes nus (ou en tous cas si peu myelinisés que nos méthodes 
usuelles ne les colorent pas) se sont transformés en fibres à myeline à 
mesure que les cellules disparaissaient. Cet état marbré représentait un 
des groupes dans lesquels nous divisions les maladies du système strié, 
et nous lui rattachions comme symptomatologie une rigidité régressive, 
sans vraie paralysie, avec plus ou moins de phénomènes hypercinétiques, 
surtout spasmus mobilis et mouvements athétosiques. 

Dans notre classification des maladies du systéme strié, nous nous 
basions, comme le font les botanistes et les zoologues, en commensgant 
une «lassification, sur l’identité des p/enotifes et nous cherchions. l’ i- 
dentité phénotypique surtout dan l’identitè pathoarchitecturale. En agis- 
sant ainsi, nous espérions que l’examen /%istopathologique d’ un certain 
nombre de cas d° état marbré nous aménerait è en distinguer plusieurs 
formes et nous permettrait en méme temps d’en éclaircir l’ histogenèse. 
Par l’ étude de Il’ hérédité dans le familles où nous trouvions l’ état mar- 
bré, en profitant des observations cliniques dans lesquelles les premiers 


(1) - M. BreLscHowsxy a déjà résumé cet article dans son travail; Ueber 
den Status marmoratus des Striatums und atypische Markfasergeflechte der 
Hirnrinde. (Le numéro précédent de ce journal). Nous donnons cet article ici 
parce que sa pubblication a étè retardée en Russie. 
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mois de la vie seraient bien observés, et en cherchant l’ existence et le 
nombre des cas intermédiaires entre l’ état marbré et l’ état normal, nous 
comptions pouvoir déterminer d’ une fagon plus exacte la genèse des 
différentes formes d’ état marbré. Ainsi nous voulions peu è peu arriver 
au dessus d°’ unie division phénotypique à une division genotypique. 

Etant donné, premièrement, la fréquence relative’ de l’ état marbré 
et deuxièmement, le fait que les observations cliniques ne nous amena- 
ient pas à conclure à une cause de cet état marbré, nous avons expli- 
qué l’ ensemble des formes d° état marbré par ce que nous appelons une 
pathoclise generale specifique, c° est-à-dire par une spécialité du striatum 
de réagir à différentes woxes par le méme changement pathoarchitectural. 

De plus, comme le premier cas dont j'ai fait l’examen anatomique 
était un cas héréditaire, et que d’ autre part, on trouve plusieurs cas 
d’ état marbré dans la méme famille, nous en avons conclu que cette pa- 
thoclise générale spécifique était souvent une pathoclise génétique, c’est- 
à-dire qu’ une gène ou plusieurs des gènes qui déterminent le développe- 
ment du striatum étaient très accessibles à certaines noxes et que la 
malformation d’ état marbré en résultait. 


Nous voyons un premier pas vers l’ approfondissement pathohisto- 
logique de 1’ état marbré dans une publication que M. ScHoLz (1) vient 
de faire. M. ScHoLz a observé deux soeurs dont l’ une se serait dévelop- 
pée normalement jusqu’ à 1o mois. Chez la première, à la suite d’ une 
fievre élevée, il s° est établi un syndrome du striatum, mais en méme 
temps une telle diminution de la motilité et de l’ intelligence qu’ on ne 
peut les expliquer par l’ état marbré, et pour lesquelles Ì’ examen ana- 
tomo-patologique de M. ScHoLz n’ a pas trouvé la raison. Dans le de- 
uxième cas, un syndrome analogue mais moins prononcé s’ est dévelop- 
pé après un traumatisme. L’ enfant qui a aujourd’ hui trois ans est éga- 
lemente en retard psychiquement. Dans le premier cas, M. ScHoLz a 
trouvé un état marbré et, en examinant des coupes colorées par le mé- 
thodes de HoLzer et d’ALzHEIMER, il a constaté une augmentation consi- 
dérable des cellules de névroglie et des vaisseaux sanguins et surtout 
un réseau trés dense de fibres de névroglie. L’ auteur explique le dé- 
veloppement de son état marbré par la destruction des cellules et des 
fibres nerveuses dan les iléts qui montrent plus tard un nombre exagéré 
de fibres è myéline et le développement de celles-ci par une certaine 
régénération des fibres. Mais, magré cette régénération, le nombre des 
cylindres axes régénérés n°’ atteint pas le nombre normal. Ainsi M. ScHoLz 
admet, comme je l’ avais supposé, que le nombre surprenant de fibres 
myélinisées qu’ on trouve, provient de la myélinisation de cylindres axes 
quì restent normalement nus. En généralisant ce qu’ ila trouvé dans son 
cas, et en l’appliquant à tous le cas que nous avions publiés, M. ScHoLz 
arrive à nier un développement embryonnaire de l’ état marbré et en se 
basant sur les détails pathohistologiques qu’il a trouvés il croit avoir 


(1) W. ScHoLz, Zur Kenntnis des Status marmoratus (C. und O Vogt) Ztschr. 
f. d. ges. Neur. u. Psych. Bd. 88, 1924. 
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le droit de remplacer mon terme “ etat marbré ,, par celui de “ sc/erose 
, partielle infantile du striatum ,. 

A propos des termes que nous employons, rappelons ce que nous 
avons dit dans les “ Erkrankungen der Grosshirnrinde etc. ,, p. 55. 

Nous suivons les principes du Nomenclator anatomicus, c’ est-à-dire 
‘que nous ne prétendons pas donner une définition par le nom. Nous 
cherchons seulement une expression courte se rapportant à un élément 
caractéristique du processus en jeu. }’ ai suivi dans cette nomenclature 
non maitre le Professeur PrerrE MARIE et ses devanciers, et à propos de 
la critique de certains éléves de 1° école NissL-ALZHEMER, je ne vois pas 
pourquoi je n’aurais pas le droit d’employer une nomenclature inau- 
gurée par d’excellents réprésentants de notre science, et je serais forcée 
de m’adapter è une nomenclature qui me parait ne pas étre toujours 
heureuse et qui se base sur une technique de valeur secondaire pour 
nos recherches personelles. En disant cela, je ne veux pas manquer 
d’ exprimer en méme temps la grande admiration que }]’ ai toujours 
. €prouvée pour Nisst, ce vrai chercheur de la vérité. 

En dehors de cette remarque générale, nous devons dire que le 
ternte proposé par. M. ScHoLz n’est pas heureux. 

Certes, les constatations histopathologiques de M. ScHoLz ne reste- 
ront pas isolées. Le Professeur BreLscHowsKy travaille actuellement è un 
cas d’ histopathologie identique. (1). L’ état marbré y est presque unila- 
téral et se trouve en connexion avec une encéphalite qui a éclaté à la 
fin de la première année. L’ erreur de M. ScHoLz est de généraliser ce 
qu’ il a trouvé dans son cas spécial. Et cette fausse généralisation s’ ex- 
prime justement dans le terme par lequel il veut remplacer celui d°état 
marbré. 

i. Il ya certainement un état marbrè qui se développe déjà pendantla 
période foetale. Nous avons en observation trois cas vivants où nous avons 
fait le diagnostic d’ état marbé. Chez deux des enfants nés à terme, les 
symptomes que nous rapportons à cet état marbré se son montrés dès 
la naissance. Chez le troisième enfant, né à 7 mois, ils se sont montrés 
au moins au huitième mois (foetal). Dans les trois cas, il n° y a pas de 
facteur exogène spécial. Du reste, les sept cas que nous avons déja pu- 
bliés montrent une telle diminution du striatum que je ne peux, comme 
le fait M. ScHotz, la mettre en opposition avec un développement de 
cet état dan la période foetale. M. ScHoLz ne nous parait donc pas avoir 
le droit de parler en général d’ un processus infantile. 

2. Du terme de 'M. Scuotz ne ressort pas ce qui est caractéristique 
pour l’ état marbré: 1’ Aypermyelinisation. Je ne partage pas l’opinion de 
M. ScHotz que toute destruction de la substance du striatum qui se pro- 
duit dans le bas-Age, doive étre suivie d’ une hypermyélinisation. Je ne 
puis le prouver avec mon material pour le striatum lui-méme (2), mais 


(1) M. BrieLscHowsky vient de publier ce cas dans l'article cité. 
(2) M. BieLscHowsky a publié un cas dans lequel une cicatrice glieuse du 
striatum ne montre presque plus de fibre myélinisées. Ce journal, Vol. 27, 


p. 244 
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je puis le prouver pour mes plaques fibro-myéliniques que je considère 
comme un €quivalent de l’ état marbré dans l’ écorce. La parenté entre 
l’ état marbré et les plaques fibro-myéliniques, ou du moins certaines * 
d’ entre elles, se montre bien dans un nouveau cas d’ état marbré de 
M. FREUND, cas qui n’ est pas encore publié in estenso. On y trouve 
dans une partie de l’écorce un tel développement de plaques fibro. 
myéliniques qu’on a tout-à-fait. l’impression d’un état marbré. D’autre 
part, dans le deuxième des cas dont nous allons parler, nous avons, 
dans certaines circonvolutions pseudo-microgyriques, un tel nombre de 
plaques fibro-myéliniques que la ressemblance extérieure avec 1’ état 
marbré devient assez grande. A propos de ces plaques fibro myélini- 
ques, je citerai le cas Willy L. (Biel 52; cas 22 de nos “ t:rkrankungen 
der Grosshirnrinde etc ,) et le cas Paul H (Biel 60). Il n'y a pas d’a- 
namnèse pour le cas Willy L., mais, étant donné que l’enfant présen- 
tait déja è deux ans et demi. une contracture du bras droit, qu’il n’ a- 
vait pas appris è marcher, qu’il disait seulemente trois mots, qu’il n° é- 
tait pas propre et que jusqu’à cette date il avait été soigné dans un 
hospice, nous pouvons en conclure que les foyers d’ encéphalite que nous 
avons trouvés dans le cerveau datent en tous cas de la première en- 
fance. Dans le deuxième cas, des crises épileptiformes se sont montrées 
trois jours après la naissance, et depuis ce temps l’idiotie a progressé. 
Dans le premier cas, nous trouvons des foyers encéphalitiques beaucoup 
plus prononcés que dans le deuxième. Mais les deux cas ont de commun 
qu’en dehors des foyers encéphalitiques, l’ écorce montre une disparition 
des cellules, surtout dans certaines couches, et pour les mémes aires 
architecturales dans des couches identiques. Dans le premier cas, on ne 
trouve dans aucun foyer encéphalitique une hypermyélinisation, mais, au 
contraire, una disparition complète ou presque complète de toutes les 
fibres myélinisées. Par contre, les régions de l’ écorce qui son situées 
entre les foyers encéphalitiques et qui montrent une disparition plus ou 
moins grande des cellules de certaines couches présentent, au moins dans 
plusieurs de ces couches, une légère hypermyélinisation. Nous avons 
donc ici un parallélisme entre tous les dégrés d’ hypermyélinisation et 
de disparition des fibre myélinisées d’ une part, et l’intensité du processus 
destructeur d’autre part. Dans le deuxième cas nous voyons une dispa- 
rition des fibres myélinisées seulement dans certain foyers, mais dans 
les autres foyers une hypermyélinisation accompagnée, du reste, d’ une 
augmentation des fibres de névroglie, analogue à celle du cas d’état 
marbré de M. ScHoLz. Nous concluons de ces faits que la génèse de 
l’ état marbré et des plaques fibro-myéliniques dépend de l’intensité du 
processus morbide qui a frappé le tissu nerveux, et qu’il y a de vraies 
scléroses, de vraies cicatrices glieuses qui, è la suite de l’intensité de 
leur processus, détruisent pour toujours aussi bien les fibres que les 
cellules nerveuses. Nous ne voyons donc pas dans une “ sclérose par- 
tielle , l élément caractéristique de l’ état marbré. 

3. Si donc, d’une part, le terme de sclérose est trop large, il n’ y a, 
d’autre part, pas de preuves que l’état marbré se développe toujours 
dans une cicatrice glieuse. Dans plusieurs de nos cas nous pouvons nier 
une augmentation des vaisseaux sanguins dans les ilòts qui montrent 
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l’ état marbré et nous n’ y trouvons pas plus de cellules de névroglie que 
dans la substance blanche. Dans un de ces cas, M. BrerscHowsky a es- 
sayé la méthode de HoLzeER sur des coupes enfermées dans la paraffine. 
Nous n’avons pas trouvé une seule fibre de névroglie, tandis que nous 
en avons trouvé dans des préparations d’ autres maladies traitées égale- 
ment par la méthode de HoLzer après l’inclusion dans la paraffine. 
L’augmentation du nombre des cellules de névroglie et des vaisseaux 
sanguins que M. ScHotLz a trouvée dans son cas n’ est donc pas caractéri- 
stique pour la plupart des cas d’ état marbré observés jusqu’à ce jour. 
Et il en est probablement de méme pour les fibres de névroglie. Nous 
devons donc contester à M. ScHoLz le droit de voir une sclérose dans 
tous les cas d° état marbré. Méme dans les cas où dans les ilòts hyper- 
myélinisés les cellules ganglionnaires ont été détruites secondairement, 
rien ne parle contre notre manière de voir, qu’un grand nombre de cy- 
lindres axes a résisté au processus destructeur comme dans les diffé- 
rents états fibreux. 

Pour ces trois raisons nous ne trouvons pas heureux de voulois 
remplacer le mot “ etat marbré , par celui de “ sclerose partielle infan- 
tile du striatum ,. 


Enfin, je voudrais attirer l’attention sur un dernier point. Dans le 
striatum normal se trouvent toujours de légers amas de fibres myélinisées 
que, méme èà l’oeil nu, on peut distinguer du reste du corps strié qui 
montre une myélinisation plutòt égale. Le nombre et l’ intensité de ces 
amas normaux varie, mais il y a toujours une très grande distance entre 
les cas où ces amas normaux prennent leur plus haut degré de déve- 
loppement et les sep cas d’état marbré que nous avons publiés, le cas 
de FrEeUND, non encore publié, le cas d’ Anton, le cas de ScHoLz et le 
cas de BieLscHowsky, non encore publié. (1). Parmi les cas normaux, 
nous comptons plusieurs cas que nous ont présentés des collègues en 
nous demandant sil ne s’ agissait pas d’ un commencement d’ état marbré. 
Méme si dans l’avenir on trouvait certains cas de transition, nous avons 
déjà, d’apres notre statistique, le droit de conclure que le nombre en 
serait restreint. Il ressort de ce fait que la plupart des états marbrés 
doit réprèsenter des formes génotypiques spéciales. Méme s’il y a une 
forme d’ état marbré purement acquise, la plupart des étas marbrés est 
certainement l’ expression d’une pathoclise génétique et appartient ainsi 
à la catégorie des malformations. 


(1) Il s'agit du cas publié dans l’article cité. Depuis que nous avons écrit 
cet article nous avons encore pu étudier un nouveau cas d’°état marbré. Il 
montre la méme hypermyélinisations excessive. 


LA RIGIDITÉ PALLIDALE ET LA RIGIDITÉ PROGRESSIVE 
PAR LES 


Pror. Dr. C. I. UreEcHIA ET Dr. S. MinaLescu 


(Clinique Psychiatrique de Cluy - Romania) 


Sous le nom de rigidité pallidale congénitale, O. FoERSTER signale 
en quelques lignes, des cas rélativement rares, où la rigidité pallidale 
s’ installe lentement; et dans l’ explications de deux figures il signale 
en outre la combinaison du syndròme avec l’idiote, l’imbécillité et l’épi- 
lepsie. Il considèere comme plus fréquente la combinaison congénitale du 
syndrome pallidal avec des symptòmes pyramidaux (syndròme congéni- 
tal pyramidopallidal). 

M. BreLscHowsKky décrit, sous le nom de rigidité progressive, le cas 
d’ un enfant dont la maladie a commencé è l’ age de six ans par des 
mouvements choréiformes, et un peu plus tard par de la propulsion. 
Trois ans plus tard, les mouvements choréiformes étaient remplacés par 
une rigidité qui a progressé lentement. Dans le dernières années de vie, 
la rigidité était devenue trés intense, le malade était confiné au lit avec 
des contractures en fléxion. La prononciation et la déglution étaient trou- 
blées et le malade presentait en outre des crises d’épilepsie et de la dé- 
cadence intellectuelle. Il succomba è l’age de 14 ans. A l’éxamen mi- 
croscopique, l’ auteur a trouvé des lésions dégénératives trés intenses 
dans les cellules du strié et de la prolitération névroglique sécondaire. 
Dans les vaisseaux du noyau caudé, il avait trouvé de rares lymphocytes. 
Dans les globus pallidus les lésions étaient moindres que dans le strié, 
mais beaucoup plus prononcées que dans la chorée chronique. L’ anse 
lenticulaire était peu développée. Dans le noyau de Luys et dans la sub- 
stance noire de SoEeMMERING les altérations étaient intenses aussi. Dans. 
l’ écorce, le maximum de lésions se trouvait dans la troisième couche de 
BRODMANN. 

UrecHIA et Minarescu, publient trois observations. Dans la premiè- 
re observation : un malade Agé de 8 ans. Après la deuxième année s’est 
installée progressivement une rigidité pallidale, qui interesse les mem- 
bres et le tronc; au point de vue psychique, idiotie légère et mutisme. 
La deuxième observations : un malade agé de 18 ans, deux frères imbé- 
ciles avec la méme maladie (familiarité); la spasticité a commencé dés le 
premières années de la vie et s’ est accompagnée plus tard d’ une contrac- 
tion en flexion. La malade présente en méme temps du strabisme, asy- 
métrie faciale, macroglossie, infantilisme, hypertricose, irrégularités re- 
spiratoires. Au point de vue psychique : idiote qui s’ est installée aussi 
progressivement. Dans le troisième cas, une jeune fille de 16 ans qui fait. . 
probablement une encéphalite à l’ age de deux ans. Après une courte 
période de mouvements choréiques, s’ installe une rigidité pallidale qui 
respecte en partie la face. La malade a présenté pendant quelque temps. 
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des mouvements athétosiques des membres supérieurs, des myoclonies 
et des troubles respiratoires tout à fait identiques è ceux qu’on recon- 
tre dans l’ éncéphalite épidemique. La malade ne peut pas parler, elle 
est idiote et présente des accès d’ épilepsie. A l’ autopsie nous avons trou- 
vé des lésions intenses dan le strié et dans le système pallidal, de méme 
que dans le corps de Luys, substance de ReIcHERT, dans le noyau dew- 
telé, dans le noyau du vague. Ce cas avait beaucoup de points communs 
avec celui de BreLscHowsky, avec la diftérence seulement, que contrai- 
rement à ce dernier où le maximum de lésions se trouvait dans le strié, 
dans notre cas les lésions du globe pale étaient tout aussi intenses que 
celles du strié. Dan un cas de BaBonnErx et Lance qui présentait des 
symptòmes multiples on constatait en outre une hypertonie des membres 
supérieurs avec luxation du poignet sur la face palmaire, en méme temps 
qu’ une hypotonie des doigts et quelques mouvements athétosiques. Un 
peu plus tard il s’ installa de la rigidité des pieds avec équinisme et 
fléxion irréductible. L’ enfant présentait des mouvements d’ une type mal 
défini, mais plutòt choreiformes ou athétosiquesj des mouvements de 
torsion, parésie des muscles du cou, dysphagie, strabisme, etc‘, en som- 
me un mélange de symptòmes striés et pallidaux. 

A: Wimmer publie le cas d’ un jeune homme de 18 an, sans ante- 
cédents neuropathologiques. La naissance a été difficile; tremblements et 
troubles de la parole. Au point de vue psychique, imbecillité. 

BABoNNEIX dans son article sur les encéphalopathies infantiles, signa- 
le aussi les symptòmes de rigidité pallidale. 

JAgKoB dans deux cas de poliomyelite, a trouvé du còté opposé de 
l’ hémiplegie, de la kynésie qu’ il met sur le compte des lésions palli- 
dales. 

FiLiMoNoFF décrit aussi un cas, où l’ athétose bilaterale s’ associe 
avec la rigidité. A l’autopsie on trouva des lésions intenses dans le strié 
et dans le globe pale, de méme que des lesions dans la zone giganto- 
pyramidale. 

‘ScHoLz décrit sous le non de sclérose partielle infantile, deux cas 
dans lesquels l’ anatomie pathologique de méme que l’ histoire clinique 
présentent une grande ressemblance avec les autres cas que nous venons 
de relater. La maladie débuta chez les deux soeurs de dix et de onze 
ans, avec de la fièvre, soit è la suite d’ un traumatisme cranien. Les deux 
malades avaient présenté des mouvements choréo-athétosiques, et une 
rigidité avec idiotie. L’ autopsie d’ un ces cas, a montré une sclérose in- 
tense du strié qui intéressait surtout la moitié orale et dorsale ; de mé- 
me que des lésions intenses avec une disparition des cellules nerveu- 
ses. Les mémes lésions, un peu moins intenses cependant, se trouvaient 
dans le globe pale. 

K. Ovari décrit récemment deux cas d’ état marmoré du strié. Dans 
son premier cas, naissance difficile, avec idiotie et mouvements athétosi- 


ques, troubles de la prononciation et de la marche. A l’ age de 35 ans,. 


les symptòmes ont commencé de progresser et la malade a présenté de 
la rigidité, akynésie et troubles psychiques délirants, et succombe è 
I’ ige de 44 ans. A l’autopsie, le globe pàle a montré une disparition 
assez prononcée des cellules nerveuses et des grosses altérations, et une 


40 C. I. Urechia et dr. S. Mihalescu 


prolitération de la névroglie. Des lésions intenses se trouvaient aussi 
dans le noyau latéral du talamus de méme qu’ un état marbré du strié 
(les grandes et les petites cellules étaient aussi altérées); de méme que 
des alterations intenses dans la zone des grandes cellules pyramidales 
de l’ écorce motrice. Dans le deuxième cas de l’auteur la description 
clinique n’est pas assez claire et l’ auteur pense du reste qu’il s’ agit 
plutòt d’ une maladie de LirtLE. 


A. K. agé de 22 ans. Ses parents sont sains; un frère et une soeur 
ne présentent rien d’anormal. Né à terme, le malade est resté idiot 
et n’ a commencé à marcher qu’à l’ Age de quatre ans. Jusqu’à 1’ age 
de quinze ans il a pu marcher avec difficulté sur la pointe des pieds (à 
cause de la rigidité). Une grippe qu’ il a eue quelque temps auparavant, 
a exagéré la rigidité, quì s’ est accompagnée de contracture et l’a mis dans 
l’ impossibilité de marcher. Cràne oblique-ovalaire, index 83, asymétrie 
faciale, manque des incisives lateraux supérieurs. Prognatisme supérieur. 
Les oreilles présentent des dimensions différentes. Le système pileux est 
peu développé; strabisme convergent droit. Légère anisocorie. Le malade 
présente une rigidité très prononcée des extremités, de sorte que les mou- 
vements passifs ne peuvent étre produits qu’avec difficulté et sont limi- 
tés. Les membres intérieurs sont contracturés en flexion et l’ extension 
est impossible. Les mouvements passifs de la téte sont limités. Le ma- 
lade ne peut se tenir sur ses pieds; il a de la propulsion; ne peut pas 
parler; est sourd et présente des troubles de la déglutition. Rigidité é- 
vidente des muscles du tronc. Les pieds en varus-equin avec légère a- 
trophie. A cause de la rigidité, le malade ne peut faire la flexion de l’ar- 
ticulation coxofémorale. On constate quelquefois de petits mouvements 
athétoides des doigts. Les réflexes tendineux sont exagérés. Le signe 
de BaBINSKy est négatif. L’ éxamen du liquide céphalorachidien et du 
sang, ne montre rien d’ anormal. 

Un peu plus tard le malade fait un accès d° épilepsie et la rigidité 
s’ exagère dans les membres supérieurs, qui présentent en méme temps 
une flexion exagérée. Le malade succombe è la suite d’ un décubite. 

Examen microscopique. Noyau amygdalien. Lésions assez prononcées 
et disposées en foyer, où les cellules nous présentent de la chromatoly- 
se, de la dégénérescence grasse ou vacuolaire, et des cellules en grande 
partie disparues. 

Dans le str: les altérations sont évidentes .sans étre trop intenses; 
les grandes cellules sont plus altérées que les petites. 

Globe péle ; altérations très prononcées avec le caractère chronique ; 
beaucoup de cellules disparues. Dan le voisinage de la substance inno- 
minée un petit rammollissement. 

Dans la substance de ReicHERT, lesion minimales. Dans les noyaux'‘ 
de la region infundibulaire, 1ésions minimales. Dans le soyau pertventri- 
culaire une hémorragie récente avec des altérations cellulaires dans son 
voisinage. Dans le dentele, lésions très prononcées. Dan la moe/le, le noyau 
de Luys, la substance de SoEMMERING, moyau rouge lésions minimales. 
Dans le cervelet, lésions évidentes. Beaucoup de cellules de PURKINJE 
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nous présentent de la chromatolyse, ou de la dégénérescence grasse, gra- 
nulaire ou vacuolaire ; quelques-unes sont très petites, et assez de cellu- 
les ont disparu. Dans la région parietale, plusieurs foyers où les cellules 
sont devenues rares, et celles qui en restent présentent de la chromato- 
lyse prononcée. Dans la région motrice, diminution et altération marquèe 
des cellules géantes. 

En résumé: Jeune homme de 22 ans, qui a présenté dan les pre- 
mières années de la vie une rigidité prononcée avec idiotie ; vers la pu- 
berté à la suite d’ une grippe, l’ état s’ exagère et le malade a fait des 
contractures en flexion. Cet état de rigidité pallidale s’ est accompagné 
de quelques mouvements athétosiques dans les membres SUPCHSUES et des 
crises d’ épilepsie. 

A l’autopsie, lésions intenses dan le globe pale, et le noyau amyg- 
dalien, un peu moins intenses dans le strié et le dèntelé. Altérations 
dans la zone motrice, et lésions minimales dan les autres noyaux du 
cerveau. Dans le cervelet lésions intenses dans le cellules de PuRKINE. 

De ces quelques observations, il résulte donc que parmi les encé- 
phalites de l’enfance on peut recontrer un type caractérisé par une rigi- 
dité pallidale, rigidité qui s’' accompagne le plus souvents de mouvements 
choréo-athétosiques et d’ une idiotie assez prononcée. L°’ épilepsie n’est 
pas rare. La rigidité progrésse lentement, ou bien après une période 
plus ou moins stationaire la maladie reprend son cours. Assez souvent 
les malades présentent de l’ incontinence, ne peuvent parler, quelquefois 
ne peuvent méme marcher à cause de la rigidité et des contractures en 
flexion. On peut rencontrer exceptioneliement des symptòmes en foyer 
comme strabisme, paralysie faciale, etc. Dans deux de nos cas on trou- 
vait des arythmies respiratoires. 

Le contréòle anatomique de ces cas, dont l’ étiologie n’ est pas en- 
core connue, a montré des lésions dégénératives et scléreuses qui inte- 
ressaient surtout lo globe pale, le noyau amygdalien, de méme qu’à 
un moindre degré le strié. La substance noire n’est en général que peu 
intéressée, bien qu’ elle fasse partie du système pallidal. 

Comme dans ces cas il s’ agit cliniquement d’ une rigidité sans trem- 
blements, cette constatation vient en faveur de 1’ hypothèse qui met la 
rigidité en rapport avec le globe pale, tandis que les tremblements par- 
kinsoniens seraient plutòt en rapport avec la substance de Soemmering. 

La zone des cellules géantes présente des altérations intenses. Nous 
remarquerons du reste qu’ assez souvent les altérations du strié et du 
globe pale, s° accompagnent d’ une altération concomitante de la zone 
motrice ; il serait è présumer qu’ entre ces deux régions doivent exister 
quelques rapports. 

Dans notre cas l’on avait aussi des altérations intenses dans le cervelet. 

Dans un de nos cas nous avons trouvé des altérations dans le noyau 
du vague, qui expliquaient les troubles respiratoires. 

g.n ce qui concerne l’étiologie, nous ne savons rien de précis ; dans 
quelques cas on a trouvé une naissance difficile avec asphyxie; on sait 
du reste que l’ asphyxie présente de 1’ affinité pour les noyaux de la base 
et surtout pour le globe pale. Dans quelques cas on a trouvé dans les an- 
técedents une maladie infectieuse (une encéphalite de nature indéterminée). 


Lr 
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Il n'est pas exclu que l’ encéphalite lethargique puisse figurer parmi ces 
maladies infectieuses. Quelquefois enfin nous ne pouvons dépister aucu- 
ne étiologie. 

La familiarité a été rencontrée dans le cas de HALLERWORDEN et 
SPATZ, dans un de nos cas, de méme que dan un cas de ScnoLtz. 
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| ! ATTI UFFICIALI | 
‘DELLA SOCIETÀ PSICOANALITICA ITALIANA 


PER CURA DEL 


Prof. M. Levi BrancHmi (Teramo, Italia). 


Verbale della seduta ordinaria tenutasi in Teramo il 29 novembre 1925 
a ore I5 nei locali della Direzione del Manicomio 


Presenti di persona, î soct: CLaps, Ciaranca, Levi BiancHINI, Lu- 
canceLI G., LucanceLI R., Lucini, MAESTRINI; fer delegazione: Weiss, 
DeL Greco, DaLma, ViroLo, Rezza. Totale 12. 


ORDINE :DEL GIORNO : 


I. Comunicazioni del Comitato direttivo provvisorio. 
2. Votazione dello Statuto. 

3. Elezione delle cariche sociali. 

4. Varia. 


Leyi BIANCHINI, in rappresentanza e per incarico del Comitato Di- 
rettivo provvisorio apre la seduta e commemora il socio fondatore DE 
Nigris Dott. Egisto, medico primario del Manicomio di Teramo, strap- 
pato all’ amore della famiglia e all’ affetto dei colleghi il 29 luglio decorso, 
da violenta e ribelle nefrite. Invita l'assemblea ad alzarsi in rispettoso 
raccoglimento per un minutò, in onore della memoria del compianto col- 
lega ed amico. Compiuto il mesto rito, LEvi BraNcHINI riferisce sul primo 
caput dell’o. d. g. comunicando le seguenti notizie: 

a). Con lettere 6 e 16 giugno 1925, il Prof. Sante DE SANCTIS, 
invitato dal Comitato Provvisorio ad accettare la carica di Presidente 
effettivo della S. P. I, ha declinato sia la carica, che la nomina a socio 
ordinario, pur esprimendo alla nascente Società, la propria simpatia. Di 
fronte alla ferma volontà dell’ illustre Maestro e Collega, non è rimasto 
altro partito che quello di prenderne atto, con l’ espressione del più vivo 
rincrescimento. | 

b). Il Professore Sicismonpo FREUD, il glorioso fondatore della Psi- 
coanalisi, di cui nel Maggio 1926 ricorrerà il settantesimo compleanno, 
ha diretta alla Presidenza un lettera di augurio (di cui si dà lettura), 
nella quale si chiede se la S. P. I. intenda affiliarsi alla Società Psicoa- 
nalitica Internazionale. La S. P. I., prima di decidere in merito, chiederà 
alla Soc. Psa. Internaz. le condizioni e gli oneri dell’ affiliazione. Altre 
lettere di augurio sono sorio pervenute dalle Presidenze delle Soc. Psa. 
ungherese (Ferenczi, Budapest); indiana (Bose, Calcuta), olandese (Am- 
sterdam) e dalla Presidenza della Società Psicoanalitica Internazionale 
(segretario: Eitingon, Berlino). L’ annuncio della costituzione della S. P. I. 
è stato riportato in un gran numero di giornali italiani e stranieri. Con 
lettera del 30 giugno 1925 la Regia Prefettura di Teramo ha preso atto 
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della costituzione della S. P.I. esprimendo il proprio alto compiacimento 
ed i propri auguri. 

c). Sono pervenute alla Presidenza le seguenti domande di asso- 
ciazione, in qualità di soci aderenti, dei colleghi: 


Prof. dott. Frank Casimiro — (Roma) già aiuto aggiunto della R. Cli- 
nica delle malattie mentali e nervose di Roma. 

Dott. Lucangeli Gianluca — (Roma) già primario del Manicomio 9. Maria 
della Pietà di Roma. 

Dott. Nardi Jacopo — Medico straordinario del Manicomio di Teramo. 

Dott. Di Tommaso Stefano — Aiuto medico dell’Ospedale Civile di Teramo. 

Dott. Manetta Pasquale — Aiuto chirurgo dell’Ospedale Civile di Teramo. 


Messe a votazione le richieste di ammissione a socio aderente, queste 
vengono approvate all’ unanimità con voti 12 su 12. 

Levi BiancHINI fa noto che l’illustre Prof. E. MorseLLI aveva man- 
data la propria adesione alla S. P. I. fin dal giugno 1925, con uno scrittto 
{di cui si dà lettura) nel quale dava a ritenere di aver notevolmente mo- 
dificate le proprie opinioni (finora sfavorevoli) sulla Psicoanalisi: ma che 
a tale sua intenzione male si era conciliato l’ atteggiamento decisamente 
ostile, manifestato dallo stesso Prof. Morselli, al Congresso di Trieste del 
settembre 1925. L. B. ritiene perciò opportuno di interpellare ancora una 
volta l’insigne Maestro sulle sue intenzioni, nei riguardi della sua no- 
mina a socio aderente. L’ assemblea approva. 

Levi BrancHINI procede allo svolgimento del 2. capoverso o. d. g.: 
e da lettura dello Statuto sociale, compilato dal Comitato direttivo prov- 
visorio e costituito dai seguenti dieci articoli: 


Art. 1. — La Società Psicoanalitica Italiana fondata in Teramo il 
7 Giugno 1925 come risulta da verbale trasmesso alla R. Prefettura di 
Teramo in pari data, è regolato dal presente statuto approvato nella se- 
duta ordinaria del 29 novembre 1925 e trasmesso in pari data alla R. 
Prefettura di Teramo. 

Art. 2. — La sede della Società Psicoanalitica Italiana, fino a nuova 
deliberazione della Presidenza, è in Teramo (Abruzzi). L’organo ufficiale 
per la pubblicazione di tutti gli atti riguardanti la S. P. I. è di diritto 
l’ Archivio Generale di Neurologia Psichiatria e Psicoanalisi fondato e 
diretto da M. Levi Bianchini, Teramo. 

Art. 3. — La S. P. I è diretta da un Comitato di Presidenza co- 
stituito da un presidente, un vicepresidente, un segretario tesoriere. È in 
facoltà della presidenza nominare dei presidenti onorari. 

Art. 4. — I soci si dividono in ordinari, aderenti, onorari. Sono or- 
dinari di diritto i soci fondatori firmatari del verbale di fondazione. 

Per essere ammesso come socio ordinario occorre rivolgere domanda 
alla Presidenza, indicando il domicilio, l’età e la professione attuali ed 
allegando tutti quei documenti che possono dimostrare la competenza in 
materia di psicoanalisi. 

Per essere ammesso come socio aderente basta rivolgere semplice 
domanda alla Presidenza, indicando il domicilio, l’età e la professione 
attuale. 
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Un socio aderente può, a sua domanda o su proposta di un socio 
ordinario, non prima di due anni dalla-data d’iscrizione, ed ove si ve- 
rifichino le condizioni espresse nel comma 2‘, venir ammesso alla classe 
di ordinario. i 

Il titolo di “ ordinario , non conferisce ancora al socio il diritto al- 
l'esercizio della pratica psicoanalitica, specialmente per quanto riguarda 
l’ autorizzazionè ad analizzare e curare dei pazienti psico-neuropatici col 
mezzo della psicoanalisi. I nomi dei soci ordinari i quali avessero com- 
piuti glì studi teorici e pratici necessari per esercitare la pratica psicoa- 
nalitica verranno pubblicati negli atti ufficiali della Società in seguito a 
designazione e voto unanime della Presidenza, con la seguente denomi- 
nazione: “ Soci ritenuti competenti per esercitare la terapia psicoanali- 
tica ,. Resta ad ogni modo stabilito che con tale designazione la S. P. I 
non intende assumere alcuna responsabilità sull’ esattezza e sulla corret- 
tezza clinica delle cure psicoanalitiche eseguite dai soci: ma di esprimere 
soltanto un giudizio sulla maturità scientifica dei soci in materia di psi- 
coanalisi, 

Qualunque socio può proporre a socio onorario, qualche eminente 
studioso. 

In tutti i casi la nomina a socio spetta esclusivamente alla Presidenza 
la quale vota all’ unanimità e al completo. 

Arr. 5. — La quota di iscrizione alla S. P. I. per i soci ordinari e 
aderenti è di lire 10 una volta tanto. Ne sono esonerati i soci fondatori. 
La quota di associazione annuale, sempre decorrente dal 1. Gennaio 
dell’ anno in corso, è di lire 20. La morosità dopo due solleciti inviati 
rispettivamente nei mesi di aprile e luglio dell’ anno in corso, porta alla 
radiazione dall’ albo senz’ altra procedura. 

Art. 6. — La S. P. I. si riunisce due volte all’anno in assemblea 
ordinaria, in sede da destinare volta per volta, per comunicazioni ordi- 
narie e scientifiche: e possibilmente una volta di queste in forma di 
Congresso. A questo possono prendere parte persone estranee invitate 
dalla Presidenza o a questa in tempo proposte dai Soci. 

Si riunisce in assemblea straordinaria per iniziativa presidenziale o 
a rishiesta di qualunque altro socio, sempre che la Presidenza deliberi 
in tal senso. 

Le votazioni sono valide a maggioranza dei presenti, (metà più uno). 
Un socio assente può delegare con pieni poteri di voto un socio pre- 
sente: ma questi non ha che un sol voto in più, oltre al proprio, qua- 
lunque sia il numero delle deleghe ricevute. Prima dell’ apertura della 
seduta le deleghe debbono essere depositate alla Presidenza per la verifica. 

Art. 7. — Il disbrigo degli affari di gestione e la condotta scienti- 
fica della S. P. I. competono alla Presidenza: il resoconto economico e 
morale annuale viene sottoposto all'Assemblea, in seduta di CRABIRSO, 
per l’ approvazione. 

Art. 8. — Obbietto della S. P. I. è quello di diffondere in Italia to 
studio dottrinale e la pratica clinica della psicoanalisi freudiana, la quala 
costituisce la base necessaria di ogni concezione dinamica della psicologia 
umana. Non ammette alcuna servitù scolastica ed è aperta a tutte le cor- 
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renti di studio le quali rientrino nell’orbita: delle concezioni psicoanali- 
tiche generali sostanzialmente contenute nella psicoanalisi freudiana. 

Art. 9. — Ogni socio ordinario può proporre modificazioni di ordine 
sociale allo Statuto: ma la decisione in merito è di competenza esclusiva 
della Presidenza. 

Art. 10. — In caso di scioglimento della Società, di competenza 
esclusiva della Presidenza, tutto quanto ad essa appartiene, passerà di 
diritto e senza contestazione alcuna, e solo col beneficio d’inventario ove 
ne sia .il caso, alla Direzione dell’ Archivio Generale di Neurologia, Psi- 
chiatria e -Psicoanalisi. 


DaLma al quale, come a tutti soci, è stato in precedenza comunicato 
a stampa lo schema dello statuto, obbietta, per iscritto, al 5. capoverso 
dell’ articolo 4', che una società privata, per quanto, autorevole, non pos- 
siede il diritto di autorizzare o proibire interventi terapeutici di qualsiasi 
specie, perchè l’ autorizzazione alla pratica medica (e quindi anche psi- 
coanalitica) è di spettanza dello Stato. Propone invece che la S. P.I. si 
faccia iniziatrice di una richiesta al Ministro della Pubblica Istruzione 
affinchè la Psicoanalisi venga riconosciuta come una specialità medica a 
termini della legga Gentile sull’ esercizio delle specialità mediche e che 
quindi solo a norma di questa legge possa venir riconosciuto il titolo di 
“ specialista ,, in psicoanalisi a colui che intendesse professarla e prati- 
‘camente esercitarla. | 

Levi BiancHINI risponde anzitutto che la Presidenza ordinaria della 
S. P. I, appena nominata, sì occuperà presso il Ministro della Pubblica 
Istruzione nel senso desiderato da Dalma. Quanto al diritto di sindacare 
l’ esercizio della terapia psicoanalitica, esso costituisce una necessità as- 
soluta ed un imprescindibile dovere da parte dei dirigenti il movimento 
psicoanalitico italiano: necessità e dovere che lo stesso Dalma, non ap- 
pena approfondite le proprie già solide conoscenze in psicoanalisi, verrà 
pienamente a riconoscere. Infatti, l'esercizio della terapia psicoanalitica 
da parte di un medico che non sia stato precedentemente psicoanalizzato 
costituisce una eccezione così rarà, da potersi quasi non contare : mentre 
la terapia psicoanalitica esercitata, anche con la maggiore buona volontà ed 
onestà, da un medico non psicoanalizzato, costituisce, peri pericoli edi danni 
che può arrecare aì pazienti, un delitto vero e proprio, per quanto non puni- 
bile dalla legge, e contro il quale, di conseguenza, soltanto un vero psicoa- 
nalista e per esso la Società psicoanalitica cui fa capo, hanno la compe- 
tenza, il diritto e il dovere di intervenire. Se Levi Bianchini non fosse 
vincolato dal segreto professionale, potrebbe citare a Dalma, a sostegno 
della propria tesi, più di un caso di veri assassinii morali commessi su 
malati neurotici da medici pseudo-psicoanalisti: esercitanti non la psico- 
analisi freudiana, ma una falsa, barbara e balorda pseudo-psicoanalisi 
(wilde Psychoanalyse). Per ciò il comma 5° del 4° articolo, deve rimanere 
immutato. | 

Messo ai voti articolo per articolo, lo Statuto viene approvato alla 
unanimità con 12 su 12 voti, salvo il capoverso 5 dell’articolo 4 il quale 
è approvato con voti II SU 12. 

Passando al 3. caput dell’O. d. g. Levi BiancHINI propone che la 
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Presidenza effettiva della S. P.I a norma dell'art. 3 dello Statuto, venga 
costituita nel seguente modo: 


Presidente : WEISS 
Vicepresidente: DeL GRECO 
Segretaria: Craps 


per vari motivi: Anzitutto perchè Levi Bianchini ritiene che Weiss sia 


il più completo e competente Psicoanalista italiano; e che per ciò la no- 


mina a presidente gli spetti di pieno diritto: in secondo luogo perchè 
nessuno, con maggiore costanza ed amore del Prof. Del Greco ha pro- 
fessato, nella psichiatria italiana, la corrente psicologica e behaviouristica; 
ed infine perchè il Dott. Claps, redattore dell’Archivo Generale di Neu- 
rologia Psichiatria e Psicoanalisi, può meglio che altri accudire alla ge- 
stione sociale della S. P. I. - 

CLaps domanda la parola per ringraziare e per declinare l’ onorifico 
incarico, che non potrebbe espletare date le numerose sue occupazioni 
extraprofessionali ed i precedenti impegni in altri rami di attività psi- 
chiatrica. 

Levi BIANCHINI mette in votazione la nomina del Dr. Weiss a Pre- 
sidente e del Prof. Del Greco a Vicepresidente, i quali ottengono rispet- 
tivamente 11 voti su 12 votanti: indi propone all'Assemblea di conferirgli 
temporaneamente la carica di Segretario, per evitare noie ad altri colleghi 
lontani da Teramo, rendere più facile le gestione della S. P. L e più 
rapidi i rapporti fra essa e l’Archivio che ne pubblica gli atti ufficiali. 
L’assemblea accetta con II voti su 12 votanti. | 

Al caput 4. dell'O. d. g. LucancELI R. crede di interpretare i senti- 
menti dell’intera assemblea, chiedendo alla Presidenza di voler, come 
suo primo atto, avvalersi delle facoltà concessale dall’Art. 3. dello Sta- 
tuto e nominare a Presidente onorario della Società Psicoanalitica Italiana 
il Prof. FreuD. L’assemblea si alza in piedi in segno di rispetto ed ap- 
prova la proposta per acclamazione e all’ unanimità. 

Ciaranca domanda la parola per proporre la nomina a soci onorarii 
di ABRAHAM (Berlino), Jones (Londra) Ranx (Vienna) FfRENCZI (Budapest), 
quattro fra i più eminenti ed antichi cultori della psicoanalisi freudiana. 
L’assemblea approva per acclamazione e all’ unanimità. 

Levi BrancHINI prende la parola per avvertire l'assemblea che in 
occasione del 70. compleanno di Freup, la S. P. I. d’accordo con la Di- 
rezione dell'Archivio Generale di N. P. Psa. pubblicherà il 2. fascicolo 
1926 dell’Archivio stesso in onore di Freud, premettendo un ritratto del 
Maestro, una breve bio-ergografia e facendo seguire il maggior numero 
possibile di comunicazioni psicoanalitiche originali. Comunica ancora che 
uguali onoranze verranno tributate a Lui dalla “ Internationale Lettschrift 
far Psychoanalyse , e dalla “ Imago ,: e che tanto Weiss quanto Levi 
Bianchini sono stati ufficialmente invitati a collaborare nei detti giornali 
scientifici, anche per questa occasione. 

Nei riguardi della gestione economica della S. P. I. dal 7 giugno al 
g1 dicembre 1925, essa è preventivata in un passivo di 250 lire, che sarà 
coperto da un prestito ottenuto dalla Direzione dell’Archivio, salvo rì- 
valsa sulle entrate 1926. L. B. propone ancora all’ Assemblea dì adottare 
per la S. P. I. la stessa sigla dell’Archivio, salvo la seguente modifica- 
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zione in basso, al di sotto della Minerva: S. P. I MCMXXV: e di e- 
sporre nella sala di Direzione dell’Archivio, e fino a quando la S. P. IL 
non potrà avere una sede propria, l’albo dei soci con le seguenti indi- 
cazioni: 4 fondatori; 8 ordinari; C onorari; D aderenti; £ autorizzati 
all’ esercizio della terapia psicoanalitica. L’ assemblea accetta all’unanimità. 

CLaps propone che alla categoria di soci autorizzati all’ esercizio della 
terapia psicoanalitica siano assegnati Weiss e Levi BrancHmi: l’ assem- 
blea accetta all’ unanimità. 

LucanceLI G. esprime, in nome della Congregazione di Carità di 
Teramo i migliori augurî di vita e di progresso alla S. P. I. la quale 
viene ad accrescere la giovane schiera delle associazioni scientifiche a- 
bruzzesi e a dar nuovo lustro all’ Ospedale Psichiatrìco che si compiace 
di ospitarla. 

Lucini è certo di interpretare i sentimenti dell’Assemblea associan- 
dosi alle parole del collega LucancELI G. 

Levi BiancHINI ringrazia i vari oratori e mette in evidenza le alte 


— benemerenze della Congregazione di' Carità di Teramo nei riguardi del- 


l'Archivio, il quale deve ad essa gran parte dei propri mezzi di sussi- 
stenza e con essi la possibilità di prosperare: e ringraziare il collega 
Lucangeli G., fattivo Presidente della Congregazione di Carità di Teramo 
per la costante benevolenza dimostrata alle iniziative scientifiche portate 
e svolte nell’ ambito del grande istituto psichiatrico teramano diretto da 
Levi Bianchini. Prega ancora l’assemblèa, prima dì dichiarare chiusa la 
seduta, di voler ascoltare alcune poche idee schematiche riguardanti il 
modo secondo cui (almeno per convinzione di Levi Bianchini) dev’ essere 
inteso psicoanaliticamente il problema basale della dinamica psichica u- 
mana: quello cioè dei rapporti fra sstinto e intelletto. 

“ L’istinto è il psicoide originario. Esso costituisce la cerebrazione 
primitiva o arcaica, cioè l’Inconscio. L’intelletto in senso psicoanalitico 
è il prodotto di elaborazione dell’ esperienza dell’ Io su gl’istinti per a- 
zione dell’ ambiente e del tempo (rimozioni, civiltà): e soltanto come tale 
corrisponde al concetto di “ coscienza ,, della psicologia e filosofia sco- 
lastiche non psicoanaliche. La “ coscienza ,, (il Conscio) non è un’atti- 
vità primordiale, ma epigenetica: è un “senso superiore , di elabora- 
zione sperimentale e critica degli engrammi prodotti dall’ ambiente agente 
sull’ Io e dalle reazioni introspettive dell’ Io sull’ ambiente interiore (Sè) 
ed esterno. 

Gli istinti originarii, arcaici (puri) cioè le spinte psicoidiche alla rea- 
lizzazione immediata, univoca e diretta dèlla necessità biologica (piacere 
organico: bioedonismo) sono tre: nutrizione, autonomia, riproduzione. 
Esistono altri complessi energetici agenti in modo analogo: sono i così 
detti istinti epigenetici, non tutti bene difierenziati o differenziabili (istin- 
to gregario, combattivo, di conservazione, ecc.). 

La Psicoanalisi ritiene che i determinismi delle azioni umane (vo- 
lontà, condotta) siano fondamentalmente sempre e in ogni caso — qua- 
lunque sia la loro forma estrinseca — condizionati alle spinte istintive 
originario elaborate (o comunque modificate) da correlati centrifughi in- 
teriori (cariche energetiche di realizzazione — affetti) o centripeti inibitorii 
esteriori (repressioni interne, — pudore ecc. rimozioni esterne — legge 
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morale ecc.). Il pensiero non è altro adunque che una funzione epige- 
netica e in parî tempo un prodotto mnemo-simbolico della cerebrazione, 
contenente in potenza e nelle rappresentazioni engrammiche le cariche 
energetiche trasmessegli dalle spinte istintive, per orientarsi verso l’azione. 

La Psicoanalisi ritiene perciò che la psicologia umana non può es- 
sere che dinamica, ed intende di costituire, prima ed anzitutto, un corpo 
di dottrina di Psicologia dinamica pura ed applicata. Non nega in alcun 
modo i correlati organici (neuro-ormo-morfologici) della cerebrazione, ma 
non ritiene necessario occuparsene; allo stesso modo come la fisiologia 
non si occupa dell’ anatomia, che evidentemente presuppone; o come un 
pittore compone un quadro con i colori che compera, senza interessarsi 
sulla provenienza o composizione chimica dei colori stessi. 

La Psicoanalisi infine non intende menomamente sostituirsi alla Psi- 
chiatria clinica. Ritiene tuttavia di poterle offrire un valido aiuto nella 
indagine psicodinamica delle psicosi, oggi pressocchè inaccessibile al- 
l’attuale psichiatria; ma crede ancora di aver scoperta una via nuova e 
decisiva nella analisi e nella terapia delle psiconeurosi affettive, serie 
‘immensa di malattie del sentimento, della volontà e della condotta, senza 
lesioni della sintesi psichica. L’affermazione quindi che la Psicoanalisi 
costituisca un semplice dettaglio di semiotica psichiatrica, come sembre- 
rebbe potersi dedurre da alcune parole pronunciate da Morselli al Con- 
gresso della Società Freniatica Italiana, settembre 1925, presuppone, da 
parte degli antipsicoanalisti italiani una nozione così grossolanamente 
erronea della Psicoanalisi, da non poter venir presa in seria considerazione. 

La Psicoanalisi invece è convinta di aver aperto un campo immen- 
so di ricerche e di orientamenti nello studio filo-ontogenetico, storico, 
sociologico della cerebrazione umana (pensiero volontà e condotta); ri- 
‘cercandone le origini istintive e gli orientamenti arcaici e generali i quali, 
in base agli istinti stessi, esso pensiero ed essa condotta hanno manife- 
stato e manifestano attraverso all’ arte ed alla letteratura; al mito e al 
folk-lore; alla religione ed alla filosofia: in tutti i tempi della storia, in 
tutte le civiltà, in tutti gli individui ,. 


Stabilito infine dall’Assemblea di tenere la prossima adunanza a 
Trieste nel maggio 1926, in data che verrà comunicata a tempo con cir- 
colare a domicilio, la seduta è dichiarata chiusa. 


II Segretario: M. Levi BIANCHINI 


BIBLIOGRAFIE 


DI 


M. Levi BrancHINI (Teramo) 


I. ISTOLOGIA, NEUROLOGIA, ENDOCRINOLOGIA, ANATOMIA 
E FISIOPATOLOGIA DEL NEVRASSE. 


I. — Arbeiten aus der Deutschen Forschungsanstalt fiir Psychiatrie. Bd X. Ber- 
lin, Springer, 1925. 


l primi quattro lavori, dei trentadue contenuti in questo grosso volume, 
costituiscono il primo fascicolo del secondo volume dei “ Nissls Beitraege , 
già pubblicati lo scorso anno a parte, e che si continueranno, senza data fissa, 
a pubblicare. Riguardano un caso atipico di sclerosi multipla (STERTZ e ScHoB); 
uno di fetania strumipriva (LANGE e CREUTZFELDT): uno di una infiammazione 
sclerosante della sostanza ovale (NEUBiRGER), uno di un singolare processo 
demenziale, a decorso rapidissimo, dell’ età involutiva (47° - 50° anno di vita) 
{ScHoLrz). È un caso assai strano: non so con quanta ragione si possa parlare 
. di età involutiva in un soggetto il quale fino all’età di 47 anni si era mante- 
nuto perfettamente sano ed aveva servito sotto le armi, in zona territoriale; 
e dopo, improvvisamente, era caduto in uno stato di demenza rapidissima per 
cui era stato ricoverato in manicomio, ov’ era morto tre anni dopo l’insorgenza 
dei primi sintomi. Nell’ anamnesi sono esclusi 1’ alcoolismo e la lues: 1° A. stesso 
riconosce che, pur dovendosi diagnosticare già intra vitam una psicosi orga- 
nica, essa rimane clinicamente oscura e che, proprio per esclusione, si debba 
classificarla fra i processi demenziali presenili di Kraepelin. Anche le caratte- 
ristiche istopatologiche parlano per un processo acuto: iperplasia connettivale 
della pia; grave citolisi nelle cellule della corteccia e dei gangli basali; piccole 
alterazioni a tipo simil-focolaio nel globus pallidus e nella precentrale; lesioni 
progressive e regressive della glia. ScHoLTz giustamente accenna alla necessità 
di studiare, in questi casi oscuri, anche l’intero sistema endocrino. 

Altri lavori interessanti sono i seguenti: Metz e Spatz: Comunicazione 
sulle cellule di Hortega (il così detto terzo elemento) che wow sono elementi 
nervosi, ma forse una specie particolare di cellule gliali; HENCKEL: studi mor- 
fologici sui dementi precoci; WuTH e Ruepin sullo stato attuale delle ricerche 
sull’ epilessia; PLAUT e STEINER sulla recurrensterapia della metalues; assai 
interessante, specie per chi ha potuto conoscere da vicino tali ricerche, datanti 
già da 5 anni, ma appena ora pubblicate: Siemens e BLum sull’ agglutinazione 
dello spirochete in estratti di cute di paralitici e normali; ENTRES, sui figli di 
madri eclampsiche; LANGE, sulla paranoia e sulla costituzione paranoica; ar- 
gomento eterno come quello dell’isteria ecc. Nessun miglior documento, di 
questo 10. volume, serve a dimostrare la meravigliosa attività del grande isti- 
tuto fondato da Kraepelin a fianco della sua Clinica, oggi passata a Bumke. 


2. — Binc - Aompendium der topischen Gehirn — und Rueckenmarksdiagnostik 
— Urban und Schwarzenberg, Berlin - 6. ed. 1925. 


Notevoli modifiche nella parte illustrativa: il ‘testo non è modificato, dalla 
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quinta edizione. Non ci dilunghiamo nelle lodi a questa classica guida alle lo- 
calizzazioni ed alle lesioni dei centri nervosi, perchè già troppe volte ne ab- 
biamo parlato (v. Archivio 1920 p. 304, 1922 p. 13I;). 


3. — FucHs - Zinfuehrung in das Studium der Nervenkrankheiten — 2. Aufl. 
Deuticke, Wien, 1925. 


Trattato di semiotica generale e speciale del sistema nervoso: cranio e 
radiografia; esami degli organi di senso specifici, dei riflessi motori e sensitivi; 
elettrodiagnosi; innervazione segmentale; neuriti, polineuriti, paralisi, sclerosi 
multiple; lues, malattie diffuse del cervello, della corteccia, dei gangli basali, 
del bulbo, ponte ecc; malattie a localizzazione (tumori, ascessi ecc.) ferite del 
cervello; encefalite epidemica, disendocrinie, neurosi vasomotorie e funzionali, 
crampi, tossicomanie, elettroterapia. 


4. — Lévv-VALENSI - Précis de diagnostic neurologique — Baillière, Paris, 1925. 


Eccellente manuale di diagnostica clinica del sistema nervoso: perfetta- 
mente mis à point: dotato di eminente valore didattico: chiaro, semplice e 
completo. Credo che non si possa dire di più, di un libro: ma non è che la 
pura verità. Lévy Valensi ha una grande tenerezza per il pitiatismo: ma ha il 
torto di non sapere che quando un neurologo, per quanto sommo, come Ba- 
binski abborda il campo psicopatologico, rischia di inciampare, trascinando 
anche i propri allievi su una china piuttosto pericolosa. | 


5. — Pirres ET TESTUT - Les nerfs eu schimas — Doin, Paris, 1925. 


Superba pubblicazione di anatomia topografica, clinica, fisiopatologica del 
nevrasse e del sistema simpatico; dei centri nervosi e delle vie conduttrici 
corticospinali, con un ultimo capitolo dedicato ai riflessi ed alla reflettività.. 
Quarantuna tavola a colori e centosessantaquattro figure in nero illustrano il 
testo che è una vera enciclopedia anatomica e clinica: di enorme utilità al 
medico pratico, al neurologo ed al psichiatra. 


6. — AcHARD - Semiologie nerveuse — 3. €d. Baillière, Paris, 1925. 


Terza ristampa completamente rifatta ed aumentata. Le considerazioni pre- 
liminari anatomiche e fisiologiche sono trattate da AcHarp e L. Lévi. L’am- 
plissimo capitolo delle afasie è esposto con grande lucidità e praticità da Lar- 
GNEL-LAvaAsTINE. LÉvi scrive sulle emiplegie e sulle paraplegie: AcHarp e LÉvi 
espongono in rapidi capitoli la semiologia del delirio, delle convulsioni, delle 
contratture, dei tremori, della vertigine, delle cefalee, dei disturbi vasomotori, 
secretori e trofici. Baupouin infine espone per sommi capi la metodica generica 
dell’ esame di un malato nervoso. Oltre che di pura semiologia, questo volume, 
corredato di una bibliografia moderna e ricca, è pure una eccellente raccolta 
di clinica e patologia generale delle malattie organiche del nevrasse. 


a. — TUuRPIN - La fétanie infantile — Masson, Paris, 1925. 


Ricerche molto complete sulle spasmofilie infantili (tetanie, laringospasmi, 
convulsioni): sulla formola umorale (ipocalcemia, carenza di Calcio-ioni e alca- 
losi, da cui derivano le modificazioni della permeabilità e della eccitabilità cel- 
lulari), sulla cronassia, che Turpin ricerca a preferenza del segno classico di 
Erb. La tetania infantile è molto analoga alla tetania para-tireopriva; è ma- 
lattia, come questa, stagionale, le cui crisi appaiono sopratutto in primavera 
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negli intervalli interaccessuali, ma particolarmente al momento delle crisi, la 
cronassia di certi sistemi neuromuscolari è costantemente aumentata. 

Durante le crisi, apparisce la sindrome umorale della tetania: cioè la de- 
viazione dell’ equilibrio acidobasico del sangue nel senso dell’ alcalosi con ca- 
duta del calcio ionizzato: l’iperventilazione polmonare volontaria e prolungata 
provoca la comparsa di sintomi di tetania manifesta accompagnati dalle stesse 
modificazioni della cronassia e dall’ alcalosi del sangue, per deficit eccessivo 
non compensato di acido carbonico. La tetania si avvicina all’ epilessia in quanto 
crea il terreno adatto, sensibilizzando il sistema nervoso: ma la convulsione 
e le sue modalità devono venir determinate da qualche altro fattore tossico, 
specifico o non specifico. 

Tutti i medicamenti che agiscono favorevolmente sulla spasmofilia; il clo- 
ruro di calcio che dev’ essere adoperato ad alte dosi, il cloruro d’ ammonio, le 
inalazioni d’acido carbonico, le radiazioni ultraviolette determinano acidosi ed 
aumentano il tasso del calcio ionizzato nel sangue. 


8. — Wick - Funktionspriifung des Auges — Karger, Berlin 1924. 


Completo, per quanto sintetico manuale di esame funzionale dell’ occhio e 
particolarmente indicato, oltre che all’oculista, anche al neurologo. 


9. — SCHINCAGLIA - 7 fondamenti della Ròntgen - tecnica — 2. ed. Hoepli, Mi- 
lano, 1924. 


Seconda edizione aumentata ed ampliata per opera del dott. Montanari. 
Il manuale, che fu accolto con tanto favore all’ epoca della sua prima edizione 
(1914) risponde anche oggi egregiamente al suo obbiettivo: quello di oftrire no- 
zioni teoriche e pratiche sia per chi non vuol essere digiuno di radiologia, sia 
per chi intraprende ad esperimentarla a scopo clinico e terapeutico. 


10. — SPIELMEYER - Zechnik der mikroskopischen Untersuchung des Nervensy- 
stems — Springer, Berlin, 1924. 


Terza edizione aumentata di questo ben noto manuale di tecnica istologia 
del sistema nervoso. Spielmeyer ha messo a giorno ì metodi di colorazione 
citologica del liquor, quelli dello spirochete pallida (sezioni ed emulsioni: co- 
lorazione, striscio, camera oscura) quello dei corpuscoli di Negri (metodo di 
Lenz): quelli dei lipoidi, del ferro, del calcio, del glicogeno, dei corpi amilacei,: . 
delle placche senili ecc. 


II. — ZWAARDEMAKER - L’odorat — Doin, Paris, 1925. 


Libro fondamentale che riassume i principali risultati sulle ricerche fatte 
da Zwaardemaker e dai suoi allievi nel campo della fisiologia e neurologia 
dell’odorato; di straordinario interesse non solo per lo studio della psicologia 
animale (ove l’odorato ha così alta importanza) ed umana: ma anche per la 
nozione, così complessa, di odorato e dei suoi componenti condizionali, chi- 
mici e anatomici. 


12. — HAanHART - Veber die Bedeutung der Erforschung von Inzuchigebieten an 
Hand von Ergebnissen bei Sippen mit hereditirer Ataxie, heredodegene- 
rativem Zwergwuchs und sporadischer Taubstummheit — Schwabe, Ba- 
sel, 1925. 


Ricerche genealogiche ed eredologiche (mi si permetta l’ orribile neologismo) 
su famiglie di friedrichianì ereditarii: nani e sordomuti. La Svizzera dà un 
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grandissimo contributo di forme degenerative neuro e psicopatiche: ma la per- 
fetta organizzazione anagrafica e la alta cultura media anche dei piccoli centri 
facilitano enormemente le ricerche genealogiche, tanto necessariamente pazienti, 
minuziose e approfondite. L’A. insiste e dimostra i gravissimi danni della ge- 
nerazione consanguinea dei piccoli centri montani e rurali. 


13. — TiLMann - Chirurgie des Gehirns — Thieme, Leipzig, 1924. 


Sesto fascicolo dell’opera di Schwalbe sugli “ errori diagnostici e terapeu- 
tici e sul modo di evitarli ,,: una specie di vasta diagnosi differenziale e di 
patologia clinica, assai pratica. Sono passati in rassegna i sintomi generali 
delle malattie e dei traumatismi cranici e meningei, i difetti congeniti del cranio, 
il prolasso del cervello, l'epilessia e le psiscosi. 


14. — MARTINET - Energétique clinique — Masson, Paris, 1925. 


Trattazione clinica e biologica dei sistemi del simpatico, del vago, della 
reflessologia generale, della vita organovegetativa, dal punto di vista delle 
correlazioni neuro-endocrine e della terapia, (simpaticotonie, vagotonie, amfo- 
tonie ecc.) Opera vastissima di patologia, con larghi richiami all’ anatomia, alla 
fisiologia ed alla farmacodinamica. 


15. — GHIRON - L'importanza delle paratiroidi secondo le moderne vedute — Poz- 
zi, Roma, 1924. 


La funzione immunitaria delle paratiroidi non è ancora completamente di- 
mostrata; come non è ancora dimostrata la interdipendenza delle paratiroidi 
«col simpatico nei fenomeni dello shock anafilattico. Su questi problemi si ba- 
sano le ricerche, non ancora complete, ma già interessanti, condotte dal Ghiron 
-ed esposte in questa monografia di patologia generale; che è ottimamente pre- 
sentata ed è messa al corrente di tutte le più recenti indagini cliniche e spe- 
rimentali. 


16. — PoHLIScH - Der Ayperkinetische Symptomen - Komplex und seine nosolo» 
gische Stellung — Karger, Berlin, 1925. 


L’autore crede di poter isolare un complesso sintomatico ipercinetico, il 
‘quale potrebbe essere sia idiopatico, che secondario a forme psicosiche le più 
-diverse (costituzionali ed infettivo-tossiche). Il concetto non è nuovo: assomiglia 
. anche molto a quello delle distenie periodiche dei francesi, ed alle loro ciclo- 
timie; si identifica spesso con le psicosi maniacodepressive e non mi sembra 
. arrecare nulla di nuovo al problema clinico o costituzionalistico. 


17. — VERGER-CRUCHET - Les éfats parkinsoniens et le syndrome bradykinétique 
— Baillière, Paris, 1925. 


Lezioni sulla sindrome bradicinetica (termine creato da Cruchet nel 1921) 
relativa alle lesioni del parkinsonismo, dello stato lacunare, del meta-encefali- 
smo epidemico: (sindrome degna di costituire un capitolo a parte della semio- 
logia nervosa): stato mentale, anatomia patologica, ipertonia emi-cinesia, signi- 
ficato patologico e terapia della sindrome stessa. 

18. — SPADOLINI - Le funzioni nervose nel sistema della vita vegetativa — Zani. 
chelli, Bologna, 1925. 


“ Mancava finora in Italia un libro che illustrasse succintamente le attuali 
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vedute fisiologiche sulle funzioni regolate dal sistema nervoso autonomo. Di- 
versi autori stranieri hanno scritto di recente su questo argomento: ma i loro 
trattati sono più specialmente indirizzati a gli studiosi. Il lavoro attuale ha lo 
scopo di adattare l’ esposizione di problemi notevolmente complessi alle esi- 
genze del medico pratico e delle persone colte in genere, valorizzando i dati 
più certi acquisiti dalla nostra disciplina: esponendo le connessioni funzionali 
tra sistema autonomo e sistema endocrino e chiarendo la natura dei meccani- 
smi nervosi, loro più o meno direttamente subordinati ,. Questo il pensiero e 
il programma dell’A. nel compilare questo ottimo e moderno manuale di fisio- 
logia clinica del simpatico. 


19. — GIULLAUME - Vagoftonies, sympathicotonies, neurotonies — Masson, Paris, 1925. 


L’Autore, già bene conosciuto per la opera maggiore “ Le sympathique et 
les systèmes associés ,, (v. Archivio, 1921 pag. 97) riunisce in questa nuova o- 
pera le conoscenze attuali sugli stati di disequilibrio del sistema nervoso or- 
gano-vegetativo descrivendo, dal punto di vista storico e critico, le nozioni di 
vagotonia, simpaticotonia, neurotonia; la loro sintomatologia, l’ esplorazione 
fisiologica e farmacologica (tests) e la loro diagnosi e terapia. “ Pur riconoscendo 
l’importanza delle nuove dottrine, le quali ci permettono una più profonda co- 
noscenza di molte malattie, così conchiude l’A., guardiamoci bene dall’abusarne : 
e riconosciamo lealmente la nostra impotenza di fronte a certi complessi stati 
morbosi di cui non siamo ancora in grado di precisare esattamente l’ intima 
natura ,. 


20. — LAROCHE - Ofothérapie endocrinienne — Masson, Paris, 1925. 


Trattatello contenente le nozioni generali sulle ghiandole endocrine, sulla 
loro fisiologia, sulle loro sindromi morbose e sulla posologia opoterapica in 
medicina, chirurgia, neuropatologia. 


21. — CARNRICK - Organotherapy in general practice — G.W. Carnrick Co., New 
York, 1925. 


Principi generali di patologia generale e di terapia endocrina: magnifica- 
mente presentati e corredati di ricca bibliografia. 


22. — Posner - Die diagnostische und prognostische Bedeutung der Harnsedimente 
nach neueren Auschauungen — Marhold, Halle, 1925. 


Guida delle ricerche urologiche chimiche e istologiche, breve e compen- 
diosa. Non troviamo però nulla di nuovo. 


II. — PSICHIATRIA E PSICOPATOLOGIA GENERALE, SCIENZA 
SESSUALE, MEDICINA LEGALE E ANTROPOLOGIA CRI- 
MINALE. 


23. — KEHRER unD KRETSCHMER - Die Veranlagung su seelischen Stoerungen — 
Springer, Berlin, 1924. 


Dalla nosografia clinica di Kraepelin, attravero alle “ formole strutturali ,, 
di Birnbaum, sì tende oggi a studiare in psichiatria le “ formole costituzionali ,, 
basate sopratutto sull’analisi dei componenti morfologici del somatismo e dina- 
mici del psichismo. A quest’ultimo indirizzo è inspirato questo saggio sulle 
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“ disposizioni ai disturbi psichici, che gli Aa. basano sull'evoluzione della 
‘personalità psicofisica e sulle cause più direttamente agenti su di essa; eredità, 
ambiente, accidentalità. Molto notevoli, per la parte che è devoluta alle indagini 
psicoanalitiche, sono i capitoli sulla disposizione alle psiconeurosi, alle psicosi 
psicogene ed alle neurosi ossessive. 


24. — DuPRrÉ - Psychologie de P imagination et de P emotivité — Payot, Paris, 1925. 


Uno dei meriti maggiori di Dupré, così immaturamente perduto alla Psi- 
chiatria, è stato quello di mettere in valore il concetto di costituzionalismo, nel 
campo della emotività e della imaginazione, e di contribuire alla revisione di 
quel clinicismo descrittivo, che se costituì la maggiore gloria di Kraepelin, ha 
costituito pure la causa maggiore della sua decadenza. Questo libro, a cui 
. Bourget ha premessa una commovente prefazione, e ACcHALME una rapida ma 
efficace biografia di Dupré, raccoglie i lavori più importanti lasciati da questo 
Maestro sulla patologia della imaginazione, e della emotività, e le classiche 
lezioni, che il compianto psichiatra aveva dette nel 1905 sulla mitomania e nel 
1919 sulla dottrina delle costituzioni in psichiatria. 


25. — PopuÒÙat - Der Krankheitsbegriff în der Kbrpermedizin und Psychiatrie — 
Karger, Berlin, 1925. | 


Il concetto di malattia sia nella medicina somatica che in psichiatria è su 
per giù lo stesso e dev'essere basato più sui concetti di “ tipi reattivi ,, (co- 
stituzionalismo) che non di “sindromi morbose ,. La discussione adunque verte 
sul problema, ormai abbastanza ozioso, della tassinomia delle psicosi: problema 
che è sempre .insoluto, come tutti i problemi della biopatologia umana, ma che 
può sempre trovare una soluzione provvisoria: quella cioè che si appoggia a 
quelle vedute biologiche che ci sembrano, in un dato momento storico, le più 
verisimili. 

La monografia di Pophal è abbastanza polemica e in certi punti un po’ 
troppo esclusivista e pretenziosa. 


26. -— VINCHON - Hystérie — Stock, Paris, 1925. 


Rapido riassunto delle teorie sull’isteria che sarebbero risolte, secondo 
Vinchon, col pitiatismo di Babinski. Troppa semplicità davvero, in un problema 
così complesso: e troppa ignoranza di ciò che nell’isteria ha scoperto la Psi- 
coanalisi; citata solo insufficientemente dall’ Autore, e liquidata con la seguente, 
abbastanza sbrigativa soluzione: “ La psicoanalisi ci propone un meccanismo 
dell’isteria molto soddisfacente per lo spirito e che usato con prudenza costi- 
tuisce un buon istrumento di persuasione nei casì i quali non cedano agli in- 
terventi rapidi e felici preconizzati dalla scuola di Babinski ,,. 


27. — KLEIST - Die gegenwàrtigen Stromungen in der Psychiatrie — De Gruyter, 
Berlin, 1925. 


\ 


Utile sguardo d’insieme sulle correnti dominanti il pensiero psichiatrico 
nelle sue più moderne tappe evolutive: dalle prime correnti filosofiche degli 
albori, fino agli indirizzi attuali: psicologico, neurologico, costituzionalistico. 


28. — ZINGERLE - Die gemeingefàhrlichen Handlungen der Geisteskranken in ihrer 
Bedeutung ftir die Rechtspraxis — Moser, Graz, 1924. 


Istruzioni"ad uso dei giudici sulla pericolosità civile e penale degli alie- 
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nati e sulla diagnosi clinica e prevenzione tempestive. Sono opportunamente 
trattati non solo i veri psicopatici, ma anche i delinquenti sociali neurotici ed 
amorali (psicopatie sessuali, reazioni affettive morbose ecc.). 


29. — NEccHI - Lo studio e la classificazione dei fanciulli anormali secondo î 
principî della biologia generale. 

30. — PastorI - Sulla frequenza dell’eredolues nei fanciulli anormali — Soc. 
Ed. Vita e Pensiero, Milano, 1925. 


I. Ricerche genealogiche sui fanciulli anormali condotte secondo i dati 
dell’ ereditarietà mendeliana ed in base alla classificazione di De Sanctis (frena-. 
stenie cerebropatiche, biopatiche, biocerebropatiche). L’A. preconizza, d’ accordo 
con De Sanctis, la creazione di una neuropsichiatria infantile vera e propria. 


2, Su 209 anormali fra i 6 e i 16 anni sono risultati certamente eredoluetici 
44 soggetti, cioè il 21 oo: dei rimanenti, altri 55, cioè il 33 0[o erano con molta 
probabilità pure eredoluetici. L’ autrice conchiude che l’eredolues figura bensì 
con notevole frequenza tra i fanciulli anormali, non però con la frequenza assai 
alta che le fu attribuita da recenti ‘ricercatori: e che nell’ etiologia delle frena-. 
stenie e delle neuropsicopatie infantili debbon intervenire altri fattori che spesso 
si vedono associati all’infezione luetica e che meritano di essere non meno 
accuratamente rintracciati (epilessia, alcoolismo, pauperismo. L. B.). 


31. — PotLacx - Annual Statistical Review of the Patienis treated in the State 
Hospita! ecc. — Lyon, Albany, 1924. 


Rapporto statistico per l’anno 1922-23 (da giugno a giugno) della State 
Hospital Commission (commissione di sorveglianza dei manicomi) per lo Stato. 
di New York; minuziosissimo e oltremodo interessante. La classificazione delle 
psicosi è sù per giù quella europea. La popolazione globale manicomiale dello. 
Stato di New York era di circa 44.000 alla fine del giugno 1923: di cui circa 
41.300 nei manicomi di stato; 1500 nei manicomi criminali, 1100 nelle case di 
salute private. L'aumento in un anno è stato di circa 500: le donne sono in 
leggera prevalenza sugli uomini (51,5 0]o di fronte a 48,5 0[o); il 5 ofo delle am- 
messioni è costituito da ammessioni volontarie: sono ricoverati quasi 500 ita». 
liani; i manicomi di stato sono 13; la mortalità dall’ 8 al 9,50[0; l’alcoolismo 
dà il 4ojo di prime ammessioni (276 casi soltanto ?) le tossicomanie il 0,32 o]o 
(22 casi) ecc. ecc. 


32. — HELLER - Grundriss der Heilpaedagogik - Engelmann, Leipzig, 1925. 


Fondamenti di psicologia correttiva: studio completo e basato su una espe- 
rienza vastissima dei ragazzi arretrati, neurotici, insufficienti, instabili: insom- 
ma di tutte le mentalità giovanili tarate e per ciò sottoposte ad un arresto, 
biopatico od evolutivo, dello sviluppo cerebrativo e affettivo. Opera di grande 
valore. Heller è direttore dell’Istituto di Pedagogia correttiva di Vienna - Grinzing. 


33. — SIEGMUND - SCHULTZE - Bericht ueber die dritte Tagung ueber Psychopa- 
thenfuersorge — Springer, Berlin, 1925. 


Resoconto del terzo congresso pro assistenza degli alienati in Germania,. 
tenuto a Heidelberg nel settembre 1924. Contiene vari lavori sulla tutela della 
gioventù abbandonata (Verwahrlosen) in rapporto all'assistenza psichiatrica 
sociale: cioè di individui tarati per eredità i quali non sono sufficientemente 
“ segnalati , o riconosciuti o ricoverati: sugli ineducabilij sul lavoro rieduca- 
tivo ecc., dovuti a Schneider, Hahn, Nohl, a due a Berta Paulssen e Ruth 
von der Leiden: tutti di notevole interesse. 
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34. — FiLassier - Psychiatrie d’urgence. 
35. — HEsNARD - Premières notions de psychiatrie — Maloine, Paris, 1925. 


Due manualetti elementari scritti per i medici pratici, per gli studenti, per 
i medici militari e per i giuristi: bene adatti allo scopo. 


36. — ScoLz - Le:stfaden filr Irrenpfleger — Marhold, Halle, 1925. 


Ventesima edizione di questo manualetto per infermieri di manicomio; 
ottimo perchè elementare, pratico e privo di qualsiasi pedanteria. 


37. — LEGRAIN - Les grands narcotiques sociaux — Maloine, Paris, 1925. 


Opio, tabacco, alcool. Non è trattata la cocaina. Legrain affronta il pro- 
blema non soltanto dal punto di vista medico, ma anche da quello politico- 
economico: conchiude per un proibizionismo assoluto e cosciente, accettato e 
posto come postulato e come fine a sè stesso, e sussidiato dall’ utilizzazione 
dei succhi di frutta sottratti alla fermentazione. Idea certamente giusta e one- 
sta, ma che è aspramente combattuta dai produttori di vini. Tant'è vero che 
uno dei più belli e generosi tentativi del genere, iniziati alcuni anni or sono 
da%una grande ditta italiana del Piemonte finì, disgraziatamente, con il com- 
pleto fallimento finanziario della ditta stessa. 


38. — ODERMATT - Guide antialcoolique - Librairie antialcoolique, Lausanne, 1924. 


Eccellente lavoro di propaganda in cui sono trattati sobriamente ma con 
rigore scientifico i seguenti argomenti: statistica del consumo dell’ alcool; il 
lavoro e l’alcool; l’alcool e la salute pubblica; l'alcool e la degenerazione ; 
l’alcool in rapporto alla criminalità, al pauperismo, alla dissoluzione della fa- 
miglia: la lotta antialcoolica, il patronato e la legislazione; le basi del movi- 
mento secco (usiamo l’espressione americana) le associazioni ed i periodici del 
genere. 


39. — JoéL unp FRAENKEL - Der Cocainismus - Springer, Berlin, 1924. 


Ci sembra una delle migliori, se non forse la migliore monografia in ma- 
teria: basata su circa so osservazioni personali. Utili i brevi cenni sulla storia 
del cocainismo: ottima la descrizione della psicosi cocainica e del morfioco- 
cainismo. Ricca bibliografia. 


40. — Damave - Etudes de psychiatrie sociologique - Maloine, Paris, 1925. 


Quest’ operetta è la continuazione di due precedenti, riguardanti il medico 
davanti all’ assistenza ed all'insegnamento psichiatrico ed i primi elementi di 
neuropsichiatria (v. questo Archivio 1923, 1925). | 

Tratta in particolar modo dei mezzi matti, degli anomali, dei viziosi; delle 
cause della depopolazione in Francia, della insufficienza dell’attuale insegna- 
mento scolastico in genere, delle psicosi e dei psicopatici che si possono in- 
contrare, nella vita, a piede libero, nell’esercito, nel clero francese ecc. Sono 
piccoli interessanti articoli, brillanti e leggieri; e castigano, con buona grazia, 
i costumi d’oggidì. 


41. — Etster - Musik und Erotit — Marcus und Weber, Bonn, 1925. 


La musica si origina dalla tonalità sentimentale umana, la quale nella 
gioia o nel dolore, e, primitivamente nel calore sessuale, si è manifestata at 


n 
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traverso la voce nell’ uomo, il canto di seduzione o il ruggito di conquista del. 
l’animale. La musica non va dunque analizzata soltanto nelle sue forme clas- 
siche della “ grande musica classica , ma in tutte quelle forme, anche popolari, 
“ che le appartengono fino dai tempi più remoti dell’ umanità e della civiltà; 
in tutti gli strati sociali e in tutte le epoche. La musica si trova strettamente 
affratellata e in pari tempo arditamente contrapposta alla sessualità, nella na- 
tura: l’uomo sublimale le nobilita entrambe. 

Questa istruttiva e dilettevole monografia non è che un ampliamento del- 
l'articolo di egual nome inserito nell’ eccellente “ Dizionario di Scienza Ses- 
suale ,, di Marcuse e di cui attualmente è in corso di stampa la seconda edi- 
zione, aumentata ed illustrata (v. più sopra). 


42. — Stopes - The first five thousand — John Bale ecc. London, 1925. 


Resoconto delle prime cinquemila consultazioni tenute alla “ Clinica di 
maternità ,, fondata da Roe e dalla Stopes, per il “ controllo eugenico della 
natalità ,. Sono già note queste ardite idee di limitazione dei concepimenti allo 
scopo di una procreazione più eugenica (v. il libro della stessa Stopes: “ Con- 
traception ,: v. Archivio 1925, p. 151): certo che i mezzi consigliati possono 
urtare ancora, e non poco, contro certe correnti di idee dominanti in paesi, 
come il nostro, genitalmente più sani di molti altri. 


43. — LoENNE - Das Problem der Fruchtabtreibung — Springer, Berlin, 1924. 


L’aborto procurato cresce in modo impressionante: e le conseguenze, spesso 
letali per la madre, come quelle per la dinamica sociale e raziale, sono assai 
gravi. I rimedi, più che giuridici, sono morali e sociologici. La profilassi del 
peccato si basa sopratutto sulla creazione di condizioni sociali migliori; poichè 
anche da questo fattore economico dipende il miglioramento biologico della 
nazione: mèta suprema del legislatore e del medico. 


44. — WEINZIERL - Die uneheliche Mutterschaft - Urban und Schwarzenberg, 
Berlin, 1925. 


I motivi fondamentali del rapido aumento dell’aborto criminale sono le 
sfavorevoli condizioni economiche attuali e le profonde modificazioni della mo- 
rale sociale: entrambi stanno in stretto rapporto con le conseguenze della 
guerra. Dopo una esposizione clinica, statistica, critica di notevole profondità 
nei riguardi dei fattori e degli elementi delle nascite illegittime e dell’ aborto 
procurato, l’A. preconizza, a profilassi di questa vera malattia sociale, tre ri- 
medi: la creazione di istituti per la cura e assistenza sociale degli illegittimi, 
l'elevazione del livello morale con la propaganda, una nuova legge di tutela 
della maternità illegittima e dei suoi frutti. 


45. — HEnTIG unD VIERNSTEIN - Untersuchungen ueber den Inzest — Winter, 
Heidelberg, 1925. 


Prima monografia pubblicata dall’ ufficio centrale bavarese di studi biolo- 
gico-criminalistici, diretto da Viernstein-Straubing. E divisa in due parti: me- 
dico-biologica e psicologico-criminale. L’incesto, come fenomeno antisociale non 
è un prodotto originario di deviazione psicologica, ma è derivato dall’ osser- 
vazione dei danni derivanti alla razza: il “ complesso dell’incesto ,, è stato 
luminosamente analizzato da Freud; l’incestuoso deve essere studiato dal punto 


di vista della genealogia e della ereditarietà; fa parte dunque dei problemi 
dell’igiene sociale e della scienza sociale. 
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La splendida monografia attinge a tutti i campi della storia, delle dinastie, 
della statistica, della demografia e non può venir riassunta efficacemente in 
una breve recensione. 


46. — BLocH-LoEWENSTEIN - Die Prostitution — Il Bd. 1. Halfte, Louis Marcus, 
Berlin, 1925. 


Dopo la scomparsa immatura di Bloch, era rimasta incompleta questa sua 
opera, veramente unica nel genere, creata sopra una documentazione storica 
. sterminata (v. per il vol. I. questo Archivio, 1923-24 p. 60). La prima parte del 
secondo volume, che Léwenstein ha curata per espresso desiderio del defunto 
e dei suoi eredi, abbraccia la storia della prostituzione dalla prima comparsa 
della sifilide in Europa fino alla fine del 1700, cioè attraverso le epoche fastose 
e scellerate della Riforma e della Controriforma fino ai moti sociali della Rivo- 
luzione francese. 

Gli Aa. affermano che il ritenere ia prostituzione un “ male necessario ,, 
è oramai un concetto falso e inaccettabile: ma che ia liberazione di questo fla- 
gello non può dipendere che da un totale rinnovamento dell’ educazione sociale, 
da un riconoscimento dei diritti giuridici della donna, da una cosciente asti- 
nenza prematrimoniale, da un’ elevazione del senso individuale i responsabi- 
lità sì nell’uomo che nella donna. 


47. — Wutrren - Die Psychologie des Hochstaplers — Durr und Weber, Leip- 
zig, 1923- 

Psicopatologia dei cavalieri d’industria, degli scrocconi, dei parvenus, dei 
precoci delinquenti mitomani i quali danno purtroppo un così grande contri- 
buto alle estorsioni o ai tentativi di ricatto, sia perchè spinti da desideri e bi- 
sogni prepotenti, sia perchè suggestionati dalle imprese dei ladri e degli im- 
broglioni che imparano dal cinematografo. Con la riconosciuta competenza, 
Wulffen analizza i motivi psicologici e sociali che spingono ad agire tutta 
questa turba di spostati, esaltati, criminali. 


48. — GaLLowaAy - Sex and Sex Healih - Amer. Social Hygiene Association, 1924. 


In una serie di capitoli fatti in modo da servire come guida a conferen- 
zieri e propagandisti, Galloway tratta del problema sessuale con quella sana ed 
ampia libertà dì esposizione che non solo in America, ove è già volgarizzata, 
ma in tutto il mondo, specialmente latino, dovrebbe venir adottata ed accet- 
tata. L’A. si chiede quale sia la sana filosofia sessuale, quale il posto della 
sessualità nella vita e nella condotta dell’uomo e nella formazione del carat- 
tere; quale è la forma e l'estensione della educazione sessuale nelle varie età: 
pre-postpuberali e pre-matrimoniali: quali infine le misure e le difese da inse- 
gnare contro i “ malsani ,, fattori che esasperano o alterano la forma della vita 
psicosessuale nell’individuo e nella comunità. 

da rilevare, con una certa sorpresa, come non siano citati nè i lavori 
nè le idee di Freud, Hug von Hellmuth, Pfister sull'argomento : e per quanto 
tale lacuna non alteri il valore veramente notevole dell’opera, la rende però 


imcompleta. 


49. — Marcuse - Handwoòrterbuch der Sexualwissenschaft — Marcus u. Weber, 
Bonn, 1925. 


Esaurita, in quasi meno di un anno, da prima edizione di questo vocabo- 
lario della scienza sessuale (v. Archivio 1923-24, p.-82); è stata iniziata e rapi- 
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«damente compiuta la seconda edizione, notevolmente ampliata e corredata di 
molte ed opportune illustrazioni. 

Abbiamo già esposti i pregi di quest'opera veramente unica: la compe- 
tenza dei vari autori dei singoli articoli; la vastità della materia, la modernità 
della esposizione. Il psichiatra, l’etnologo, il sociologo vi troveranno una mi- 
niera inesauribile di scienza e di dottrina. 


so. — DEsPAUX - L’education physique pendant la periode de puberté ches la fem- 
ime — Robbe, Lille, 1924. 


Dissertazione per il dottorato in educazione fisica presso la facoltà di me- 
-dicina di Gand. Durante il periodo dell’ accrescimento, l’ esercizio ginnastico 
analitico (Ling) il quale è rivolto sopratutto alla funzione organica che deve 
consolidare, è quello che serve di base all’ educazione fisica e che assicura la 
formazione armonica del corpo. Nel periodo puberale invece è l’ esercizio sin- 
tetico quello che più si dimostra adatto per lo sviluppo del funzionamento or- 
ganico: esso però se è un complemento indispensabile, è pure un complemento 
subordinato al grado di sviluppo e di perfezionamento somatico, e per ciò con- 
dizionato ai risultati dell’ esercizio analitico. 


Si. — RoHLEDER - I Normale, pathologische und kinstliche Zeugung beim Men- 
schen - 3. Aufl. 


II. Zeugune unter Blutsverwandten - 2. Aufl. 
IIL Die Funktionssibrungen der Zeugung beim Manne - 2. Aufl. 


IV. Die libidinòsen Funktionsstorungen der Zeugung beim Wei- 
be — Thieme, Leipzig 1925. 


Terza e rispettivamente seconda edizione, aumentate e corrette, delle quat- 
tro prime monografie dell’opera, giustamente notissima, “ Monographien ueber 
die Zeugung beim Menschen ,, (v. questo Archivio 1922, p. 67). Il primo volume 
tratta il fenomeno biologico della genesi degli elementi sessuali fino alla ma- 
turazione, alla coabitatio, alla “ iperfecondazione ,,; della impregnazione (tele- 
gonia): la determinazione dei sessi, le forme di fecondazione e riproduzione 
e le loro leggi generali, la fecondazione: patologica e artificiale. Nel secondo 
volume è esposto l’enorme problema della consanguineità, dei bastardi, del- 
l’incesto. Il terzo volume, riunito col quarto in uno solo, come lo è il primo 
col secondo, tratta dei disturbi della funzione sessuale e della generazione, 
nell'uomo: il quarto i disturbi della funzione sessuale e della generazione, 
nella donna. Abbiamo già riconosciuta la rara completezza e ricchezza di que- 
st opera classica. 


II. — PSICOLOGIA, PEDAGOGIA, FILOSOFIA, METAPSICHIA. 


52. — BLEULER - Die Psychoide als Prinzip der organischen Entwicklung — 
Springer, Berlin, 1925. 


Usando un termine riesumato da DRIEscH, Bleuler espone una sintesi che 
si potrebbe dire neopanpsichista, nei riguardi dell’ evoluzione del genus, della 
memoria, del pensiero, della cerebrazione intera. E questa l’ultima parola 
— almeno per ora — della metafisica filogenetica del concetto di “ cerebra- 
zione ,,: ed è il risultato di un’indagine altrettanto acuta quanto geniale: per 
quanto derivata da evidenti influenze del pensiero più recente di Driesch, Se- 
mon, Monakow e di quelli, già antichi ma ancora fruttuosi, di Naegeli, Weis- 
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mann, Hering, Pauly ed altri. L’opera non si presta ad un breve cenno: me- 
riterebbe un riassunto per esteso. 

Non è inutile rilevare che il termine “ fsicode , (nel senso di “ protista, o 
fitozoo, 0 zoofito ,) si trova già in un’antica opera di Bory; autore citato dal 
De Melis: “I tipi animali ,, Monti, Bologna, 1872 vol. I. p. 180. (L. B.) 


53. — DRIESCH - Philosophie des Organischen — Engelmann, Leipzig, 1921, 2. ed. 


Non occorre dilungarci sul neo-vitalismo, di Driesch, di cui quest'opera è 
l'esposizione forse più originale, certo più perfetta ed organica, allo stato at- 
tuale della filosofia naturalistica: per quanto nemmeno questo termine piaccia 
troppo a Driesch, che è un “idealista ,, sub conditione, e un “ metafisico ,, cum 
grano salis: poichè ammette che “ almeno una certa conoscenza dell’assoluto sia 
possibile ,. E quest’ assoluto è precisamente il principio vitalistico, giustificabile 
per sè stesso, identico all’entelechia aristotelica, e la cui energia capace di 
“ far agire e formare gli elementi creatori del corpo animale e dei suoi organi 
‘è detta da Driesch “i/ fsicoide ,. A proposito del quale, come a proposito del 
libro di Bleuler intitolato “ Psicoidi ,, ripetiamo il curioso rilievo che un antico 
autore, conosciuto da noi soltanto attraverso il libro del De Meis “I tipi ani- 
malì , (Bologna 1872 vol. I.) certo Bory, usa il termine.“ fsicode , nel senso di 
protista. 


54. — DRIESCH - Geschichte des Vitalismus — Barth, Leipzig, 1922.. 


Storia del vitalismo e del neo-vitalismo, di cui Driesch può dirsi, a giusta 
ragione, il fondatore. In questa storia sono riassunte le idee che Driesch ave- 
va già più di vent'anni fa esposte nel suo primo lavoro “ Di Seele als ele- 
mentarer Naturfaktor ,, e riprodotte ed ampliate nella sua celebre “ Philosophie 
des Organischen ,. Che il neo-vitalismo si identifichi, in vari punti, alla mistica 
del neo-idealismo, è osservazione che potrebbe anche apparire meno parados- 
sale di quanto non sembri. 


55. — Bourquin - Julien Benda ou le point de vue de Sirius — Editons du Siè. 
cle, Paris, 1925. 


Il punto di vista di Sirio è una metafora per indicare un indirizzo filo- 
sofico fenomenico; in base al quale l’universo è “ uno spettacolo che dev?’ es- 
sere osservato e non un problema che dev'essere risolto ,: ed il concetto mo- 
rale della vita, di conseguenza, (eliminati i problemi del “che , e del “ perchè ,,) 
dev’ essere ricondotto al principio estetico della vita stessa. Il “ comprendere ,, 
sì oppone per ciò al “ credere ,,; il “ conoscere ,, al “ volere ,,. 


56. — StRAnsKy - Veber Ehescheu — Perles, Wien, 1924. 


Ci sono degli odiatori del matrimonio per cause subbiettive e per cause 
sociali; per motivi cioè psicologici o psicopatologici sia intrinsechi che estrinsechi. 
Stransky non pretende di esaurire il problema in questa breve conferenza (del 
resto non varrebbe la pena di diluirlo in trattazioni più ampie) ma si propone 
di indicare i risultati della esperienza pratica per offrirli ai medici e ai psico- 
loghi. E sotto questo punto di vista questa: piccola monografia è piena di buona 
esperienza e di saggezza umana. 


57. — CRESSON - La position actuelle des problèmes philosophiques — Stock, Pa- 
ris, 1924. 
La filosofia deve rinunciare a de della metafisica, quelle spiegazioni per 
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cui si riteneva unica depositaria del sapere, ed accontentarsi ad offrire delle. 
“ credenze razionate ,,: è già ampio compito il suo quello di esercitarsi nella 
critica dello spirito e dei metodi gnoseologici di cui esso dispone. 


58. — RENsI - Apologia dell’Ateismo — Formìggini, Roma, 1925. 


Prodigioso sforzo di dialettica e di logica: accettabile per il fatto che, 
esposto com'è da Rensi, anche l’ateismo è una credenza scientifica e un dom- 
ma sentimentale. Ma in ciò appunto, sta il suo debole; come è assai discuti- 
bile la proposizione che il concetto di Dio urti contro le leggi del pensiero.. 
Se così fosse, dovrebbe urtare contro le leggi del pensiero anche il concetto 
di punto matematico nella meccanica razionale. 


59. — STERN - Psychologie der frithen Kindheit - Quelle und Meyer, Leipzig, 
1923, 3. ed. 


In questa terza edizione vengono particolarmente ampliati e sviluppati i 
due ultimi capitoli sulla vita istintiva, affettiva e volitiva del bambino: non 
occorre dire che la psicoanalisi v’è spesso sfiorata e spesso anche più profon-- 
damente ytilizzata. Questa “ Psicologia della prima infanzia ,, (da o a 6 anni). 
di Stern è l’opera più completa che si possieda oggi sullo studio obbiettivo, 
sperimentale e induttivo della mentalità infantile e della sua evoluzione: a 
Stern si è accompagnata, nelle ricerche, la moglie, Clara Stern, di cui, in que-- 
sta edizione, si pubblicano molte osservazioni inedite. Non a torto i tedeschi 
chiamano l’opera di Stern una “ Fundgrube der Belehrung ,,: una miniera di 
dottrina pedagogica e biologica. 


60. — SueiLa RADICE - The new children — Hodder and Stoughton, London, 1925.. 


Breve resoconto sull’opera della Montessori in Inghilterra, sui principi 
psicologici del suo metodo e sulla diffusione di questo nel Regno Unito. 


61. — TimerpinG - Das Problem der ledigen Frau — Marcus und Weber, Bonn,. 
1925. 

L’autore non intende risolvere, ma porre il doloroso problema della donna 
nubile e della zitellona. Lo spunto al lavoro è stato dato da un caso pietosis-. 
simo: una maestra cinquantatreenne, sotto ogni rapporto degnissima e incen-- 
surata, si innamorò di un suo allievo di 14 anni e ne divenne l’ amante. Fu 
processata e condannata, col beneficio delle attenuanti, a otto mesì di deten.- 
zione. La povera creatura, sola e priva di amore per tanti anni, era caduta, 
chissà dopo quanti lustri di lotta accannita per mantenersi pura di corpo e di 
spirito, nella colpa più umana e innocente, se commessa nell’età del diritto,. 
più sciocca e incongrua agli occhi del mondo, se commessa in un’ epoca nella 
quale la sazietà dell’ appetito avrebbe dovuto farla dimenticare. Ma in lei, era 
appunto l’appetito che era stato compresso ed affamato, fin dal suo sorgere,. 
e che non s’era per ciò mai nè spento nè soddisfatto. 


62. — DoEerINnG - Pédagogisch - psychologische Arbeiten — Bd. XIII. Dùrr, Leip- 
zig, 1924. 

Lavori dell’Istituto della Società dei maestri in Lipsia: contenenti ricerche. 
sulle attitudini vocazionali, sul passaggio delle alunne dalle scuole elementari 
alle scuole professionali, sugli esami per essere ammessi nelle classi sussidia-- 
rie; sui diarii degli adolescenti come sorgenti di deduzioni psicologiche in rap-: 
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porto alla maturazione psicosomatica; sulla bugia e testimonianza infantile; 
sulle perizie su bambini nei processi a carattere sessuale. Argomenti di grande 
e attuale interesse. 


63. — BENUSSI - La suggestione e Pipnosi — Zanichelli, Bologna, 1925. 


“ Tentativo, secondo le dichiarazioni dell’A., di applicare ì procedimenti 
suggestivi nei loro aspetti vigili o ipnici, all’analisi dei processi e delle fun- 
zioni psichiche più svariate. Il compito fondamentale di tali ricerche è dunque 
quello di adoperare la suggestione come un qualsiasi altro strumento, per ot- 
tenere o realizzare particolari condizioni d’ esperienza non realizzabili per altre 
vie. Trovare i modi e le vie di un così fatto’ strumento è avvicinare più di 
«qnanto finora sia stato possibile, l'esperimento psicologico al tipo più esatto 
dell’ esperimento come è possibile nelle scienze naturali e biologiche. Mentre 
che l’analisi psicologica abituale, salve rare eccezioni, non può essere che ana- 
lisi mentale, basata sull’astrazione di affinità e rassomiglianze, l’analisi psico- 
logica suggestiva può veramente assumere il carattere di un’analisi per scom- 
posizione ed essere quindi considerata come una vera e propria analisi reale ,. 

La tecnica e la terminologia usate dall'A. non possono venir riassunte in 
una breve recensione: come non è possibile dare un giudizio immediato sui 
suoi procedimenti sperimentali, discretamente complessi e nello stesso tempo 
enormemente analitici, se non istituendo degli analoghi esperimenti di controllo. 


64. — Hevmans - Die Psychologie der Frauen — Winter, Heidclberg, 1924. 


Le differenze psicologiche fra uomo e donna sono sostanziali oppure cau- 
sali, cioè determinate da fattori estranei alla loro costituzione ? Si può rispon- 
dere in tre modi. Tali differenze si svolgono durante l’ evoluzione individuale: 
‘oppure si sono sviluppate nelle generazioni precedenti; oppur: dipendono dalle 
differenze sessuali, indipendentemente da qualsiasi influsso culturale. Heymans 
non prende una posizione definitiva, riconoscendo che mancano ancora troppi 
elementi di analisi per un giudizio assoluto e risolutivo: ognuna delle opinioni 
sopra ainmesse ha una parte di verità. Così la caratteristica dell’ emotività, che 
sarebbe specifica della donna — nota assai giustamente H. — non è affatto di- 
mostrata come costituzionale, nel senso biologico, ma potrebbe essere stata 
determinata dalle condizioni sociali a cui fu costretta, fino da lunghi secoli, 
«dalle imposizioni dell’ ambiente: mentre invece le differenze sessuali sono un 
fattore primitivo, indipendente da qualsiasi cultura, e perciò meno adatto a 
venir modificato nella sua azione di riverbero sul psichismo. Tuttavia H. ri- 
tiene che la donna è più economa e più morale dell’uomo. Ma anche ciò, è 
congenito, o dovuto ai fattori ambientali ? Il futuro feminismo potrà darci una 
risposta più esauriente. 


65. — Monakow - The Emotion, Morality and the Brain — Nerv. and Ment. 
Dis. Publ. Co. Washington, 1925. 


Traduzione dell’ art. di v. Monakow sull’ emozione, morale e cervello, che 
riassume e completa il sistema dottrinale dell’ attività psichica quale è conce- 
pito da Monakow e quale era già stato in gran parte esposto nei due prece- 
denti articoli: “ Psychiatrie und Biologie ,, e “ Versuch einer Biologie der In- 
stinktwelt ,, pubblicati rispettivamente nei volumi IV e X (1919 e 1922) dello 
Schweizer Archiv fùir Neurologie und Psychiatrie. 
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66. — Baupouin ET LESsTCHINSKvY - La discipline intérieure — Editions Forum, 
Paris, 1925. 


Esposizione critica dei principi psicoterapici del buddismo, stoicismo, cri- 
stianesimo, (tecniche morali) ipnotismo, suggestione, persuasione razionale, 
psicoanalisi, autosuggestione (psicoterapie in senso stretto). Da-tutti questi me- 
todi e dalle teorie su cui si fondano, due principi risaltano all’ evidenza: /e 
potenza dell'inconscio e la forza dell'idea. Ce n'è quanto basta per soddisfarci, 
noi, psicoanalisti. 


67. — BostroEeM-MaAnGOLD - 7lypnose — Urban und Schwarzenberg, Berlin, 1925. 


Bostroem tratta dei metodi ipnotici nell’ uomo: Mangold di quelli usati per 
provocare l’ipnosi negli animali. Questa seconda parte, naturalmente è la più 


interessante, perchè la meno nota: ma anche la prima è ottima e pratica. La 
monografia fa parte del Handbuch di Abderhalden. 


68. — PIAGET - Le jugement et le raisonnement chez Penfant — Delachaux et 
Niestlé, Neuchatel, 1925. 


Secondo volume di studi sulla logica del bambino. (Il primo è stato dedi- 
cato al linguaggio ed al pensiero: v. Archivio, 1923-24 p. 160). In questo vo- 
lume sono studiati la grammatica e la logica (congiunzioni di causalità, di rap- 
porto e di discordanza): il ragionamento formale e quello di relazione; la re- 
latività progressiva delle nozioni: il ragionamento nel ragazzo. Piaget conclude 
affermando che il pensiero del bambino ha una configurazione sua propria, 
coerente e basata su caratteri rigorosamente definibili; che esso non accetta,. 
come una lastra fotografica, ma “ assimila ,, alla sua propria sostanza i dati 
dell’ esperienza esteriore. “ Noi riteniamo, così conchiude Piaget, che verrà il 
giorno in cui il pensiero del bambino verrà messo nello stesso piano — ri- 
spetto al pensiero adulto, normale e civilizzato — della “ mentalità primitiva 
di Levy-Bruhl, del pensiero autistico e simbolico descritto da Freud e sua 
scuola, e della “ coscienza morbosa ,, descritta da Blondel, ammesso che questo 
concetto riesca quando che sia a fondersi con il concetto precedente (dei freu- 
diani) ,. 


69. — Mac Doucatt - The Group Mind — Cambridge University Press, 1922. 


È l’opera di Mac Dougall, giustamente conosciuta, sulla psicologia collet- 
tiva, che integra, pur distaccandosene per vari lati, quelle di Le Bon, di Levi- 
Bruhl, di Freud, di Durkheim, sulla psicologia delle masse, dai primi conglo- 
merati sociali alle strutture più moderne della compagine nazionale e statale. 
Che però il concetto terminale di Mac Dougall, quello che cioè le migliori co- 
munità fanno i migliori uomini perchè questi sono morali, e viceversa, sia 
accettabile in tutto e per tutto, ci sembra ancora discutibile. Che esistano dei 
legami innegabili di interdipendenza e di evoluzione tra individuo e massa,. 
è innegabile: ma che questi rispondano sempre ad un parallelismo rigoroso,. 
sembra ancora meno bene dimostrato. 


no. — Kass - L’orientation professionnelle et P apprentissage — Bèranger, Paris,. 
1925. 
L’A. espone con chiarezza e precisione il complesso problema della crea- 


zione delle maestranze: i quadri inferiori, ma vitali, dell’armata del lavoro. 
Escluse l’Inghilterra e gli Stati Uniti d’America, fra le grandi nazioni mon-. 
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diali: esclusa la Germania, maestra somma in materia, le nazioni latine si tro- 
vaoo in istato di semifallimento cronico, a gli effetti della formazione delle 
grandi industrie, per mancanza di scuole professionali. Eppure solo in queste, 
le maestranze più svariate e più specializzate possano svilupparsi e costituir- 
si, come dotazione fissa e feconda del lavoro nazionale industriale: cioè del 
guadagno dell’ oro e della conquista dei mercati mondiali. 


71. — O. Lipmann - Veber Begriff und Formen der Intelligenz — Barth, Leipzig, 
1924. 

Secondo i criteri “ behavioristici , (perchè non dire dinamici ?) l’intelli- 
genza è una “ reazione intellettiva ,, (in rapporto ad un movente determinati 
vo) o attuale (sachgerecht) o teleologica (zielgerecht) : ed è condizionata assai 
più ai determinismi ambientali che non ai componenti strutturali suoi proprii 
originarii. Ed in questo c’è enormemente di vero: ecc. 


72. — SPRANGER - Psychologie des Jugendalters — Quelle und Meyer, Leipzig, 
1925. 

La vita psichica come tale non è una catena di rapporti e di dipendenze 
ideali (leggi: astratte), ma una porzione di realtà, legata intimamente al tempo 
ed allo spazio (cioè all’ ambiente ed alla storia). A questo principio va edu- 
cata la gioventù : ed è principio perfettamente giusto. Questo libro di Spran- 
ger ha un altissimo valore dottrinale, psicologico e sociale : merita di esser 
letto ponderatamente. 


73. — TouLeMmonpE — Comment soulager les nerveux — Bloud et Gay Paris, 1925. 


Il buon abate, dopo aver descritto il carattere e il modo di pensare dei 
nervosi, indica, come rimedi, il direttore spirituale, il dominio della volontà, la 
perseverazione nel perseguire i consigli morali e le cure fisiche indicate. 

Questo buon libro, certo molto ben fatto, sotto un certo punto di vista 
parascientifico, ricorda altre buone opere del genere: del nostro Geme//i, se non 
erro, del Raymond (guida dei nervosi e degli SOI dell’ Eyyifeu (osses- 
sione e scrupolo) tutte di carattere ortodosso. 


74. — BurkLENn - Blindenpsychologie — Barth, Leipzig, 1923. 


La psicologia dei ciechi non deve partire dal preconcetto che i ciechi, solo 
perchè ciechi, debbano possedere una psicologia tutta loro propria: ma deve 
studiarne le reazioni e solo dopo ciò procedere all’ esame differenziale fra 
queste e quelle dei normali, ove elementi differenziali vengano a risultare. Per 
ciò anche gli stessi dati autobiografici dei ciechi, pur avendo un valore non 
indifferente, debbono essare accettati con un certo senso critico: si dovrà te- 
ner conto che gli elementi autobiografici di soggetti divenuti ciechi in età as- 
sai giovane, sono meno adatti, ad una valutazione psicologica obbiettiva, di 
quelli appartenenti a soggetti divenuti ciechi in età più tarda. 

L’opera del BurkLEN si può dire la prima del genere perchè abbraccia 
tutto il campo della mentalìtà e della percettività dei ciechi: vita sensoriale, 
vita delle rappresentazioni mentali, memoria, attenzione, fantasia, sentimenti e 
volontà : essa però è rivolta ad un fine eminentemente pratico : quello cioè di 
stabilire i limiti della capacità di evoluzione psichica, di applicazione al lavo- 
ro, di istruzione ed educazione dei ciechi: di gran lunga più vasti che per lo 
passato ed abbraccianti un territorio nal quale il cieco può, a malgrado del 
suo doloroso difetto, sviluppare le proprie attitudini ed agire utilmente per 
sè e per i propri consimili. 
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75. 76. — VeLt-I. C. R. Officiel du Ier Cong. Int. de Recherches Psychiques. Co- 
penhague 1222. 
II. L’ Etat actuel des recherches psychiques d’ aprés les travaux 
du IIer Cong. Int. de Rech. Psych. Varsovie 1922 — Les Presses 
Universitaires de France, Paris 1924. 


I. Primo congresso internazionale di metapsichia che ha raccolto i più e- 
minenti cultori di questa branca della psicologia umana, a Copenhague. Note- 
vole un articolo di Geley sulle esperienze di materializzazione con il medium 
Kluski ed un’ altro di Mikuska sul problema della vita alla luce delle inda- 
gini biopsicologiche : ma importanti ed interessanti anche molte altre numero- 
se comunicazioni che non si prestano ad esser riassunte in breve spazio. 


II. Secondo congresso tenutosi in Varsavia nel 1923, in onore ed'in me 
moriam, di Ochorowicz. Il terzo Congresso sì terrà a Roma nella primavera 
del 1926. Uno dei quesiti più curiosi posto al Congresso: “ Che cosa si deve com- 
prendere sotto la denominazione di “ ricerche psichiche , e che fu affidato a 
Sudre, Schrenck-Notzing e Lebdiezinski è stato risolto nel seguente modo, 
molto giusto e ragionevole, per quanto superfluo : “ L’ espressione ,, recherches 
psychiques (psychical research) , introdotte dalla S. P. R. inglese è troppo com- 
prensivo rispetto ai fenomeni studiati dal congresso: ma non c’ è alcun incon- 
veniente a conservarla, purchè si convenga che essa va applicata ai fenomeni 
che in Francia sono chiamati “ metapsichici , e in Germania “ parapsicologici ,,. 

Il resoconto del Congresso porta ventidue comunicazioni di Geley, Sudre, 
Bisson, Mackenzie (il solo italiano al Congresso) Schrenck-Notzing, Oesterreich, 
Grunewald, Sokolowski ed altri. 


‘77. — Hessen - Die philosophischen Strimungen der Gegenwart — Késel und 
Pustet, Kempten, 1925. 


Esposizione chiara e sintetica delle correnti filosofiche moderne sia di 
quelle ancor orientate sulla base del Kantismo, sia di quelle basate sulla fi- 
losofia naturalistica, sia infine di quella che si fonda sulla vita reale o sul 
neo-idealismo post-hegeliano. L’A. accenna ai contrasti tutt’ ora esistenti fra il 
problema della conoscenza e quello della vita, fra la tendenza metafisica, e 
quella materialistica, entrambi insufficienti: ed esprime il parere che l’ attuale 
filosofia sì orienti verso un naturalismo idealistico, atto a contemperare la ri- 
gidità dello spiritualismo con un ben inteso orientamento razionalistico e spe- 
rimentale. 


78. — Hume - 7rattato della natura umana — Paravia, Torino, 1925. 


Il Mazzantini ha tradotto ed accuratamente annotati i passi migliori del 
famoso “ Treatise of Human Nature ,, (1739-40) e della “ Enquiry concernig 
human understanding ,, (1748) che fa parte dei saggi morali politici e letterarii 
di Hume, il più rappresentativo di quelli “ illuministi ,, ai quali il rinnovato 
pensiero razionalistico-materialistico della filosofia rivoluzionaria del secolo 18. 
(basato sull’ empirismo inglese) deve forse i maggiori e più originali contributi. 


79. — KarceRr - Ueber den Schlaf des Kindes — Karger, Berlin, 1925. 


Ricerche psicofisiologiche sul sonno dei bambini (e comparate: sonno di 
animali giovani) col mezzo di uno speciale apparato, costruito da Naegele (ip- 
nografo), registrante i movimenti dell’ antibraccio : in condizioni di sonno nor- 
male e di sonno alterato da vari mezzi medicinali o da elementi psichici. In 


[N . 


genere, il sonno è più attivo (cioè meno regolare) in ragazzi intelligenti che 


| 
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non in ragazzi torpidi e poco intelligenti: le eccitazioni che precedono il son- 
no agiscono pure aumentandone la attività (movimenti automatici e risvegli): 
la febbre dà un sonno più regolare: il dolore agisce in senso contrario: la fa- 
me completa abbassa l’ attività del sonno : la nutrizione completa la eleva: il 
caldo e Ia luce non sembrano alterarlo ecc. 


IV. — PSICOANALISI.. 


80. — ODIER - Le complexe d° Oedipe — Budry, Paris, Editions de la petite Fu- 
sterie, Genevè, 1925. 


Limpidissima esposizione dell’ Edipocomplesso. Gli italiani potranno farne 
tesoro. 


81. 82. 83. — WirteLs - Sigmund Freud - Der Mann, die Lehre, die Schule — 
Tal und Co. Wien, 1924. 
- Freud ; l homme, la doctrine, Pecole — Alcan, Paris, 1925» 
- Sigmund Freud - His personality - his teaching and 
his school — Allen and Unwin, London, 1924. 


Biografia di Freud; deferente ma non servile, anzi indipendente e franca. 
Ma sopratutto competentissima ed esatta. Wittels ammira la straordinaria po- 
tenza del genio, che si è creato tutto da solo: ma ammira ancor più la grande 
generosità di Freud, il quale ha accoppiato alle sue prime scoperte il nome di 
BREUER, mentre questi solo per puro accidente ebbe occasione di fargli cono- 
scere il primo famoso caso clinico dell’isterica guarita con “11 ricordo à re- 
bour , durante l’ipnosi. La figura di Freud, specie per chi lo conosce da vicino, 
balza vera, vivida, luminosa : l'evoluzione del suo pensiero gigantesco è resa 
con grande fedeltà storica e con grande competenza. Ed è ben giusto che que- 
sto grandissimo genio della mia razza immortale abbia, vivente, trovato il suo 
biografo: e Wittels, sopra tutto, suo antico e nobile allievo, anche se da iungo 
tempo già distaccatosi dalla corrente di studi psicoanalitici freudiani. L’edizione 
originale è la tedesca: ma le traduzioni inglese e francese l’hanno seguita 


molto da vicino.. 


84. — PFISTER - Die Liebe des Kindes und ihre Fehlentwicklungen — Bircher, 
Bern, 1922. 


Libro fondamentale per lo studio psicoanalitico del bambino, del ragazzo, 
del prepubere e per l’ analisi degli errori evolutivi dell’ erotismo infantile, il 
quale è di gran lunga più vasto di quella che i profani (molti psichiatri non 
esclusi) ritengono la sessualità, .o peggio, la “ genitalità ,, infantile. L’ erotismo 
infantile, nel quale tuttavia, e logicamente, è compresa anche la evoluzione 
sessuale, deve attraversare e superare vari stati di passaggio, ad ognuno dei 
quali è collegata una certa quantità di sentimenti ed emozioni (noi diremmo 
nel linguaggio psicoanalitico, e più esatto : cariche emotive) i quali devono mo- 
dificarsi ed evolversi armonicamente con l’ età ed uniformarsi alle varie e nuo- 
ve situazioni evolutive della realtà soggettiva (Io e istinti) ed obbiettiva (am- 
biente). Molte volte un tale parallelismo è interrotto o sospeso ad una data 
tappa : si hanno allora sintomi di neurosi, così comuni nei bambini: e sì crea- 
no le prime basi per una neurosi futura. 

Il libro di Pfister è tutto materiale di esperienza clinica: è dunque dottri- 
na pratica e non sola teoria. Nè del resto si arriva a capire come sì accusi 
con tanta violenza e incompetenza la psicoanalisi, cui si fa il torto di teoriz- 
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zare all’ estremo, quando tutta intera la biologia, anzi la scienza universale, è 
andata avanti sempre, e va tutt’ ora innanzi, a forza di teorie e di ipotesi! 
L’opera di Pfister dovrebbe essere conosciuta almeno da tutti coloro che stu- 
diano la pedagogia e la psicologia e da tutti que’ psichiatri i quali non voglia- 
no rimaner arretrati di un buon secolo di fronte al progresso. 


85. — 1. RANK - Die Lohengrinsage — 1912. 

86. — 2. Jones - Der Alpiraum — 1912. 

87. — 3. SADGER - Aus dem Liebesleben Lenaus - 2€ aufl. 1925. 

88. — 4. PrIstTER - Die Frommigheit des Grafen Ludwig von Zinzendorf 2€ aufl. 
Deuticke, Wien, 1925. 


Sono quattro monografie già di antica data, ma poichè non sono conosciu- 
te in Italia e costituiscono parte di quei primi documenti di psicoanalisi ap- 
plicata che si andarono creando attorno alla dottrina di Freud, vale la pena 
di farne un rapido cenno. 

I. I punti fondamentali della favola di Lohengrin, che Wagner ha immor- 
talata nella sua opera, sono tre: l’ arrivo misterioso dell’ eroe, il matrimonio, 
la partenza. La leggenda di Lohengrin ha delle radici profonde in miti anti- 
chissimi; in quello di di SkEAF, sopratutto, cantato nella leggenda di BEowuLF 
(80 secolo): ma ha dei punti di contatto perfino con la mitologia greca (navi. 
cella condotta dal cigno, barca di Caronte). Interpretata psicoanaliticamente la 
leggenda di Lohengrin si riconnette alle teorie sessuali infantili, alle fantasie 
di “ salvataggio ,, al romanzo famigliare: e significa, tramandata in mille va- 
riazioni dovute alla fantasia popolare (cicli dei cavalieri del cigno, favole delle 
Lorinnensagen ecc.) una fantasia infantile di liberazione dai genitori e di con- 
quista della donna. In Wagner stesso, deluso e dolorante per il primo suo 
matrimonio, |’ opera dovè simbolizzare l’inconscio desiderio di ritornare al 
tempo felice delle fantasie puberali. 

2. L’incubo e tutte le sue forme affini: sogno, superstizione nei vampiri, 
nel lupo mannaro, nel diavolo, nelle streghe, ha per base un conflitto inconscio 
dovuto a desideri sessuali infantili inconsci, rimossi in epoca antica e riatti- 
vati per cause esogene successive. Essi sono stati favoriti e mantenuti dal 
movimento religioso cattolico, al quale sta per base sostanziale l’interdetto 
sessuale : hanno tutti dei tratti comuni fra loro e comuni con l’ evoluzione del 
psichismo infantile e neurotico. Molti altri loro elementi si trovano già esi- 
stenti nel patrimonio del mito greco e delle favole medievali. 

3. Lenau morì di paralisi generale: ma una buona parte dei. suoi conflitti 
intra vitam e della sua strana condotta con la sua donna più amata (un’ iste- 
rica intelligentissima anche lei: Sofia Léwenthal) dipesero dalla Mutter-fixie- 
rung e da sentimentì di colpevolezza, che accentuarono sempre più il fondo 
costituzionale ipocondriasico del grande poeta. 

4. ll pietismo del conte Ludwig von Zinzendorf non fu altro che una su- 
blimazione della sessualità rimossa: ma appunto perchè rimossa (e perciò non 
perfettamente sublimata, aggiungiamo noi) mantenne dei caratteri e delle e- 
spressioni così intense, da tradire la istintività originaria che si era voluta 
sopprimere. (Sì può consultare perciò, a questo proposito, anche il mio lavoro 
su S.ta Teresa; questo Archivio 1925 p. 1.). 


89. — REIK - Gestindnisswang und Strafbediirfnis — Internat-Psychoanalytischer 
Verlag, Wien, 1925. 


ReIK ammette, in base alla propria esperienza psicoanalitica, 1’ esistenza 
dì una particolare tendenza psichica “ il bisogno inconscio della confessione , 
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Il punto di vista più notevole di questa ipotesi è che le espressioni dell’ in- 
‘conscio non.sono semplicemente dei prodotti sostitutivi del rimosso, ma che 
la spinta elementare di esteriorizzazione di tendenze istintive represse assu- 
me il carattere di una inconscia confessione. Il sintomo della neurosi non rap- 
presenta soltanto la energia dei desideri proibiti, ma anche, e sostanzialmente, 
la potenza delle istanze (morali, estetiche) da cui parte l'interdizione stessa. 
“ Il tradirsi involontario schizza da tutti i pori dell’ uomo ,, ha detto Freud. 
La confessione inconscia porta di conseguenza un certo quantum di “ scarica 
liberatrice, psichica, che deriva da una parziale realizzazione del desiderio e 
che fa giudicare la confessione come una specie di “ riproduzione del conte- 
nuto della fantasia ,, scialba e attenuata. Nella confessione, la coscienza che 
era ammutolita, riprende un filo di voce (i delinquenti parigini chiamano la 
‘coscienza: “ la muette ,). Il venir a contatto con l’azione desiderata inconscia, 
‘come pure il paragone che si istituisce, nella confessione, fra 1’ Io e l’Io-Ideale 
ha per effetto che l’ individuo (il confessando) incomincia a riconoscere sè stes- 
so. E poichè noi riteniamo che esistono degli altri non solo peggiori, ma an- 
che migliori di noi, così anche la massima parte del Io-Ideale dell’ uomo, che 
-è inconscio, si manifesta come sentimento di colpevolezza inconscio, il quale, 
com'è noto, esercita una parte importantissima nella genesi delle neurosi. An- 
‘che la soddisfazione del “ bisogno di punizione , appartiene strettamente al 
“ vantaggio della malattia ,, (Krankheitsgewinn) caratteristico della neurosi: 
le sue sofferenze non servono soltanto per un ‘soddisfacimento compensativo 
delle tendenze istintive rimosse, ma anche all’ autopunizione ,, cioè alla sod- 
disfazione del segreto sentimento di colpevolezza. Sulla base di osservazioni 
cliniche psicoanalitiche, ReEIR dimostra esaurientemente la parte che è assun- 
ta dall’ Iper-Io nella genesi e nell’ evoluzione della neurosi, come pure 1° au- 
mento della intensità delle tendenze istintive per effetto del “ bisogno di ca- 
stigo ,. 
Uscendo poi dall’ ambito della psicopatologia delle neurosi e dalla terapia 
psicoanalitica, REIK ritiene che negli inconsci bisogni di autopunizione, par- 
tenti dall’ Iper-Io, sia basata una delle più decise e determinative potenze psi- 
chiche regolatrici della vita umana. Di particolare interesse, a questo proposi- 
to, sono le deduzioni che l’A. trae dall’ analisi criminologica. La inconscia 
“ forza irresistibile alla confessione ,, non è resa manifesta soltanto nel fatto 
‘che il delinquente “ si tradisce ,,: ma offre anche la spiegazione psicologica 
della confessione stessa, che viene resa sotto la pressione delle spinte partenti 
dalla coscienza morale. I processi psichicì che intercedono fra delitto e con- 
fessione, e che IPA chiama “ elaborazione psichica della confessione ,, sono ca- 
ratterizzati sia dalla natura preconscia dei motivi, quanto dalla importanza 
sociale del delitto : poichè il delitto è sostanzialmente inconscio, nel senso che 
i moventi più profondi che lo hanno determinato sono effettivamente inconscii. 
La teoria criminalistica psicoanalitica di ReIK parte dal seguente presup- 
posto : che il sentimento di colpevolezza precede il delitto proprio in quei cri. 
minali per i quali è stabilita la sanzione penale; ed il confronto fra neuroticì 
e criminali dimostra all’ evidenza che questo sentimento di colpevolezza non 
è una conseguenza del delitto, ma ne è invece precisamente il sx0fivo che spin- 
ge l'individuo al delitto : e che il delitto rappresenta la scarica (liberatrice) di 
un sentimento di colpevolezza preesistente. Il castigo serve a soddisfare l’ in- 
conscio bisogno di punizione che diede la spinta all’ azione delittuosa proibita; 
ma soddisfa in pari tempo anche l’ inconscio bisogno di punizione della socie- 
tà, per effetto della propria inconscia identificazione col delinquente. Del re- 
sto REIK si dimostra discretamente scettico rispetto al valore del castigo: e 
ritiene non lontano il tempo in cui la punizione sarà sostituita da altri istituti 
sociali. 
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REIK insiste da ultimo sulle manifestazioni dell’ inconscia tendenza (coa- 
zione) alla confessione, nei dominii della religione (confessione, peccati), del 
mito, del linguaggio, dell’ arte: ed insiste sull’ importanza di questa tendenza 
nella psicologia e pedagogia infantile, sulla base di esempi numerosi e dimo- 
strativi. Ciò che egli ci dice sulla genesi della coscienza morale, snl precoce 
sentimento di colpevolezza, sui bisogni di amore del bambino apre tutto un 
campo nuovo ed amplissimo di indagini. L’ ultimo capitolo tratta del bisogno 
di confessione, sociale. Dal punto di vista della storia dello spirito, /a fsicoa- 
nalisi è la prima confessione cosciente della società; come quella che ha sotto- 
poste per la prima volta, ad un’ indagine psicologica analitica, le basi istintive 
sulle quali tutta intera la società è fondata. Essa prepara la demolizione della 
potenza dell’istinto bruto e dell’ inconscio sentimento di colpevolezza. Mentre 
adunque l’Analisi assoggetta, per la prima volta a quella coazione di confes- 
sione che domina la umanità, intesa come un unico conglomerato, essa dimo-. 
stra pure quanto e stranamenti contrasti la giustizia esteriore degli uomini di 
fronte a quel tribunale interiore che essi stessi si sono edificati per giudicarsi. 
E perciò facilmente spiegabile la grande e tenace opposizione che la Psicoa-. 
nalisi ha trovato nel mondo: poichè essa ha messo il dito sulla piaga viva: 
sull’ inconscio sentimento di colpevolezza dell’ edipo complesso, il quale si ri- 
fiuta tuttora di scaricarsi — nè permette di venir disturbato — attraverso al- 
la confessione. 


go. — a) ScHILDER - Entwurf einer Psychiatrie auf psychoanalytischen Grundlage. 
gi. — b) ABRAHAM - Psychoanalytische Studien zur Charakterbildung. 


92. — c) DEUTSCH - Psychoanalyse der weiblichen Sexualfunktionen — Internat 
Psychoanalyt. Verlag, Wien, 1925. 


a) Premesse, in otto sintetici capitoli, le nozioni fondamentali della dina- 
mica psichica secondo la dottrina psicoanalitica, Schilder espone tutto quanto 
sì è potuto ottenere, dal punto di vista della esegesi analitica e in parte an- 
che della terapia, nei riguardi della schizofrenia, paranoia, asimbolia, epilessia, 
psicosi maniaco-depressiva: e perfino anche nella demenza paralitica, nelle 
psicosi tossiche e polineuritiche. Questo primo, coraggioso tentativo di fondare 
una psichiatria su base psicoanalitica è certamente destinato ad avere una 
grande ripercussione sulla psicopatologia generale delle psicosi: e se oggi può 
apparire, ai più, prematuro, verrà domani certamente, più o meno di buona 
voglia, se non accettato, almeno apprezzato ed utilizzato. Ad ogni modo è 
questa una, nè prima nè ultima, mossa di conquista da parte della grande 
idea psicoanalitica, nel dominio della biopatologia dello spirito. 

b) ABRAHAM aggredisce il suo tema prediletto, la caratterologia, dal punto 
di vista psicoanalitico, in questi tre articoli di cuì il primo attualmente am.. 
pliato era già stato pubblicato nella Int. Zeitschr. f. Psa., nel 1923; il secondo 
era stato comunicato all’ 80 Congr. Int. di Psa. a Salisburgo nel 1924; il terzo 
è inedito. Trattano dell’ “ Ana/charakter ,, dell’ importanza della Ora/erotik sullo 
sviluppo del carattere, e della formazione di questo in funzione delle tappe 
evolutive “ genitali ,. Bestemmie, per chi non le comprende: osservazioni acu- 
te, desunte da risultati rigorosamente clinici, per chi ha una certa pratica del- 
la vera terapia e della vera analisi psicoanalitiche. 

c) I problemi trattati dalla Dottoressa Elena Deutsch in questa psicoanalisi 
della funzione sessuale femminile si riferiscono alla vita sessuale femminile 
durante il periodo della sua maturazione : cioè dal principio della pubertà in 
poi: ed è alle varie modalità di reazione psicologica di fronte ai diversi atti 
della funzione della riproduzione, che è particolarmente dedicato lo studio a- 
nalitico dell’Autrice. Il punto centrale conflittuale della maturazione puberale 
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nella donna è costituito della prima mestruazione: nell’ evoluzione sessuale 
puberale assumono grande importanza le fantasie (di due ordini principalmen- 
te: partenogenetiche e di meretricio); indi la deflorazione (il secondo “ atto di 
sangue ,, nella vita femminile), la gravidanza, ed il parto, il perpuerio, l’ allat- 
tamento, il climaterio : tutti fenomeni che già negli antichissimi tempi erano 
«stati gli obbietti di rituali e di precetti. La DEuTSscH accenna ancora all’ argo- 
mento, ben noto dal punto di vista psicoanalitico, della frigità.e sterilità. Que- 
sta monografia, appunto perchè scritta da una donna, è degna di grande at- 
tenzione : ed è, occorre appena dirlo, basata sopra un larghissimo materiale 
clinico psicoanalitico. 


93. — FéRrENCcZI- RANK - The development of Psychoanalysis — Nerv. and Ment. 
Dis. Publ. Co. Washington 1925. 


Versione inglese delle “ Entwicklungsziele der Psychoanalyse ,, per opera 
di Carolina Newton. (v. questo Archivio, 1924 p. 165). 


94. — Hesnarp - LAFORGUE - L’ Evolution psychiatrigue — Payot, Paris, 1925. 


Con un titolo che puzza un pochino ancora di “ rimozione ,, e di “ defi- 
gurazione , Hesnard, il primo critico, con Régis, in Francia, della Psicoanalisi 
fin dal 1913, ed oggi notevolmente più addomesticato, e Laforgue, un psicoana- 
lista praticante e convinto, pubblicano il primo volume di una raccolta perio- 
dica di lavori francesi intonati alla psicoanalisi di FrEUD ed alle direttive psi- 
chiatriche di BLEULER: pur dichiarando di voler mantenere un giusto ecletismo 
nell’ accettazione dei lavori e lasciando gli Aa. padroni di esprimere le loro 
opinioni pro e contro la Psa. É però molto caratteristico segno dei tempi quello 
di aver premesso all'articolo di introduzione: “ Apergu historique du mouve- 
ment psychanalytique en France ,, un giudizio di Claparède (che noi stessi ab- 
biamo avuto il piacere di citare nella comunicazione inviata in Italia e all’ E- 
stero per annunciare la costituzione della Società Psicoanalitica Italiana), assai 
esplicito: “ Per la novità delle idee che essa ci suggerisce, per la fecondità di 
cui essa dà prova, l’opera di Freud costituisce uno degli avvenimenti più im- 
portanti che siano mai stati registrati nella storia della scienza dello spirito ,,. 

La Psicoanalisi ha definitivamente conquistato, adunque, attraverso vio- 
lente ostilità (vedi ad esempio il recente libercolo di BLonpeL) la Psichiatria 
francese. Noi predicemmo alcuni anni or sono, al VII Congresso Psicoanalitico 
internazionale di Berlino (Int. Ztschr. f. Psa. 1922 p. 493) che essa avrebbe 
conquistato pure quella italiana: e riconfermammo, contro tutte le apparenze, 
tale nostra convizione, al Congresso della Soc. Freniatr. It. in Roma, nel 1923, 
in modo assai esplicito e combattivo (questo Archivio, 1923 p. 9), ed infine 
a quello di Trieste, nel 1925 (v. questo Archivio 1926, p. 5). La nostra predi- 
zione sta per avverarsi. La mutazione è latente e sta negli spiriti: poichè gli 
| spiriti stanno acquistando, per ora, soltanto la dottrina psicoanalitica. È a spe 
rare che segua anche la pratica psicoanalitica: senza la quale, si può essere cri- 
tici esimii e dialettici efficaci; ma non psicoanalisti: e tutt'al più pappagalli. 


95. — HAEBERLIN - Grundlinien der Psychoanalyse - Gmelin, Muenchen, 1925. 


L’Autore, omonimo del filosofo di Basilea, espone i fondamenti teoretici 
della psicologia dinamica e giunge alle conclusioni pratiche, basate sopra una 
esatta valutazione della portata della dottrina e sopra una profonda compe- 
tenza della materia. “ La psicoanalisi, così conchiude, non è un metodo adatto 
alle comuni consultazioni mediche. Per esercitarla utilmente occorrono degli 
studi fondamentali e globali di psicologia, e sopratutto una disposizione indi- 
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viduale di acutezza intuitiva e immedesimativa (Einfùhlungk6nnen) che assai 
pochi possiedono. Ma se per ciò solo pochi medici possono esercitarla, tutti i 
medici dovrebbero conoscere i problemi fondamentali della dottrina e i risul- 
tati essenziali della pratica. Questi medici verrebbero ad acquistare una cono-. 
scenza assai più profonda sui rapporti e sulle dipendenze reciproche di molte 
manifestazioni psichiche, sia di sani che di malati, ma sopratutto si convince- 
rebbero che ogni fenomeno psichico ha la sua rigorosa ragione di esistere e 
deriva da una causa precisa, la quale è strettamente collegata con tutta la di- 
namica e con tutte le forme esteriori del psichismo: sia che sì tratti di sca- 
riche affettive, o di rimozioni ed inibizioni, o di fantasticherie, o di fatti più 
banali, nella loro apparenza formale. 

Vale per la psicoanalisi ciò che vale per ogni elemento della vita: essa 
non è un punto morto o una formola definitiva, ma un continuo divenire ,. 


96. — Jones - Social aspects of Psycho-analysis — Williams and Norgate, Lon- 
don, 1924. 


Sei conferenze di vari autori sui rapporti della psicoanalisi con la socio- 
logia: sull’individualità umana, sulla famiglia, sulla politica, sull’ educazione e 
sulla vocazione. Il nucleo centrale dei concetti psicoanalitici rispetto alla so- 
ciologia sta nell’affermazione che la società non ha creato nessun nuovo ele- 
mento psicologico individuale, che non si sia già prima manifestato nell’indi- 
viduo stesso, all'infuori della società. Per ciò gli istinti e le tendenze sociali 
non sono che quelli e quelle che si sono in origine svolti e creati nell’ indivi- 
duo verso la famiglia, e quindi evolutisi e stabilizzatisi nella famiglia e poi 
nella società. 


97. — ZULLINGER - Psychoanalytische Erfahrungen aus der Volksschulpraxis — 
Bircher, Bern, 1921. 


Preziosissimo libretto di osservazioni psicoanalitiche su scolari delle scuole 
elementari ; acute osservazioni sul dépistage psicoanalitico dei precoci neuro- 
tici, dei piccoli ossessivi in erba, dei “ difficili educabili , dei piccoli difetti 
degli scolari. E fatto di tanti bozzetti, ognuno dei quali ci imsegna alcunchè 
di nuova e di interessante. Dovrebbe esser letto da tutti i maestri, oltre che 
da tutti i medici e genitori. 


98. — Tasman Lovett - Dreams — Gordon and Gotch, Sydney, 1923. 


Riassunto e critica delle moderne concezioni psicoanalitiche sul sogno. È 
il secondo volumetto di una serie di monografie edite dalla “ Australasian As- 
sociation of Psychology and Philosophy ,, di Sydney N. S. W. 


99. — SCHULTZ - Die Schicksalstunde der Psychotherapie — Enke, Stuttgart, 1925. 


Prima monografia di una collezione edita da Moll: “ Abhandlungen aus 
dem Gebiete der Psychotherapie und medizinischen Psychologie ,. Schultz 
annuncia, nel suo titolo enfatico, che è “ giunta l’ora della psicoterapia , che 
tutti ì psicoterapisti sì devono organizzare insieme per curare e studiare i 
soggetti dal punto di vista analitico dei loro dinamismi mentali. E molto inte- 
ressante riferire ciò che Schultz pensa a proposito della psicoanalisi nel capi- 
tolo (4.) ad essa dedicato (p. 45:46). “..... noi siamo condotti a giudicare che 
la psicoanalisi, procedendo da una struttura psicologica di estrema semplicità 
sì è sviluppata fino a divenire un metodo psicoterapeutico di primissimo rango: 
la cui azione e la cui responsabilità sono tanto più grandi quanto maggiore è 
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la modificazione che si viene a creare nel soggetto per la scoperta dei suoi 
dinamismi passati ed@&l collegamento .di questi a gli elementi della sua vita 
attuale. Ma precisamente perchè entrano, in tale procedimento, in* giuoco i più 
svariati ma più strettamente interdipendenti meccanismi psichici, la psicoana- 
lisi non è per nulla antitetica agli altri metodi psicoterapeutici, come amano 
affermare sia i suoi adepti, sia i suoi. avversarii più spinti. Essa invece va 
assai più di quanto non si dica, d’ accordo con le discipline sorelle, in quanto 
queste si sono orientate verso l'indirizzo psicologico, che a quella le accomuna ,,. 


1oo. — Rivers - Instinct and the Unconscious — 2nd. Ed. - Cambridge Uni- 
versity Press, 1924. 


\ 

Questa seconda edizione presenta pochissime variazioni, in confronto della 
prima (v. Archivio, 1922, p. 148), ma aggiunge due nuovi capitoli all’ appendice: 
l’ istinto dell’apprendere e la psicologia della guerra: il primo che è ricondotto, 
naturalmente, all’istinto gregario, il caposaldo della dottrina psicoetnologica di 
Rivers; la seconda che riconduce la maggior parte delle neurosi belliche a le- 
sioni dell’istinto di conservazione: istinto il quale, a nostro avviso, non è un 
istinto nel senso da noi attribuito allo istinto arcaico, ma è un istinto epigene- 
fico, cioè un complesso più intellettivo-emotivo,.e quindi i in gran parte cosciente, 
anzichè inconscio. 


101. — THomson - /nstinct, Intelligence and Character — Alien and Unwin, 
London, 1925. 
Esposizione delle più maderne vedute nei riguardi della psicologia educa- 
tiva, dell'esame dell’intelligenza, della psicoanalisi, della evoluzione e forma- 
zione del carattere, dei modi di imparare a conoscere, a volere, ad agire nella 
vita. Nulla di originale, ma tutto ben scelto e ottimamante esposto, in. favore 
di quella scienza della condotta, che è, in fondo, lo studio della dinamica dei 
sentimenti, cioè ‘PSICOGMAUSI APPUC4S all educazione ed alla conoscenza dell’ Io. 


102. — WILLIAMS anD Hoac - Our Foa Complexes — Bobb Merril Co. India- 
napolis, 1923. 

La traduzione del titolo è: “i nostri complessi di paura ,. Ora, dal punto. 
di vista psicoanalitico non esistono complessi di paura, perchè la paura non è 
un contenuto ideativo, ma una reazione subbiettiva, quasi sempre conflittuale. 
In tale senso, tuttavia, è trattata la “ paura ,, in questo libro assai interessante 
e ben fatto; al quale si può rimproverare di aver inglobato nel termine “ pau- 
ra ny ld autosuggestione, il conflitto, il dubbio, tuttò, o quasi il mondo delle emo- 
zioni e delle reazioni neurotiche o non, della vita giornaliera, normale e pa- 


tologica. ù 


103. — LAuMOnIER - Le Freudisme - Alcan, Paris, 1925. 


Un altro volumetto il quale attesta l’ enorme interesse che la Francia de- 
dica al freudismo: per quanto l'A. si dimostri paradossalmente contrario alle 
dottrine, che espone in modo se non completo; e meno ancora perfetto, almeno. 
sincero e con buona fede. 


104. — BJERRE - Wie deine Seele geheilt wird — Marhold, Halle, 1925. 


Uno dei tanti libretti a conforto dei nevrotici e dei deboli: pieno di buone 
intenzioni, ma contenente anche alcune ingenue inesattezze nei riguardi della 
“ psicoanalisi , e della “ psicosintesi ,: termine quest’ ultimo assai felice, se bene 
inteso e bene applicato. 
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105. — GREIG - The psychology of laughier and comedy — Allen and Unwin, 
London. 1923. : L) 


Saggio sul comico e sul riso: molto accurato e sottile. L’intonazione è, in 
sostanza, psicoanalitica. Greig riconosce che le basi del comico e del riso ri- 
siedono nella personalità stessa dell'Io e che per ciò appunto esso è così va- 
riabile e difficilmente definibile; che il comico e il riso sono fondati sulla am- 
bivalenza basale del psichismo: amore-odio; che essi debbono essere studiati 
fino dall’infanzia, perchè molto spesso presentano spiccate analogie col conte- 
gno del bambino: che essi rappresentano la soluzione reattiva di repressioni 
psichiche ecc. La ricca bibliografia è divisa in due parti. La prima comprende 
le opere che l’A. ha potuto consultare direttamente: la seconda quelle “ of which 
I have heard, but which, for one reason or another, I have been unable to 
consult. ,, come dice l’A. stesso. E questa correttezza scientifica è assai simpatica. 


106. — Guevara Oropesa - Psicoanalisis — Imprenta Victoria, Mexico, 1923. 


Tesi di laurea presentata dal dottore Manuel Guevara Oropesa alla facoltà 
medica del Messico (capitale) la quale dimostra l'interesse che è dedicato alla” 
psicoanalisi anche dall’ America Latina. Prima il Peru con Delgado, poi il Mes- 
sico con Oropesa: poi verrà il resto. La buona monografia espone, senza pro- 
nunciarsi in merito, i concetti psicoanalitici di coscienza e inconscio; quelli 
della “ dissoci&zione , {nel senso della scuola francese); i sogni, le neurosi, la 
pratica psicoanalitica. 


V. — STORIA DELLE RELIGIONI E MISTICISMO. 


107. — BURKITT - 7he religion of Manichees — Cambridge University Press, 
London, 1925. 


Breve storia del Manicheismo, utilizzante alcuni importantissimi frammenti 
scritti in linguaggio medio-persiano (sodhdia), scoperti di recente nel Turkestan 
cinese e tradotti da Miller, Lecocq, Alfaric. Il Manicheismo, fondato nel 242 
da Mani, un oscuro predicatore, nel regno dei Sassanidi, e al quale appartenne 
pure,. per nove anni, Sant'Agostino, ammetteva all’ origine delle cose i due prin- 
cipi eterni della luce e delle tenebre (male e bene) e faceva dipendere, dai loro 
contrasti, tutte le lotte e tutti i mali dell’ universo. La sètta dei Manichei fu 
violentemente perseguitata tanto dai Cristiani, quanto dagli adoratori di Zo- 
roastro, per due secoli, ma si mantenne ancora, in gruppì sporadici, anche dopo 
la conquista araba. 


108. — CHARLES - F. JEAN - Le péché chez les babyloniens et les àssyriens — Col- 
legio Alberoni, Piacenza, 1925. 


Il dotto autore si prefigge di determinare il concetto che le genti di Sum- 
mer e di Akkad si facevano del peccato; le cause a cui esse lo attribuivano, i 
modi atti a liberarsene e gli atti principali considerati come peccaminosi. (Si 
‘osserva negli assiri e nei babilonesi, un concetto di demonio e di esorcismo, 
molto analogo a quello cattolico). Esiste il sacrificio a condono del peccato (che 
non so perchè l’A. si rifiuta di chiamare “ espiatorio ,,) e che è molto simile ad 
altri sacrifici di antichissima origine totemica; come esistono vari peccati, contro 
la divinità, contro certe leggi ed usanze sociali ecc. Manca alla monografia 
qualsiasi riscontro comparativo con i riti di altre religioni contemporanee e 
pregresse: ed è ‘una sensibile mancanza. 
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109. — CouLance - La Vierge Marie — Rieder, Paris, 1925. 


È un volume della eccellente collezione .“ Christianisme , pubblicata sotto. 
l’ illuminata direzione di P. L. Couchoud. Il mito di Maria è esposto in tutte 
le sue tappe evolutive: la concezione verginale, il parto verginale, la verginità 
perpetua: dalla prima nozione che di lei si ebbe, come di qualunque altro es-. 
sere umano, nato pel peccato, fino alla sua proclamazione di “ immacolata,,, 
attraverso una battaglia teologica di più che un millennio. “ Non c’è, nella 
storia delle religioni, alcun altro esempio così notevole e saliente, quanto quello 
della creazione (artificiale) di una figura teologica, obbietto di culto e di fede.. 
Due forze antagoniste vi hanno concorso: la pietà collettiva che finisce sempre 
per imporre le proprie aspirazioni el ostinazione dei teologhi che vuol tutto 
dedurre dai ipropi principi ,,. 


110. — LEGEWIE - Augustinus — Marcus und Weber, Bonn, 1925. 


I due principi sostanziali della conversione e della predicazione di San-- 
t' Agostino sono la grazia e la morale cristiana: egli può esser quindi definito. 
un eroe della morale combinato ad un idealista ascetico (im asketischen Idea» 
listen ein sittlicher Held). 


rit. — Vaussaro — Sainte Marie - Madeleine de Pazzi. 
112. — Ancor nes Rotours - La bienheureuse Thérèse de P Enfant Jesus. 
113. — MeurrELS - Sainte Lydwine de Schiedam — Victor Lecoffre, Paris, 1925.. 


1. Biografia della fiorentina Caterina de Pazzi (1566-1607), divenuta a 19: 


anni Maria - Maddalena delle Carmelitane, indi estatica e stimmatica e autosa-, 


dista. La descrizione dell’estasi avuta il 6 luglio 1584 è di una potenza e di 
una sincerità erotica sorprendente; come non meno interessante è la descrizione 
della stimmatizzazione, il innedì santo 15 aprile 1585 e lo sposalizio con Gesù,. 
alcuni giorni più tardi; il quale, fra Sant'Agostino e Santa Caterina da Siena 
(alla vigilia della festa di Santa Caterina) gli mette in dito l'anello nuziale 
(allucinosi estatica). 

2. Morta a 24 di tubercolosi, Teresa Martin, nativa di Alengon, fu una mi- 
stica fin dalla nascita e divenne pur essa monaca carmelitana. Fu beatificata. 
nel 1923 par i molti miracoli compiti e per le sue visioni miracolose. 

3. Santa Lidvina di Schiedam (1380-1433), fiamminga, fu contemporanea dì 
Giovanna d’Arco, San Bernardino da Siena, Tomaso Kempis. Nacque un mese 


dopo la morte di Santa Caterina e visse in tempi di terribili guerre fratricide-. 


e di scismi. Ammalò a 15 anni e rimase malata fino alla morte. Fu una chia- 
roveggente, una taumaturga, un’ estatica: molti elementi dell’ autobiografia do-- 
cumenterebbero anche per una isteria. 

Tutte e tre queste biografie sono molti interessanti per lo studio del mi- 
sticismo: fatto umano ben più complesso e degno di profonde ricerche, di 
quanto non si creda dagli scettici, o da coloro i quali non essendo dei “ reli- 
giosi ,, ritengono inutile occuparsi di “ religione ,,. 


114. — Sainte MarcuerITE MARIE ALACOQUE - La vie, écrite par elle meme — 
Monastère de la Visitation Sainte Marie, Paray le Monial, 1925. 


È la riproduzione autentica dell’ autobiografia della beata serva di Dio, Maria 
Margherita Alacoque, santificata nel 1920: ed uno dei più interessanti docu- 
menti storici, insieme a quelli tramandatici da Santa Caterina da Siena, Santa 
Teresa, beata Angelica da Foligno, Maria Maddalena De Pazzi, del misticismo 
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‘ortodosso: con le estasi, le allucinazioni, con il suo “ unico amore Gesù ,, delle 
altre ora citate. Anche Santa Margherita M. A. ebbe per direttore spirituale un 
gesuita, il Padre Francesco Ignazio Rolin, dopo esser stata sotto la direzione 
di un altro, il Padre la Colombière, che l’aveva aiutata a fondare l’ordine del 
Sacro Cuore, dopo una famosa rivelazione (estasi o allucinazione) avuta dinanzi 
al Santissimo Sacramento nel giugno 1675. 

La biografia di questa santa, per quanto interessante, ‘è di gran lunga in- 
feriore, per ingegno e vivezza di impressioni a quella, inarrivabile, di Santa 
Teresa. 


115. — FEDERER - Kunz - Der Aeilige Franz von Assisi — Gesellschaft f. Chr. 
Kunst, Muenchen, 1925. 


La vita del poverello d’Assisi è scritta da Federer con anima di poeta e 
«di mistico; gli episodi più salienti sono riprodotti in sette tavole a colori di una 
sorprendente vigoria ed intonazione; gli ambienti in cuì si svolse la predica- 
zione del grande estatico e stimmatico, in magnifiche xilografie, da Kunz. Il 
libro di grande formato, sobriamente rilegato, con le pagine in cui una filetta- 
tura nera rinchiude il doppio colonnato della stampa, è un piccolo gioiello di 
letteratura popolare e di arte mistica e dà un vero godimento alla vista ed alla 
lettura. 


116. -- BAUMANN - Saint Paul — Grasset, Paris, 1925. 


Vita apologetica di San Paolo, il grande convertito, il vero fondatore po- 
litico della Chiesa, scritta da un mistico, dotto e fervente. Paolo è la figura 
dominatrice dei tempi apostolici ed una delle ‘voci più alte che la terra abbia 
udite: ed in ciò tutti possono convenire. 


117. — LABANDE - JEANROY - Les mystiques italiens — Renaissance du livre, 
Paris, 1925. 


118. — SAUNDERS - The religions of India — Watts and Co. London,-1925. 


1. Breve introduzione storica su San Francesco d’Assisi, Santa Caterina da 
‘Siena e Iacopone da Todi e scelta di brani scelti delle loro opere, lettere e laudi. 


2. Conferenza sulle.religioni dell’ India, dalle prime invasioni Ariane all’ul- 
timo movimento teosofico, esposte in forma elementare e sommaria. 


119. — BEZARD - Zsrael et la pensée latine — Vuibert, Paris, 1925. 


Magnifiche traduzioni francesi di alcuni fra i più meravigliosi prodotti della 
liturgia e della cronistoria ebraica, dallo scisma del 955 fino alla cattività di 
Babilonia ed all’inarrivabile messianismo di Isaia. 


Izo. — Fasuto - Alle fonti della fede cristiana — Bilychnis, Roma, 1925. 


Eccellente divulgazione dei precetti evangelici, secondo lo spirito delle sacre 
scritture; antico e nuovo testamento: autorità unica e completa, e non soggetta 
ad interpretazioni dogmatiche, come impone invece la chiesa romana. Per ciò 
il protestantismo apparisce di tanto più puro ed evangelico, che non il catto- 
licismo, o peggio ancora, il elericalismo: il quale non permette nè al prete nè 
al fedele, di leggere e di studiare l’antico testamento, ma appena — e in edi- 
zione purgata — i vangeli. i 
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121. — BILLANOVICH - Sacerdozio e celibato — Longo e Zoppelli, Treviso, 1925. 


Libro molto indipendente, di un buon cristiano, sul diritto dei sacerdoti 
della Chiesa latina, di prender moglie: dirìtto che è stato esercitato, con mag- 
..giorì o minori contrasti fino a Gregorio VII, ed al quale, da allora, la Chiesa 
Romana oppone, com'è logico da parte sua, il veto più assoluto. Togliendo il 
‘celibato ai preti e la confessione, la religione cattolica ingiganterebbe a mille 
‘doppi il suo valore morale, e ritornerebbe cristiana: ma il Vaticano dovrebbe 
-chiuder bottega. E la Santa Bottega rende troppo bene, per, rinunciare a due 
-così sostanziali privilegi. 


122. — HALBWACHS - Les origines du sentiment religieux — Stock, Paris, 1925. 


La religione originaria, come fenomeno di biologia sociale, non può esser 
‘«defitita che nel seguente modo: “ un sistema solidale di credenze e di prati. 
‘che relative ad obbietti sacri, cioè separati e interdetti: credenze e pratiche le 
«quali riuniscono in un’ unica comunità morale, della chiesa, tutti quelli che vi 
aderiscono ,. La religione primitiva esiste dunque completamente all'infuori e 
prima ancora della idea vera e propria della divinità; anche l’animismo e il 
naturalismo religiosi non riescono a spiegarci come sia nata la religione, con- 
trariamente alle opinioni di Tylor e di Spencer. Le sue fonti originarie vanno 
.ricercate invece nei sistemi totemistici: poichè già in questi il credente, a sua 
insaputa, sì rivolge ad una specie di vaga potenza dispersa e impersonata nelle 
‘cose animate e inanimate. Il totem, è il simbolo del clan: il principio divino 
non è che la società ipostasiata: l’anima non è che il concetto dell’ antenato. 
Le altre religioni si sono evolute, ingrandite, perfezionate: ma il loro deter- 
minismo fondamentale — filogenetico — è rimasto unico: come unica la loro 
funzione: quella di aumentare la fofenza dell'individuo. Per ciò gli Dei muo- 
iono quando i popoli muoiono: perchè gli dei non sono che i popoli, simboli- 
‘camente concepiti da loro medesimi. 


123. — ZOLLER - 7re millenni di storia — Vol. I. Israel, Firenze, 1925. 


. Storia del popolo ebraico dal 500 a C. fino al 500 d. C., basata sulle ri- 
-cerche storiche più moderne e sullo studio della letteratura dei grandi libri 
classici dell’antico testamento. Per quanto dovuta alla penna di un dottissimo 
rabbino, essa espone con estrema imparzialità Ie vicende storiche-politiche 
della mia grande razza; le ragioni per cui la Palestina fu insidiata da due ne- 
mici, l’ Assiria e l'Egitto; che vedevano in essa la via al mare e la chiave del. 
l'oriente; indi conquistata dai Romani, per cui-il popolo Ebraico andò disperso 
per il mondo. Unitamente alla storia, è trattata anche la letteratura post-biblica, 
specialmente quella che si impernia sulla dottrina talmudica raccolta dai rab- 


bini, dopo la diaspora. 


124. — MARSHALL - O/d testaments legendes — Cambridge University Press, 1925. 


Traduzione di un poema greco, datante del 16. secolo, dovuto ad un certo 
Georgios Chumnos, contenente delle parafrasi metriche delle leggende più si- 
gnificative della Genesi e dell’ Esodo: la cacciata dal paradiso; la storia di E- 
noch, la conversione di Abramo, la nascita di Mosè. Il manoscritto greco ap- 
partiene alla collezione del British Museum, ed'è analogo ad altri due esi- 
stenti a Vienna e a Venezia di cui nessuno però era stato finora pubblicato: 
contiene anche delle tavole a colori ottimamente conservate. 
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125. — BLONDEL - Qu'est-ce que la mystique? — Bloud et Gay, Paris, 1925. 


Cinque piccole monografie su alcuni aspetti storici e filosofici del proble- 
ma: misticismo pagano e cristiano; misticismo tedesco; vita e dottrina di San 
Giovanni della Croce; l’ orientamento religioso in Maine de Biran e il problema 
della passività mistica. In sostanza, questi Au. Ortodossi definiscono il misti- 
cismo come l’esperienza della comunione con Dio: ciò che può essere anche 
molto esatto, se non totalmente definitivo, rispetto ai punti di vista della psi-- 
cologia generale e individuale. 


126. — JinarAJaDnasa - Che cosa insegneremo — Soc. Ed. Prometeo, Torino, 1925- 


I teosofi insegnano l’amore che è forza, la bellezza che è gioia, l’azione 
che è vita. Un buddismo che può esser accettato e applicato da buddisti e da 
non buddisti; purchè siano creature bonae voluntatis. 


127. — BARRAL - La suprématie universelle des Juifs — Fischbacher, Paris, 1925. 


Saggio dottrinale assai curioso, per cui il concetto, imperialistico annun- 
ciato da Mosè e ripreso dall’ Inghilterra, non potrà avere alcuna soluzione se 
non in una società di nazioni, nella quale il regolatore massimo sarà una equa 
distribuzione delle ricchezze e delle sedi nazionali. 


128. — DeLr’IsoLa - Le idee religiose di P. Bourget — Bilychnis, Roma, 1925. 


Secondo 1’ A. non è esatto che Bourget sia divenuto. religioso per opera di 
una conversione spirituale che sarebbesi effettuata attorno al 1883; ma esiste- 
fin dalle sue primissime opere già un substrato di mentalità religiosa più o meno 
manifesta. Può darsi. Certo che il suo “ Le sens de la mort, data dal 1915; il 
secondo anno della grande guerra e del rinascente misticismo di molti antichi 
scettici o positivisti. 


129. — Ancus - The Mystery-Religions and Christianity — John Murray, Lon- 
don, 1925. i 


Storia critica dei misteri precristiani, della loro natura e significazione, 
della loro evoluzione e adattamento nel mondo greco-romano: della loro di. 
struzione e parziale assimilazione nel rituale cristiano. Lo studio parte dal- 
l’orfismo e dal mitraismo: ma non tiene sufficiente conto di tutta l’ epoca e 
l'epopea egiziana le quali forse, se non la cylla prima delle religioni miste- 
riosofiche, ne sono state le depositarie e le professatrici più perfette. Così il 
carattere generale dell’opera non mette in troppa evidenza i caratteri speciali 
dei vari culti per quanto questi sì possano ritrovare nei vari capitoli, tutti ca-- 
richi di eccellenti e fondamentali citazioni delle varie fonti storiche ed esegetiche. 


130. — BARBILLION - Vivre. penser, mourir — Presses Univ. de France 1924. 


Saggio di un misticismo scientifico, troppo teosofico, per essere scientifico, . 
ma che dimostra tuttavia una cultura moderna e vasta. Tuttavia, fare della 
filosofia naturalistica, seguendo le orme dell’ occultismo neo-buddistico, è un po”. 
pericoloso; sia per chi professa, sia per chi ascolta i risultati, assai delicati e - 
complessi, della vera “ filosofia biologica ,: la quale è molto più biologia, cioè 
scienza esatta, che non filosofia, cioè metafisica. 
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131. — Jram - Aimes vous les uns les autres — Éd. Adyar, Paris, 1925. 


“ Analisi e sintesi dell’amore universale ,, e compendio di un’opera mag- 
giore, in tre volumi, di prossima pubblicazione, intitolata “ La medicina del- 
l’anima ,. Per amare il prossimo bisogna essere convinti che la morte non 
esiste (naturalmente nel senso teosofico); bisogna cercare di elevare la propria 
libertà, divenendo capaci di penetrare nei campi superiori dello spirito fino a 


‘compenetrarsi nella Coscienza Cosmica, cioè nelle più alte siere della inizia- 


zione spirituale. 

Una delle maggiori caratteristiche del linguaggio teosofico è quella di espri- 
mere dei concetti, anche profondi ed evidenti, con termini poco appropriati, e 
di usare ed abusare di parole della chimica e della fisica per significare delle 
forme e modalità del tutto spirituali od astratte. Perciò, molte volte, una bella 
idea teosofica, o non è bene capita, o vieno derisa. _ 


132. — HORNnEFFER - Symbolik der Mysterienbtinde — Anthropos Verlag, Prien 
a. Ch. 1924. 


Interpretazione dei principi eso ed exoterici dei misteri delle società se- 
grete: cioè del segreto, della morte e della rinascita, della purezza, della luce, 
della fratellanza, del lavoro: molto dotta e fondata su buone basi storico-mi- 
‘stiche. Peccato che si sappia di tutte le società’ segrete più di quanto occorra, 
fuorchè di una sola: cioè di quella dei Gesuiti. 


133. — WITTEMANS - Zfistoire des Rose-Croix — Éditions Adyar, Paris, 1925. 


Che tutte le società così dette segrete (occultismo e massoneria) derivino 
da culti antichissimi religiosi, è cosa innegabile: ma inspiegabile soltanto per 
-coloro i quali non abbiano nè la cultura storica nè la preparazione intellettuale 
sufficienti per comprenderlo. Così sembrerebbe pure innegabile per 1’ A. che sia 
la Massoneria quanto la Teosofia moderne, derivino dal Rosacrucianismo, il 
movimento mistico che si è quasi miracolosamente creato nel Rinascimento, 
dopo più che dieci secoli di oscurissimo silenzio. (Non arriviamo a compren- 
dere però, perchè il nostro Dante si trasformi, per l'A. in “ Le Dante Alghie- 
ri ,. Diamine! Che sia tanto difficile, per un autore olandèse, comporre corret- 
tamente un nome così universale e memorabile?) Secondo altri però, come 


- Spencer Lewis, il fondatore del Rosacrucianismo sarebbe stato Totmes II, re 


d’ Egitto (1500-1477 av. C.). 


“ 


134. — GASKELL - A dictionary of the sacred languague of all scriptures and 
myths — Allen and Unwin, London, 1924. 


Magnifico vocabolario di termiài biblici e indiani, usati nelle scritture sacre 


e nella filosofia occulta e iniziatica con numerosi richiami e confronti ai grandi 


libri egiziani antichi ed: ai nuovi vangeli del Cristianesimo. L’indirizzo inter- 
pretativo tuttavia è troppo simbolistico e troppo teosofico, per poter essere 
accettato in certe definizioni e, sopratutto, in certe interpretazioni simboliche. 


135. — CvyriL FLower - Psycological Studies of religious questions — Williams 


and Norgate, London, 1924. 


L’idea di religione, più che un carattere dogmatico, assume in questa rac- 
colta di studi il carattere di una “ condotta morale di vita ,, e la parola “ psi. 
cologica , va intesa nel senso “ sociale ,. Così l'A. può esporre il proprio saggio 
pensiero sopra la “ morale della vita ,: che comprende la nostra posizione nel 


pi »: 


Ly 
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mondo, quale siamo capaci di crearcela, le fede e il fanatismo, la libertà del 
pensiero, privo di tirannidi ideologiche o superstizioni; la idealità e la volontà,. 
l’amore e la lotta. Molte sono le religioni, conchiude C. F.: la ragione è una. 


136. — Causse - Zsraé! et la vision de P humanité — Istra, Strasbourg, 1924. 


Il pensiero ebraico, da una logica intransigente e guerriera dei primi libri 
sacri, procede, attraverso il cribo delle schiavitù e per effetto del pensiero 
greco, verso il concetto messianico: “ il vecchio Iahve cessa di maledire e di 
annunziare ai “ goim , la distruzione: diviene un Dio filantropico ed insegna 
a gli uomini ad amare l’umanità. Tuttavia non è la saggezza ebraica, anche 
dopo la sua alleanza con lo spirito greco, quella che deve portare al mondo la 
parola decisiva. Essa era, per tale scopo, troppo intellettualistica e razionali. 
stica: le mancava il senso mistico e la speranza. La “ Sapienza ,, sbocca a 
Filone e non nell’ Evangelo: e mentre il saggio alessandrino cerca di conciliare 
Mosè con Platone, apparisce ai poveri di Galilea il Messia, nuncio della buona 
novella del regno di Dio per tutti gli uomini bonae voluntatis pi 


137. — SCHLENDER - Germanische Mythologie — Kohler, Dresden, 1925. 


Religione e folklore degli antichi popoli germanici, preceduti da un breve 
riassunto delle ricerche mitologiche e della loro interpretazione etno-psicologica, 
in genere. Sono passate’ in rivista le credenze nell’ anima, il culto naturalistico, 
le divinità germaniche, le rappresentazioni della creazione e della fine del mondo, 
i sacrifici e le festività aborigene e la loro trasformazione per opera del cri- 
stianesimo. 


138. — Van ETTEN - Les Quarers — Fischbacher, Paris, 1924. 


Breve storia dei quaccheri, la confraternita religiosa fondata da Giorgio 
Fox verso il 1650, durante quel fosco periodo di lotte ed esaltazioni religiose 
che turbò l’ Inghilterra dal principio del 1500 (Enrico VIII) fino al 1687, quando 
Giacomo II promulgò la dichiarazione di Indulgenza ai non conformisti (chiese 
libere e cattolici). 


139. — Brou - La Compagnie de Jesus. — Bloud et Gay, Paris, 1924. 


Manualetto apologetico di questo ordine, meritamente famoso per la sa- 
pienza della organizzazione e la dottrina dei suoi affiliati. 


140. — MucHERY - La mort, les maladies, l’intelligence, l hérédité — Édition A- 
strale illustrée, Paris, 1925. 2 volumi. 


La morte, la malattia, l'intelligenza e l’ereditarietà possono venire imme- 
diatamente rivelate dall’ analisi delle impronte della mano. Una specie di po-. 
lizia giudiziaria o di servizio segnalettico nei riguardi della clinica e della 
psicologia. Base del metodo è, naturalmente, l’astrologia e la chiromanzia. I 
volumi sono molto bene documentati dal lato iconografico: dal lato scientifico 
valgono, almeno per il momento, come curiosità da conoscere, SZ da ap- 
prendere. 


141. — NIEBHUR - Die Chronologie der Geschichte Israels, Aegyptens, Babyloniens 
und Assyriens von 2000-700 v. C. — Pfeiffer, Leipzig, 18096. 


Ricostruzione cronologica di quest’ epoca, ormai assai accessibile alle de- 
duzioni storiche in base ai meravigliosi ritrovati degli scavi (dall’ epoca del 
libro a oggi enormemente arricchitisi) e cronologia comparata delle varie di-. 
nastie, storicamente documentate. 
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142. — FULLIQUET - Précîis d° histoire des dogmes — Kindig, Genève, 1913. 


Per quanto già relativamente vecchia, questa monografia merita di venir 
segnalata per il rigore e l’imparzialità del metodo con cui è condotta. Del cri- 
stianesimo, cui più particolarmente si dedica l’indagine dell’A., è studiato ini- 
zialmente il dogma greco, che dominò nei tre primi secolij l’istituto romano, 
che sì inaugurò con Agostino e dominò incontestato fino alla riforma; la ri- 
forma, dai suoi primi motivi storici fino alla sua creazione Vai opera di Lu- 
turo e seguaci. L’A. è protestante. 


143. — MARITAIN - 7rois Réformateurs — Plon, Paris, 1925. 


| Secondo Maritain, Lutero simbolizza l’ascensione dell’ Io, come Intelligenza 
e Volontà: Descartes incarna l’Angelo e la Ragione, Rousseau è il Santo della 
Natura e della Solitudine: ma contro tutti l’ortodosso autore spunta degli 
strali critici molto acuminati. 


144. — LoDGe - L’évolution biologique et spirituelle de l'homme — Éditions de 
la B. P. S. Paris, 1925. 


‘Traduzione del “ Making of Man ,. Lodge è da gran tempo, si sa, spiri- 
tista: crede all'evoluzione, crede che i’ umanità sia appena all’ aurora della sua 
evoluzione, che l’uomo 'sia ancora uno spirito sommamente immaturo, il quale 

| attende il suo progresso dal suo avvicinamento sempre più rapido al Logos 
eterno. Siamo adunque nel campo della teosofia e del moderno misticismo 
scientifico, sé è permesso questo appellativo in fatto di misticismo. 


145. — Pascal - La sapienza antica attraverso i secoli — Prometeo, Torino, 1925. 


Cosmogonia, teogonia e psicogenesi umana e religiosa secondo la teosofia. 
Peccato che la “ Sapienza antica ,, venga intesa e professata solo come sapien- 
za indiana, un po’ troppo rimodernata e interpolata. L’operetta è tuttavia assai 
raccomandabile; poichè il valore sociale e morale della teosofia è certamente 
elevato ed ha una ili che trascende certamente l’ attualità. 


146. — BOULANGER - Orphée — Rieder, Paris, 1925. 


Contributo all’annoso studio sui rapporti fra l’ellenismo ed il cristiane- 
simo, sui quali si è occupato recentemente, in Italia, anche il Macchioro (Orfi- 
smo e Paolinismo, 1922). L’A. conchiude che è molto facile scoprire degli ele- 
menti orfici nella dottrina e nel rituale del cristianesimo - primitivo (e porta 
buona copia di documentazione al riguardo): ma che non può essere questione 
di una influenza diretta dell’orfismo il quale, da lungo tempo, non esisteva più 
come religione e che non sopravviveva se non in una letteratura accessibile 
soltanto ai dotti. La sua azione non è adunque in alcun modo paragonabile a 
quella di una religione vivente, come quella, ad esempio, del mitraismo. 


147. — VILLA - Z/ processo di Gèsù Cristo — Lattes, Torino, 1925. 


Se la condanna di Gesù portò a morte un giusto ‘e un profeta, essa fu la 
naturale conseguenza dell’istinto di difesa del sinedrio ebraico. Nel proclamarsi 
figlio di Dio egli commetteva, a gli occhi dei sacerdoti e del popolo, bestem- 
mia contro Dio, e come bestemmiatore doveva essere crocifisso. Questa la cri- 
tica storica spassionata ed onesta: e che nulla ha a che fare col resto. Ad a- 
naloghe conclusioni, se pur esposte in maniera più brutale, giunge Roué (Le 
procès de Jésus, Delpeuch, Paris, 1924: v. questo Archivio 1925, p. 300). 
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148. — EBERHARTER - Swnde -und Busse im Alten Testament — Aschendorff, 
Minster i W. 1924. 


Studio linguistico e folkloristico molto minuzioso sulla parola e sul con- 
cetto di peccato e di espiazione: nell’A. T. ma che ancora non ci spiega sto- 
ricamente e psicologicamente la sostanza reale del primo famoso peccato, della 
tradizione e della Genesi, simbolizzato nel frutto proibito a malgrado di tutti 
i tentativi finora fatti per spiegarlo. Forse la Psicoanalisi sarà un tempo ca- 
pace di andare più oltre. Ricordiamo un altro analogo lavoro sul peccato in 
Babilonia, dovuto alla penna di un dotto prete, Charles F. Jean (v. questo Ar- 
chivio più sopra) e che può essere utilmente messo a confronto. 


149. — RaDIN - Monotheism among primitive peoples — Allen and Unwin, Lon- 
don, 1924. 


L’A. ammette che anche nelle religioni primitive (che noi preferiamo chia- 
mare culti) sia esistita una specie di monoteismo, nel senso del culto di una 
divinità suprema: ma non possiamo accettare questo principio quando, alla di- 
vinità suprema, sono collegate tutte le altre del politeismo primitivo e del sin- 
cretismo grecoromano. Non c’è che un solo monoteismo puro: ebraico e il 
maomettano: anche il monoteismo cristiano è trinitario e per ciò ancora, in 
parte, pagano. Altro è la applicazione della gerarchia tribale (padre) al culto 
religioso, altro è il concetto. monocosmogonico della religione: e questo solo è 
degno del termine di monoteistico. | 


150. — BreILINSON-LATTES - 1. ZI Talmud. 


I51. — BOHME - 2. Scritti di Religione. 

152. — HERMET - 3. La regola di Santo Benedetto. 

153. — SOLOVvJòv - 4. Il bene nella natura umana. 

154. — TOWIANSKI | *- 5. Lo spirito e azione — Paravia, Torino, 1925. 


Piccole e ben scelte monografie di una collezione “ Libretti di vita , inau- 
gurata quest’ anno dall’ editore Paravia e tendente ad alimentare la parte migliore 
del misticismo, che ogni uomo può nutrire in sè ed aumentare a scopo di per- 
fezione. i 

I. Del Talmud, il corpo di dottrina esegetica e integrativa dei sacri libri, 
creata da Taunaiti e raccolta per la prima volta, in iscritto al principio del III 
secolo d. C. (Mishnah), continuata da gli Amorei (V - VI secolo d. C.: Ghemarà) 
ed ampliata nei secoli che seguirono per opera di rabbini e di pensatori, Bei- 
linson e Lattes offrono una serie di massime e di precetti atti ad illustrare il 
principio della fede e la osservanza della Torà (libri sacri). 

2. Bòhme, il pio calzolaio di Gérlitz (1565-1624) affermò arditamente che la 
religiosità non è più un atteggiamento dell’ anima individuale e collettiva, ma 
€ l'essenza stessa e universale del mondo: epperò Dio è essenzialmente pro- 
cesso, movimento, vita, che esce da sè e in sè si giustifica liberamente: è cioè 
volontà ed amore. 

3. San Benedetto fu l’ordinatore più perfetto della vita’ monastica: ai con- 
cetti ordinatori della sua famosa regola si uniformarono non soltanto i con- 
venti dell’ordine, ma anche molte di quelle congregazioni di monaci e mona- 
che che furono create in seguito; Nato nel 480, morì nel-543 in quel famoso 
monastero di Montecassino, fondato sulle rovine di un tempio di Apollo, che 
ancor oggi rimane il documento e il monumento più meraviglioso della sua 
predicazione e della sua organizzazione (v. anche, per l’ edizione tedesca, Ar- 
chivio, 1925, p. 304). 
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4. Soloviov, (1853-1900) è la figura più saliente nella storia del pensiero 
filosofico russo. Pensatore e poeta, è caratterizzato dal contenuto eminente. 
mente religioso del proprio costrutto filosofico e morale, il quale parte da un 
principio assai originale, per quanto assai discutibile: che cioè tutta 1’ evolu- 
zione della coscienza si basi sull’idea connaturata nell’uomò del pudore e che 
ogni essere umano o non costituisca una “ corporalità spirituale ,. 


5. Pagine scelte da gli scritti di Towianski (1799-1878) un nobile profugo 
polacco, mistico dell’azione e della religione, che nel 1848, nella Chiesa di Notre 
Dame di Parigi annunciò la fondazione di un’opera “ l’ opera di Dio , che a- 
vrebbe dovuto rinnovare uomini e cose. Il Towianski è un figlio della sua 
epoca, ma non presenta nulla che lo elevi al di sopra della media. 


155. — I. P. STEFFES - 1. Religionsphilosophie 1925. | 
156. — MEYER - 2. Geschichte der alten Philosophie — Kòsel und Pustet, 
Mtinchen, 1925. 


Costituiscono rispettivamente il 9. e il ro. volume della magnifica “ Philo- 
sophische Handbibliothek , pubblicata da Baeumker, Baur e Ettlingen. 


1. La “ Filosofia della Religione ,, di Steffes cerca di conciliare i principi e 
motivi etnici ed esteriori (storici) della religione con la critica psicologia del 
contenuto della rivelazione e del misticismo: lavoro di compromesso piuttosto 
arduo e delicato. Per ciò, mentre tutta la ragguardevole dialettica contenuta 
nel libro, verte, più che sulla fenomenologia storica della religione, cui son 
dedicate una cinquantina di pagine appena, sulla critica delle teorie della co- 
noscenza e sulla solita metafisica tradizionale ; l’indirizzo confessionale e or- 
todosso dissimulato in ogni pagina, risalta da ogni pagina, egualmente. 

2, La storia dell’antica filosofia è misuratamente distribuita. Ai preplato- 
nici ed attici, seguono Platone, il primo filosofo idealista e Aristotele, il primo 
sistematico dell’ universalità, indi la rapida decadenza dei peripatetici, stoici e 
scettici, in mezzo ai quali brilla di propria luce, per quanto offuscata da er- 
ronee interpretazioni, l’ epicureismo che a nostro avviso è la più bella e fulgida 
propaggine dello stoicismo. Viene per ultima la filosofia religiosa ebraico-ales- 
sandrina con Filone: quella neopitagorica e neoplatonica con Plotino e Giam- 
blico. Per un ironico destino, le opere dei primi e degli ultimì filosofi di questo 
meraviglioso ciclo’ ellenico, in cui«per la prima volta 'l’ uomo si oppone con la 
ragione all’ imperscrutabilità del mistero, e cerca con la ragione di dominarlo, 
sono andate perdute; e con esse, forse, una parte enorme di sapienza intuitiva, 
mistica e chissà forse anche profetica, è pure andata perduta nel dominio del 
passato. Quest'opera, altrettanto erudita quanto personale, giustifica piena- 
mente la grande fama che l’Autore possiede nel campo degli studi. 


157. — Baupor - Dictionuatre d° hagiographie - Bloud et Gay, Paris, 1925. 


Raccolta biografica di tutti i santi della Chiesa: non soltanto di quelli in- 
scritti nel Martirologio Romano, e di quelli, la cui santità è ufficialmente pro- 
clamata nei decreti di canonizzazione e di beatificazione, ma ancora di quelli 
cui la voce del popolo cristiano dichiara santi, per lunga tradizione di anni e 
di memorie. Il dizionario è compilato per ordine alfabetico: ma richiama i vari 
nomi a quei raggruppamenti che sono istituiti nel Martirologio ufficiale. L'o- 
pera, dotta e paziente, di questo Benedettino è utile a tutti coloro che si occu- 
pano di religione e di storia della religione. 
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158. — PRESERVED SMITH - A short history of christian theophagy — Open Court 
Publ. Co. Chicago, 1924. 


Monografia storico-critica sulle origini precristiane e sull’ evoluzione della 
comunione e della messa cristiana prima e dopo la Riforma: molto bene do- 
cumentata. 


159. — REDEMPTOR - Spirifisme rationnel et scientifigue — Edition du centre spi- 
rite “ Redemptor ,, - Rue Jorge Rudge 121 - Rio de Janeiro, 1924. 


Il libro sarebbe organizzato dall’Astrale Superiore che dirige il Centro Spi- 
ritico “ Redemptor ,, di Rio de Janeiro: il cui obbiettivo non è soltanto quello 
dello studio dei problemi spiritici, ma anche l’ esercizio pratico dello spiritismo, 
allo scopo sopratutto della guarigione degli ossessionati, cioè degli alienati, 
della prognosi della gravidanza, dei consigli sul farsi o non operare alla vigilia 
di una grande operazione chirurgica, e via dicendo. 


160. — DuMEZIL - Le festin d’immortalité — Geuthner, Paris, 1924. 


L’autore del “ Crime des Lemniennes ,, (v. Archivio p. 88) parte dal prin- 
cipio, molto esatto del resto, che la definizione di un dato mito, rispetto alla 
sua psicogenesi, alla sua forma, alla sua significazione, non può venir desunta 
che da una completa analisi comparativa storica e preistorica; ed applica tali 
suoi principi, allo studio, interessantissimo, dei cicli leggendarii del nutrimento 
divino, l’ambrosia (amrha indiano) non solo nella mitologia indo-iranica, ma 
anche in quella scandinavica, greca, romana, gallica, russa. L’opera porta 
l'impronta di una dottrina folkloristica e piscoetnologica non comuni e fa parte 
della rinomata Biblioteca di studi del Museo Orientalistico di Stato Guimet 


(vol. 34°). 


161. — SELBIE - The Psychology of Religion — Clarendon Press, Oxford, 1924. 


Primo volume di una serie di manuali di Teologia pubblicati dall’ Univer- 
sità di Oxford, che tratta l'eterno problema dell’ esperienza religiosa, della co- 
scienza religiosa e del sentimento religioso, dal punto di vista dell’individuo 
e della sua evoluzione sociale e culturale. Perciò i vari capitoli dell’ opera trat- 
tano del “ conscio e dell’inconscio ,, religioso; del culto, dell’ adorazione, e della 
credenza; della preghiera, del misticismo, della conversione, dell’ immortalità 
dell'anima, del peccato . e della penitenza, della religione nel bambino e nel: 
l’ adolescente. 


162. — Lowie - Primitive Peligion — Bonì and Liverigh, New York, 1924. 


Introduzione allo studio comparato delle religioni, con particolare riguardo 
alla religione delle tribù indiane del nord America e con un’ analisi critica delle 
dottrine classiche sull’origine delle religioni: animistica, secondo Taylor, ma- 
gica, secondo Frazer, collettivistica (sociologica) secondo Durkheim. La. parte 
più degna di nota è quella che è data dallo studio degli elementi religiosi, 
nelle credenze degli Ekoi, Bukaua, Tami, ricavato dalla diretta convivenza 
dell’Autore con queste tribù. | 


163. — LEHMANN - Die Religionen — Duùrrsche Buchhandlung, Leipzig 1924. 


Compendio di storia delle religionì:. primitive, egizia, babilonese, chinese, 
sintoista, indiana e parsi, greca e romana, germanica e islamitica. Sembra che 
il Lehmann ignori l’esistenza della religione ebraica: ignoranza che se è per- 
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fettamente coerente con l'antisemitismo di cui tale ignoranza sembra essere 
l'esponente, è però del tutto inconciliabile con le esigenze di un’ esposizione 
«storica la quale, secondo quanto lasciò detto un grande papa, Leone XIII, de- 
v' essere. anzitutto verità. 


164. > MORET - EeeO égyftiens — Colin, Paris, 1923. 


. Riesumazione di straordinario interesse dei fondamenti delle dottrinè ie- 


ratiche egiziane e interpretazione storico-scientifica dei loro “ misteri ,: molti 
dei quali si sono tramandati fino ad oggi, se pur in forma modificata, di sem- 
plici feste ‘o di rituali exoterici: come la morte del carnevale che rievoca la 
morte del vecchio Dio della vegetazione; le feste della vendemmia che coin- 
‘cidono, a Abido, con la celebrazione della sepoltura di Osiride; le espulsioni 
dei demoni alla festa di Iside che si ritrovano nelle danze delle bambole di 
paglia al Giappone, nelle feste del capro espiatorio presso gli Ebrei, combinate 
‘con quelle del re-vittima, nel Tibet.e via dicendo. Così ritroviamo nella miste- 
riosofia egiziana il principio del Verbo creatore, del Retotem e Re-Dio; del 
principio cosmogonico solare che si trasforma nella teodicea' osiridica, ultima 
e perfetta sublimazione del culto dei morti. 


VI. — PSICOLOGIA ETNICA, PSICOANTROPOLOGIA GENERALE 
UMANA, PSICOLOGIA ANIMALE, SCIENZA GEOLOGICA, 
STUDI SULL? EREDITÀ. 


165. — LunDBORG-RUNNSTROM - The Swedish Nation in’ word and picture — 
Tullberg, Stockholm, 1921. 


Volume giubilare della Società Eugenica svedese di cui è grande parte 
Lundborg, il quale già vent'anni fà intuì la importanza delle ricerche genea- 
logiche e ne precorse, con un’opera famosa, l’attuale ‘indirizzo. Oltre a vari 
contributi di eminenti ‘antropologhi sulle origini delle razze che popolano la 
Svezia, il magnifico volume è dotato di una documentazione iconografica ricca 
‘e perfetta. | 


166. — CarveTH READ - Man and his superstitions — 2nd. Ed. Cambridge U- 
niversity Press, London, 1925. 


Magia e animismo; oracoli e stregoni; presagi ed auguri; totemismo. Storia 
critica dei procedimenti primitivi dell'umano gnosticismo naturalistico e con- 
clusione che l’animismo primitivo è stata la grande sorgente storica delle 
arti. Ottima sintesi di psicologia etnica, basata sulle più moderne acquisizioni 
antropologiche e etnologiche. 


167. — D’Harcourr - L’'Amérique avant Colomb — Stock, Paris, 1925. 


Breve storia delle civiltà precolombiane, che è testimoniata dalle rovine 
e dalle tradizioni del Messico e del Perù, spesso così difficilmente decifrabili 
per la vandalica distruzione operata all’epoca della conquista dagli Spagnuoli 


«di Cortes e dai primi Gesuiti. 


168. — BASLER - Einfuehrung in die Rassen - und Gesellschafisphysiologi _ 
| Franckh, Stuttgart 1925. 


Il libro porta in testa alla aatuzione la citazione di un passo della Fisio- 
logia del nostro Luciani! È dunque “ albo signandus lapillo! , La fisiologia 
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della razza e della società si occupa di studiare l'origine delle razze: i me- 
todi di loro vita all’apogeo della loro evoluzione e della vita dei singoli indi- 
vidui. Quest’ ultima si scompone in tutte quelle ricerche di fisiologia sperimen- 
tale delle attività sensoriali, secretorie, funzionali, della nutrizione, del movi- 
mento, dello sviluppo psicosomatico che caratterizzano l’essere uomo, come 
tale. Da ultimo sono studiate la vita delle razze in sè stesse e nei loro rap- 
porti con le razze vicine: la biologia sociale delle varie stratificazioni, il mi- 
glioramento e il tramonto delle razze e delle compagini sociali. Lo schema e 
lo sviluppo dell'argomento, di grande attualità, sono trattati in modo assai nuo- 
vo e interessante ma da un punto di vista prevalentemente fisiologico e fisio- 
logico-sperimentale. 


169. — ZOLLER - /deogenesi e morfologia dell antico sinaîitico — Bemporad, Trie- 
ste, 1925. 


L’antico sinaitico è un alfabeto di transizione dal geroglifico egiziano al- 
l’ ebraico. L'importanza delle sue nuove forme consiste sopratutto nei motivi 
ideogenetici della sua creazione: motivi i quali derivano dai concetti originarii 
della riproduzine, delle parti del corpo umano e della casa (tempio ecc.): ma 
ancora dal fatto che esso, come l’ ebraico, è il padre antico dell’ alfabeto greco- 
romano. Monografia dottissima e persuasiva: di capitale importanza. 


170. — PLAuT - Prinzipien und Methoden der Massenpsychologie - Urban und 
Schwarzenberg, Berlin, 1925. 


Monografia che fa parte del famoso e mastodontico Handbuch der biologi- 
schen Arbeitsmethoden di Abderhalden: a carattere assai più sociologico e po- 
litico, che non psicologico: molto più teoretico, che non pratico. Ma è molto 
interessante l’esposizione delle varie dottrine e dei vari metodi proposti per 
la soluzione e l’analisi di questo modernissimo problema (Stoltenberg, Le Bon, 
Tarde, Durkheim, Oppenheimer, Mac Dougall, Wundt (già invecchiato, ma sem- 
pre precursore), Kruger, Moede, Levy Bruhl ecc.). 


171. — KAHN - Erbbiologische Einleitung — Deuticke, Wien. 1925. 


Questa introduzione alla scienza dell’ereditarietà costituisce uno dei capi- 
toli della parte generale dell’ interminabile Handbuch der Psychiatrie di Aschaf- 
feunburg: è dovuta a Kahn, allievo di Ridin, ed uno dei migliori competenti 
in materia di eredità delle psicosi. Il nucleo della dottrina mendeliana e le sue 
applicazioni alla psichiatria, non ancora completamente delucidate (si sanno 
alcune cose sulla dementia praecox, sulle manie-malinconie, sulle epilessie, e 
non ancora molto precise) sono esposti con molta chiarezza e riassumono in 
gran parte quanto già si trova nel maggiore lavoro di Kahn stesso: Schizoid 
und Schizophrenie im Erbgang, Springer, Berlin 1923: v. questo Archivio 1924, 
p. 68) e in altri, fondamentali di Ridin. Ottima la bibliografia, opportunamente 
selezionata: ma ricca di più che duecentocinquanta citazioni. 


172. — VuLLIAMY - Qur prehistoric forerunners - John Lane, London, 1925. 


Manuale di storia cronologica, etnica, psicologica, sociale dell’uomo pri- 
mitivo dall’ epoca eolitica alla neolitica: cioè dall’età della pietra, a quella del 
bronzo fino alle più antiche, per quanto relativamente recenti, civiltà indiane e- 
mediterranee. 
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173. — ANGLAS - Les grandes questions biologiques depuis Darwin jusqu'à nos 
jours. 

174. — CaFiTAN-PevRoNy - L’humanité primitive dans la région des Eyzies — 
Stock, Paris, 1924. — 


1. Lo studio della biologia porta alla conclusione che tutte le scienze. e 
tutte le leggi della natura sono strette da un rigoroso unitarismo genetico: che 
esiste una continuità necessaria nella successione degli esseri, nella proprietà 
della materia bruta, nelle manifestazioni tutte della vita cosmica. 

2. La regione di Les Eyzies è la più celebrata per le famose scoperte sul: 
l’uomo preistorico, musteriano, di Cro-Magnon, maddaleniano ecc. la cuì origine 
ed il cui modo di vita è rapidamente e sicuramente tracciato in questa succosa 
monografia divulgativa. 


175. — DeLArossE,- Civilisations négro-africaines - Stock, Paris, 1925. 


| Esiste una cultura negro-africana primitiva, comune a tutto il continente 
e rintracciabile ancor -oggi al disotto delle sovrastrutture create dall’ islamismo 
e della colonizzazione europea. Tale coltura è rivelata dalle forme della religio- 
ne-magia primitiva: della famiglia e dell’ordinamento statale, del regime della 
proprietà: ma sopratutto da quei rudimenti di folklore, di musica, di scultura, 
che caratterizzano l’arte originaria e primitiva della grande razza bantu. 


176. — RICHARD - L’ évolution des MOCUrs - Doin, Paris, 1925. 


L’evoluzione dei costumi, intesi come formole di condotta morale-sociale, 
.può e deve basarsi sullo studio originario della patria potestas, delle condi- 
zioni del bambino e della donna, dell’uomo ammalato, del servo, del principio 
di ospitalità: principii antichi i quali sono andati modificandosi e differenzian- 
dosi in funzione dell’ estensione spaziale dei conglomerati raziali e delle suc- 
cessioni culturali della civiltà. La morale è il tentativo di codificazione di un 
dato principio di interdizione sociale, e il risultato di una esperienza succes» 
sivamente epurata. E ciò è esatto; sempre che “ epurazione , sia intesa in 
senso relativo e non assoluto. Ci sembra anche molto giusta l’osservazione 
che non è possibile ricostituire gli “ stati di coscienza ,, dell’uomo ternario e 
quaternario primitìvo, se con essi si intende “ coscienza morale ,,; ma total. 
mente errata, se per coscienza si intende “ esperienza n° E in biologia umana, 
coscienza primitiva è 'aigni sinonimo di “ Espsnicnza;, nè 


177. — Hotuga - E/f Iahre ato den Cia Sudafrikas — Brockhaus, Leip- 
zig, 1925. 

Ricordi di vita sudafricana, vissuta fra il 1872 e il 1887 nella colonia del 
Capo e sopratutto nel paese dei Matchiukulumba, Bamanguato, Matoka. Oggi, 
questa riesumazione ha un valore più che altro commemorativo di un uomo 
. coraggioso, che fu medico come noi e che come noi conobbe i raggi fulminatori 
del sole equatoriale ed i morsi avvelenati della malaria dei tropici. 


178. — GATTEFOSSÉ - I. Les origines préhistoriques de Pécriture — Legendre, 
Lyon, 1925. 
179. — Ricci - 2. La civilicion preincasisa y el problema sumerologico — 
Kidd, Buenos Aires, 1923, 
180. — . id. - 3. Religiones y mitos primitivos de America — Kidd, Bue- 


nos Aires, 1925. 


1. Secondo Gattefossé, (un teosofo di non comune valore) il linguaggio ori- 
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ginario dell’uomo, di cui esisterebbero le traccie grafiche fino da alcune docu. 
mentazioni dell’ età della pietra e del ferro, sarebbe stato già completo, all’ e- 
poca celtiberica e fenicia, e basato su 10 ideogrammi e consonanti (tifinars o 
lettere primitive) di cui tre impostate sul piano divino (1 - m - n -: cielo, terra, 
acqua); tre sul piano astronomico (luna, sole, stella: r - r - t); e l’ultima co- 
stituente - d - l’uomo. Le vocali, come pure le consonanti addizionali sareb- 
bero di epoca posteriore al linguaggio originario, che sarebbe il tamaceco o 
berbèro, e deriverebbe dalle invasioni nordiche verso il sud, e non dalle orien- 
tali verso le occidentali, come da oggi è ammesso nei circoli scientifici che 
credono all’esistenza ed alla influenza civilizzatrice della scomparsa Atlantide. 


2. Secondo Ricci la civilizzazione dell’ Asia centrale, quale fu creata dai 
Summeri, è un trapianto della civiltà americana preincasica: e di ciò si hanno 
varie prove nei rari documenti materiali tramandatici (statue, vasi, figure) e 
dallo studio comparato dei culti originarii (elioiatria e culto lunare). Anche 
questo lavoro tende a distruggere la tesi della originarietà delle civiltà ariane.. 


3. Il folklore sudamerico costituisce un terreno ricchissimo ma ancora qua- 
si completamente vergine: lA. comincia a scavare ed a raccogliere prezioso 
materiale studiando i wifi della Creazioue e del diluvio in varie tribù; ma più 
particolarmente dei haravecos (fra le Antille e il Rio Paraguay) e dei famosi 
guarani. 


181. — DUMEZIL - Le crime des lemniennes — Geuthner, Paris, 1924. 


Sono famosi, nella storia mitologica, i “ delitti delle donne di Lemmo,,; 
consistiti in due grandi fatti; il primo l’ uccisione dei figli delle concubine A- 
teniesi rapite dai Pelasgi cacciati dall’ Attica e rifugiatisi in Lemmo ; il secon- 
do, l’ uccisione di tutti i maschi, (uno solo si salva) per vendicarsi del loro di-. 
sprezzo o del loro tradimento consumato portandosi dalla Tracia delle schia- 
ve, in sostituziono della mogli le qualì, per non aver curato a sufficienza il 
culto di Afrodite, ne avevano provocato la collera e la punizione (male ignoto, 
di un “ cattivo odore del corpo ,,). L’A. riconosce in queste /emnia kakà le de- 
figurazioni di ritualità e festività stagionali trasformatesi, da “agrarie , in 
“ espiatorie ,; secondo un processo evolutivo non unico nè raro nella storia 
delle religioni e del sacrificio. 


182. — MARTIN - Anthropometrie — Springer, Berlin, 1925. 


Pratica guida alle ricerche antropometriche in cui, oltre ai rilievi generali 
sulla materia, si espongono brevemente l’istrumentario, la misurazione soma- 
tica e craniometrica, gli indici ed i numeri-indice, le caratteristiche antropolo- 
giche, lo schema del foglio antropometrico individuale. Molto opportunamente 
Martin fa osservare che i rilievi antropometrici possono dare dei risultati fe- 
condi e comparabili solo quando siano condotti con un metodo rigorosamente 
identico ed elaborato con un sistema statistico rigorosamente eguale. | 

La piccola monografia fa parte di un colossale - Handbuch der sozialen 
Hygiene und Gesundheitsfiirsorge - pubblicato da Gottstein, Schlossmann e Te- 
leky, presso l’ editore Springer. 


183. — BorNERUP - Peru — Franckh, Stuttgart, 1925. 


Bella descrizione di un viaggio al Peru, ai suoi altipiani, alle sue mera- 
vigliose antichità degli Incas, da cui ‘ancora si attendono tante scoperte sulla 
etnologia e sulla psicologia comparata degli uomini e delle razze. Ottimo per 
tagazzi, ma anche per adulti. 


184. — Dacque - Urwelt, Sage und Menschheit — Oldenburg, Miinchen, 1925. 


Storia della formazione della crosta terrestre, della creazione storica del- 
l’uomo, del suo misticismo originario, quali si possono dedurre dalle più an- 
tiche tradizioni e dalle interpretazioni dei documenti indiani dei Maya. La esi- 

stenza di continenti scomparsi, Atlantide, Gondvana, Lemuria, sembra dimo- 

strata, come sembra sempre più verosimile l’ipotesi che la civiltà non sia stata 
diffusa da est a ovest, ma dal nord al sud: non dall’Iran verso le colonne 
d’ Ercole; ma dall’Atlantide verso il Corno d’Oro. Il libro del Dacqué, pur non 
contenendo nulla di originale è denso di dottrina e pervaso di fede nei destini 
dell’ umanità. 


185. — (NADIE) KoHTs - Untersuchungen ueber die Erkenntnisfihigheit des Schim- 
pansen — Moskau, Staatsdruckerei, 1923. 


Il lavoro è pubblicato in russo: l’Autrice è assistente al laboratorio di Zoo- 
psicologia del Museo Darwiniano di Mosca, l’animale da esperimento è lo chim- 
panzé Zoni di circa 6 anni di età di cui si può vedere il ritratto, in braccio 
alla bella e giovane istruttrice, nella pagina antistante alla copertina. Molto 
opportunamente, un largo sunto in tedesco rende accessibile il senso delle e- 
sperienze (condotte dal 1913 al 1916) anche a chi non conosce il russo. Le e- 
sperienze sono condotte con mezzi molto semplici e sono intese a scoprire il 
grado e la misura della capacità di riconoscimento dello chimpanzè: differen. 
ziamento fra il bianco ed il nero; identificazione dei colori fondamentali, del 
colore di un oggetto ecc. I risultati sono oltremodo interessanti: rivelano non 
solo la capacità di differenziamento; ma anche una capacità di preferenza, di 
associazione per identità, di generalizzazione ecc. che riconoscono in lui delle 
attività psichiche “ se non coscienti ,, (sit venia verbo, dice l’Autrice) perlomeno 
molto analoghe a quelle del bambino e dell’ uomo. 


186. — NiceroRo — Les indices numériques de la civilisation et du progrès — 
Flammarion, Paris, 1922. 

In quest'opera originalissima e geniale, N. riconosce che non è possibile 
definire la civiltà ed il progresso sopra un unico numero indice, e nemmeno 
sulla somma di alcuni altri, poichè alcuni di questi potrebbero apparire para- 
dossali, o addirittura contrarii al’ concetto stesso ed ‘alla definizione di civiltà. 
Preferisce invece ritenere che il numero indice più attendibile è il livello cul. 
turale e che il secondo, più ad esso avvicinabile, è il benessere economico. 


187. — Grapow - Die Bildlichen Ausdriiche des Aegyptischen — Hinrich, Leip- 
.Zig, 1924. 

Analisi delle forme espressive del pensiero e della letteratura egiziani: 
ornamenti, metafore, eufemismi, simboli del cielo, della natura, della terra, 
degli animali e piante, dell’uomo e del suo corpo, delle stratificazioni e atti- 
vità sociali, della religione. Manca qualsiasi riproduzione grafica: e per ciò il 
libro, interessantissimo per la materia che tratta, perde grandemente di pregio 
ed apparisce incompleto. 


188. — ALVvERDES - 7iersoziologie — Hirschfeld, Leipzig, 1925. 
Prima monografia di una collezione intitolata “ Forschungen Zur Vélker- 
psychologie und Soziologie , diretta da Thurnwald, ed edita dall’ editore Hir- 


schfeld di Lipsia. 
La sociologia animale ha una notevole importanza per lo studio della so- 
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ciologia umana: poichè molti tratti isolati che noi riteniamo caratteristici sol 
tanto di quest’ ultima, si ritrovano ‘come fenomeni di psicologia di massa (grup- 
penpsycologisch-collettiva) anche nella psicologia animale. La materia è divisa 
in una parte speciale ed in una generale. Segue, allo studio delle “ società ani- 
mali , un capitolo sulla biologia sociologia umana. L’opera è una raccolta di 
fatti di capitale importanza per l'ulteriore sviluppo della sociologia ‘comparata. 
I sette capitoli di cui quella è costituita sono: Introduzione; associazioni ani- 
mali; riproduzione negli animali solitari; istinti sociali negli animali solitari; 
società animali (riproduzione, rapporti sessuali, promiscuità e matrimonio, fa- 
miglie ed alleanze; stati di società, insetti: fuchi, api, formiche, termiti) sociolo- 
gia animale generale; biologia sociale umana. 


189. — RATTRAY - Ashanti — Clarendon Press, Oxford, 1923. 


Lavoro pubblicato nel primo anno di esercizio del dipartimento antropo- 
logico governativo nella colonia della Costa d’Oro, Africa occidentale. Sì oc- 
cupa di tutti gli usi, riti, cerimonie, sociali e religiosi della grande razza degli 
Ashanti, che occupa tutto il territorio più contiguo al mare della ricca colonia 
inglese: ed è una preziosa raccolta di notizie storiche e critiche interessanti 
tutta. la PSICOSIROLORIa: ia buone illustrazioni originali. 


190. — NORMANN - Mythen der Sterne — Klotz, Gotha, 1925. 


De Raccol delle tradizioni e dei miti folkloristici relativi - alle soseliazioni 
dello zodiaco, dai tempi antichi ai moderni, dagli inni di Babilonia: e dell’ an- 
tico Iran, alle credenze dei primitivi dell’Africa, della Melanesia, dell’ America: 
a quelle dei Finni e dei Teutani d’ Europa. Prova dell’inesauribile fertilità, ma 
della profonda unità ideogenetica della fantasia umana, nei primordi del suo 
sviluppo filo e ontogenetico. 


VII — VARIA, STORIA DELLA MEDICINA, SOCIOLOGIA, LETTE- 
RATURA, MEDICINA SOCIALE. 


191. — CaBANÈSs - Les curiosités de la médecine — Le Frangois, Paris, 1925. 


Cabanès, in Francia, come Hollaender, in Germania, è ‘un appassionato di 
storia iconografica della medicina ed un ricercatore paziente di tutte le stra- 
nezze e rarità della clinica. In questo libro sono registrate moltissime curio- 
sità e anomalie del corpo umano: della pelle, dei muscoli, degli arti, della 
mano: della testa, della barba, dei denti. 


192. — DESESQUELLE ET NEWENGLOWSKI - Dictionnaire pratique de médecine et 
d’ hygiene — Garnier Frères, Paris 1925. 


‘ Piccola enciclopedia di nozioni mediche ed igieniche ad uso della gente 
profana e delle famiglie. È disposta per lettere alfabetiche ed è oltremodo pra- 
tica e ben fatta. Apprendiarno così ad esempio, alla lettera A che in Francia 
esiste un numero grandissimo di manicomi privati con funzioni di manicomi 
pubblici: 39 dei primi contro 44 dei secondi, compresi in questi 15 quarfiers 
a’ hospice! Le case di salute private per abbienti sono, a lor volta, 26. Questa 


‘enciclopedia, modesta com’ è, può esser utile anche a molti medici, specie dì 
campagna e di montagna. 
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193. — DEJusr - Répertoire d’ hygiène et de médecine sociale — Ut. Synd. Méd. 
de France, Paris 1923-24. 


Inventario dei ‘lavori. scientifici, delle leggi: eelamiati e - provvedimenti 
riguardanti l’igiene e la profilassi sociale e la medicina del lavoro in tutte le 
sue attività prefessionali e ‘industriali; protezione dei lavoratori, dei bambini, 
della maternità ecc. Sono usciti i due primi volumi, 1923 e 1924. Rubriche a 
parte sono. destinate ai lavori stranieri, cioè non francesi. Pubblicazione uti- 


lissima. 


194. — MULLER - Cdsaren - Portrits — Marcus. u. Weber, Bonn 1924. I, II Teil. 


Dall’ esame dei busti, delle sculture e delle monete che ci hanno traman- 
date le effigie di molti fra i i più rappresentativi imperatori romani, MuLLER trae 
le conclusioni, aappoggiandosi naturalmente anche alla storia, dei loro caratteri 
morali e politici. MiiLLER accetta volentieri il rilievo di Gobineau, per cui ri- 
sulterebbe che una buona parte degli imperatori romani fu di origine germa- 
nica; e lo crede sufficientemente documentato dall’ esame delle loro imagini. 
Ciò naturalmente lusinga molto il suo cuore di tedesco, pensando che i suoi 
“ Vorfahren schon in uralter Zeit so gewaltige geschichtliche Leistungen vol. 
lbracht haben ,. In queste due primi ‘parti sono studiate le cinque dinastie: 
Giulia, Claudia, Flavia, Nerva, Severo, Massimino fino a ‘Diocleziano. 


195. - 197. — Fauwausan - Le Cure de Pao 
- La résurrection de la beaute. 
- En marge de mon carnet — Éd. de la Revue Mondia- 
le, Paris 1925: | 


Il primo libretto è alla: sua quattordicesima edizione : il ‘secondo alla quar- 
ta. Contengono entrambi ì consigli che un medico intelligente, appassionato 
volgarizzatore della propria scienza, offre ai profani: per mantenere la gio- 
ventù e la bellezza; cioè la salute fisica e mentale, in questi tempi di débau- 
che e di frenesia edonistica. 

Il terzo, che come i precedenti, fa parte delle li Reflexions d’un meédecin ,, 
parla della vita sociale, dell’ opera del medico, dei rapporti fra medico e ma- 
lato. Il dodecalogo del medico, e il decalogo del malato (p. 34-31) ‘sono due 
piccoli cai di esperienza e di buon senso. 


198. — E. Levi - Un centro di studi e di attività sociali — Ediz. dell’Ist. It. di 
Igiene Previdenza ed Assistenza sociale, Roma 1925. 


Il centro di studi e di attività sociali è appunto l’Istituto Italiano di igie- 
ne, previdenza ed assistenza sociale, fondato da Ettore Levi, cinque anni or 
sono, con una fede ed una nozione della realtà sociale degne delle più incon» 
dizionate lodi. E. Levi ha avuto la fortuna di trovare larghi appoggi morali e 
materiali e di portare il suo Istituto, in un tempo relativamente brevissimo, 
ad un grado di sviluppo veremente grandioso. 

Il movimento di miglioramento della razza, di propaganda igienica, di 
profilassi medico- sociale, farà certo dei progressi notevoli in Italia sotto la 
spinta di questa privata iniziativa : e tanto maggiori e utili ne farà, quanto 
più rimarrà una e unica la mente direttiva e quanto meno si farà sentire il 
peso della assistenza burocratica dei poteri costituiti. 


>. 
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199. — BERTHOUD - La constitution des atomes — Payot. Paris,.1925.. 


L’ era nuova delle nostre conoscenze sulla struttura dell’ atomo è stata i- 
naugurata dalla scoperta dell’ elettrone : la conseguenza più immediata ‘e più 
rivoluzionaria è stata proprio questa: che l’ atomo lungi dal costituire l’ ultima 
porzione indivisibile della materia, è risultato invece una entità complessa, 
costituita da + ioni e da = ioni: e che dei problemi risolutivi riguardanti 
la struttura dell’ atomo, non sono soltanto quelli fisici, a venir invocati, ma 
anche quelli chimici, (disposizioni strutturali e movimenti degli ioni: valenze 
negative e positive). 


200. — Um FERDINAND OssEDOWSKI - Frankfurter Societaets Drukerei, Frankfurt, 
1925. 


È noto che Sven Hedin ha attaccato di inesatezze e di falso molte noti- 
zie pubblicate da Ossendowski sui suoi straordinari viaggi al Tibet e in Si- 
beria (v. questo Archivio 1925). In questo libro sono raccolte ed offerte molte 
documentazioni atte a smentire Hepin, cui si fa il torto di aver sollevato un 
putiferio, senza ragione, per gelosia di mestiere. 


201 » 206. - ENCYCLOPÉDIE PAR L’IMAGE: 1. Zfistfoire de Art. - 2. Paris. - 3. Mo- 
liére. — 4. Le Ciel. — 5. L’Aviation. - 6. Les Animaux — Hachette, 
Paris, 1925. | 


I. La piccola bella monografia di storia dell’arte riproduce le forme più 
significative dell’arte nei suoi periodi storici più rappresentativi: dall’ epoca 
del bisonte dipinto nella caverna di Font-deGaume, all’ inarrivabile espressione 
della moderna “ donna spagnuola ,, di Goya. - 2. Rapida descrizione dei mo- 
numenti, e non son pochi, di Parigi. - 3. Storia della vita di Molière e delle 
sue immortali creazioni. - 4. Breve trattatello di cosmologia. - 5. Rapida storia 
dell’ aviazione: dalla storica esperienza della mongolfiera (19 settembre 1783) 
agli attuali potentissimi apparecchi d’aviazione: capaci di una velocità di 425 
chilometri all’ ora (Williams, ottobre 1923) e di un carico di parecchie tonnel. 
late (Farman - Goliath, Léviatan di Breguet ecc). - 6. Gli animali viventi, nei 
loro tipi più notevoli, dal primo all’ ultimo gradino della scala zoologica. La 
straordinaria ricchezza di figure e la esattezza storica e scientifica del testo 
rendono queste piccole monografie veramente deliziose, anche allo studioso 
più severo, nelle ore di svago. 


207. — JuLes Roma1n - Knock ou le Triomphe de la Médecine - Mr. Le Trouha- 
dec saisi par la débauche — Nouvelle Revue francaise, Paris, 1924. 


È una satira della medicina moderna. Il D.r Knoch, rappresenta niente 
meno che la medicina ed all'interesse di questa ne sacrifica ogni altro, chè in 
fondo si sente davvero ispirato ad una missione sociale che eleva ad aposto- 
lato. Egli, però, vuole applicare una sua dottrina sperimentale del tutto nuova, 
e vi riesce tanto bene, che in breve tutti si piegano all’ arte potentissima della 
sua suggestione. Sconvolti e persuasi, anche i soggetti sani, forti, ribelli, arri. 
vano a credersi più o meno malati ed eccoli alla mercè del dottore. Lo stesso 
Dr. Parpalaid, suo predessore, osservato da Knoch in un certo modo, finisce 
per sentirsi anch’egli incerto e timoroso della propria salute e chiede subito 
un consulto al suo illustre collega. É coronato così il trionfo della medicina e 
la satira mordace, ma sottile lascia una piacevole impressione. 

Mr. Yves le Trouhadec, illustre geografo e membro dell’Istituto, non ha 
più che da aggiungere un bell’episodio alla sua gloriosa vita: la continenza 


%» 
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del Trouhadec, ma quantunque in non più giovane età si prepara invece a. 
svolgerne uno in senso opposto. 

Trascinato a Monte Carlo da una tardiva passione, si lascia in breve tra- 
volgere da tutte le passioni che asseconda e suscita una stazione così mon- 
dana ed eccentrica. Se l’ incognito lo salva da qualche picnola noia, lo espone 


altresì ai più incresciosi incidenti, alle avventure più umilianti e quando il suo . 


vero nome è noto, ne vede minacciata la bella reputazione dal ridicolo e dat 
disonore. Il suicidio lo tenta come ultima salvezza, ma lo salvano al contrario 
gli espedienti di un bravo amico e la buona tavola lo riattacca tenacemente 
alla vita. 

Commedia piacevole di uno dei migliori avanguardisti della letteratura 
francese dei nostri giorni. La figura del protagonista così ben delineata nel 
suo nuovo abito di libertino, riveste carattere grave e burlesco insieme a quello 
degli altri personaggi che concorrono più o meno alla rovina dell’illustre uomo. 


208. — JeAN Rosranp - Deux angoîsses — Charpentier, Paris, 1924. 


Opera di cesello su tutti i sentimenti, gli avvenimenti, i conflitti che ci 
mettono in faccia di queste due cose grandi e insanabili: la morte e l’amore, 
le due angosce che l’uomo porta con sè nella vita. Infatti chi mai sarà così 
solo da non trovarsi un giorno accanto ad un letto di morte oppure così infe- 
lice da non avere qualcuno da amare? Queste condizioni, certo essenziali della 
vita umana, passano, nelle pagine del libro, sotto un’analisi così sottile e così 
vera da lasciare un fremito in chi legge e, quasi, la sensazione di quei tor- 
menti. Molti vi ritrovano, certamente, lo stato reale della propria esistenza. 


209. — Paul BourgET - L’eau profonde — Plon, Paris, 1924. 


L’acuta sensibilità psicologia dell’A. è rivolta, in questo romanzo, all’ ana- 
lisi della crisi acuta che attraversa una famiglia parigina, nel gran mondo ari- 
stocratico della capitale. 

Dalle acque profonde e misteriose, sorge ad un tratto, favorita dal caso, 
la rivelazione di un terribile segreto, che una delicata anima femminile custo- 
disce e difende: sacro deposito e tragica eredità. La parte drammatica dell’av- 
ventura è tutta in questa rivelazione; 

In perfetta antitesi i due tipi di donne: delicata, sensibile, generosa, l’una; 
arida, felina l’altra e con un solo ardore vivo in sè: quello dell’invidia, prin- 
cipio motore della sua anima da tanti anni. Dalla serena bontà, dalla virtù 
dell’ una, trae stimolo l’altra alla passione che la divora; gli strati d’invidia 
ammassati a lungo da mille impressioni d’infanzia e di giovinezza ne sono 
rimossi e vivificati e sulle rovine della famiglia che tenta disgregare in odio 
alla sua rivale più gortunata, che vuole perduta e per sempre, cerca ricostruire 
la sua propria esistenza. Colpevole chimera e vani, per quanto perfidi sforzil... 

Molto vivo il contrasto dei caratteri a cui si aggiunge quello di un terzo, 
importante, personaggio timido e complesso ma sensibile e vittima di incoe- 
renze sentimentali. | 

Il Maestro indiscusso del romanzo psicologico contemporaneo, tratta que- 
sto dramma sentimentale, con arte e grande potenza d’analisi, scrutando il 
cuore umano nel fondo più segreto. 


zio. — MicHEL - L'enfant de minuit — La Pensée francaise, Paris, 1924. 

La voce della natura che reclama, tardivamente e contro il contratto so- 
ciale i suoi diritti: la bontà umana ed il senso della realtà, che dànno una sa- 
natoria al delitto d’amore. Due tesi umanissime, trattate magistralmente i in un 
romanzo breve e rapido. 


br 
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211. — BLocH - Lévy — Gallimard, Paris, 1925. 


Novelle di soggetti ebraici, intitolate dalla prima, dov’ è descritta con rara 
verità, la costanza e la pertinacia e l’adattabilità all’ ambiente, di questa razza: 
che tutti. vogliono scacciare, dalla propria patria, ma alla quale nessuno vuol 
rendere la sua. 


212. — Poporr - Sous l'étoile des sovjets — Plon, Paris, 1925. 


La ragione per cui il bolscevismo russo si mantiene tuttora in Russia a . 
malgrado delle stragi e degli orrori che lo hanno seguito, sono queste. 1. Il 
contadino ha avuto la terra che prima non aveva. 2. che il contadino sa di es- 
sere governato; bene o male non importa — specie nei piccoli centri ove vive — 
da pari suoi. 3. che il governo, dopo un’esperimento mal riuscita, ha rinun- 
ciato alle requisizioni del grano. 4. che una forma di governo, qualunque esso 
sia, non è più possibile, in Russia, senza volontà o l’appoggio dei contadini e 
che i contadini, per ora almeno, si adattano al regime attuale, che Popoff de- 
scrive con un’ironia finissima, ma con un senso di imparzialità spesso assai 
notevole. . 


213. — MucH - Akbar, der Schatten Gottes auf Erden — Einhorn Verlag, Dachau, 
1925. | | 


Akbar, l'ombra di Dio sulla terra, fu un gran re, discendente di Tamer- 
lano, discendente di Gengiskan: saggio come un profeta e valoroso come i più 
grandi eroi dell’ umanità: vissuto nel secolo XVI. E interessante osservare, in 
Germania, una vera fioritura di biografie di eroi, scritte tutte con tono enfàtico 
e dirette ad una sola. finalità, più o meno conscia: il desiderio di avere un 
nuovo eroe nazionale che sintetizzi in sè la suprema aspirazione tedesca: la 
rivincita- E la rivincita vuol dire guerra, tout court. 


214. — Muzio - // Medico pratico — 6. ed. Hoepli, Milano, 1925. 


In piccola mole è riunito un materiale enorme di dottrina pratica, messa 
al corrente delle più recenti conquiste scientifiche nel campo della patologia 
e della diagnostica generali e speciali. Il manuale risponde egregiamente al suo 
scopo. 


215. — THooRIS - La vie par le stade - Legrand, Paris, 1924. 


Attraverso all’ analisi somatica di un centinaio di campioni dell’ atletismo, 
l’A. si studia di stabilire non soltanto i caratteri propri dell’ atletismo e la sua 
formola morfologica, ma anche le condizioni biologiche e fisi@logiche sue proprie: .' 
che egli riassume in quattro “indici ,, di valore fisico individuale: velocità, de- 
strezza, resistenza, forza. Da tale studio, nuovo ed organico, risultano dei dati 
pratici preziosissimi per l’allenamento razionale della gioventù e per la sua 


educazione fisica e morale. Il libro è il frutto di venti anni di studi ed ha un 
intrinseco valore di originalità, di teoria e di pratica applicazione. 


216. — GuiLLain ET MATHIEU - La Sa/pétrire — Masson, Paris, 1925. 


In occasione della celebrazione del centenario di Charcot, è rievocata, in 
questa storia iconografica e anedottica, tutta la vita della Salpétrière, il famoso 
ospizio ove insegnò Charcot, e che era stato eretto a ricovero di poveri e nfen- 
dicanti nel 1656, sulle fondamenta di una fabbrica governativa di polvere da 
fucile (Petit Arsenal - Salpétrière). 
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217. — LAPORTE - 1. Ze radium — 1924. 
218. — HotLLarp - 2. Les principes de la chimie moderne — Stock, Paris, 1925. 


1. Esposizione sintetica, ma completa delle qualità fisico-chimiche del radio, 
della radioattività, della disintegrazione del radio, delle sue applicaziuni mediche. 

2. Idee generali della scienza attuale sulla struttura intima della materia, 
che sì spiegherebbe tutta con l'elettricità: dato che sia gli ioni, quanto i colloidi, 
cioè le basi della vita, sono carichi di elettricità. L’atomo non sarebbe più 
l'elemento indivisibile della materia, come si credeva, ma sarebbe costituito da 
un nucleo straordinariamente denso, rappresentante la sua massa, attorno al 
quale girerebbero degli e/eftroni. Questo nucleo, a sua volta, sarebbe un agglo- 
merato di nuclei di idrogeno, o profoni. Protoni ed elettroni rappresenterebbero. 
delle cariche di elettricità pura, senza sostegno materiale. Tutte le reazioni 
chimiche si ricondurrebbero a reazioni di elettroni, cioè non interesserebbero 
che la periferia dell’atomo. Sole, le trasmutazioni radioattive sarebbero dovute 
alle modificazioni del , nucleo. 


219. — JALABERT - La sculpture romane — Stock, Paris, 1924. 


Storia della scultura romanica francese, nata nel secolo XII, in Linguado- 
ca, Alvernia, Borgogna e sostituita alla fine di quel secolo dalla scultura gotica, 
scesa dall’ Isola di Francia. 


220..-— DANEMARIE - Un drame d’ énfants — Plon-Nourrit, Paris 1925. 


Un bambino che adora la mamma, muore per il dolore di saperla colpe- 
vole e peccatrice. Il tenue romanzo ha jvalore perchè sostiene una tesi giu- 
stissima : che cioè il bambino comprende e soffre molto di più di quanto i ge- 
nitori stessi ed i profani non credano. ; 
22I. - 222. SècHE ET BERTAUT - Baudelaire 

- Verlaine — Rasmussen, Paris 1925. 


Avvincenti biografie anedottiche di questi due decadenti parnassiani, de- 
generatissimi genii minori della poesia francese: l’ uno, Baudelaire, nato nel 
1821, morto opiomane, in una casa di salute a Parigi, nel 1867 fra le braccia 
della madre sua: l’altro Verlaine nato nel 1844 e morto pure a Parigi nel 1896 
per alcoolismo e per tutti, o quasi, gli altri peccati capitali. 


223. — MicHeELS - Sozialismus in Italien - Sozialismus un Fassismus 2. vol. — 
Meyer und Jessen, Miinchen, 1925. 


Il primo volume di quest’ opera tratta delle origini ed evoluzioni del so- 
cialismo in Italia, il secondo dei rapporti di questo con il patriottismo nazio- 
nale e con il fascismo. La esattezza storica, l’acutezza critica, la vastità delle 
conoscenze e della documentazione di'tutto il movimento politico italiano che 
va dai primi deputati amici di Bakunin, Giuseppe Fanelli e Saverio Friscia 
(1865) fino all’ attuale regime che sta per seppellire il socialismo e il bolscevi- 
smo italiani, sono, in questo geniale storico tedesco, veramente sorprendenti. 
Tutta 1’ opera porta l’ impronta di una serena imparzialità. 


224. — Sanson - Tagebticher der Henker von Paris 1685-1847 — Kiepenheu®, 
. Potsdam, 1925. 


Diarii dei boia di Parigi, tutti della famiglia Sanson, raccolti dall’ ultimo 


rampollo, Enrico Sanson. Essi interessano i tempi più significativi e fortunosi 
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della Francia di Luigi XIV, e XV, della Rivoluzione, di Napoleone e della Re-. 
staurazione: dal 1685 al 1847, ed ofirono una vera miniera di notizie e di de- 
scrizioni d’ ambiente. “ Il brando della legge si era tramandato per eredità nel- 
la mia famiglia come lo scettro in quella dei re: potevo io scegliere altra pro- 
fessione senza rinnegare i miei antenati ed offendere il mio vecchio genitore? ,,. 
Così dice il Signor Boia, nella prefazione, e noi di certo non vogliamo contrad- 
dirlo. 


225. — HirscH - Die Gefahren der Frauenerwerbsarbeit — Kabitzsch, Leipzig, 1925. 


Eccellente e probativa monografia, ottimamente documentata, sulla neces- 
sità di tutelare la donna contro il lavoro di fabbrica (tessitura e vita nei lo- 
cali del lavoro) durante la gravidanza, il puerperio e l’ allattamento. Il lavoro. 
deve essere assolutamente interdetto nei 3 ultimi mesi, limitato nel 5. e 6. a 
non più di 4 ore al giorno e nel 3. e 4. a non più di 6 con intervallo di due 
ore: si devono istituire alloggi convenienti, cantine ove vendere il cibo sano- 
e a buon mercato, presidii e soccorsi e dispensari medici ; sussidii economici 
per il periodo del parto. ecc. 


226. — BERNHARDT — /P/lanzenbilder auf griechischen und romischen Mtinsen. 
— Orell Fitùssli, Zùrich, 1925. 


Illustrazione delle figure tratte dal regno vegetale ed incise sulle monete 
greche e romane appartenenti per massima parte ai primi 3 secoli di Cristo. 
(alcune anche del s. - 4. a C. altre ancora del 1. 2. d. C.) e derivanti da due 
raccolte private e da alcuni pezzi conservati in Musei. Cinque belle tavole il- 
lustrano il recto e il verso delle monete, quasi tutte meravigliosamente ceon- 
servate e dimostranti fiori e foglie, uva e grappoli, frutta e grano, palme e 
piante medicinali ; lo stirace, il silfio, l’ edera, il giunco, la bacca del mirto, la 
spiga, l’ olivo e l’ uliva. Manca il fiore su cui l’ ape si posa per suggere il mie- 
le, che si trova nelle monete di Metaponto, se non erro, e che è stato ripro- 
dotto nelle attuali monete italiane di bronzo da dieci centesimi. Per chi sì in- 
teressasse dell’argomento, potrà essere indicata, a questi riguardi, un’ opera 
più voluminosa, citata dall’A: “ Tier-und Pflanzenbilder auf Munzen und Gem- 
men des Klassichen Altertums ,, di Imhof-Blumer e Keller. 


227. — GGORGES - ANQUETIL - La maitresse ligitime — Anquetil, Paris, 1925. 


Con una copia di dottrina storica veramente notevole, l’A. porta una som- 
ma di coritributi in appoggio alla tesi della poligamia legittima: escludendo, 
per necessità, la poliandria, la quale dovrebbe venire punita e condannata. 

L’argomento è di quelli che possono venir presi molto, ma molto sul se- 
rio, specialmente in Francia, dove lo spopolamento è di gran lunga il nemico 
più minaccioso e pauroso. Eppure i Francesi non lo comprendono. Senza bi- 
sogno di invocare la poligamia basterebbe che le famiglie di Francia generas- 
sero come le famiglie d’Italia: e la nazione prospererebbe egualmente in cre- 
scimento di vite umane, cioè in difesa della Patria. Poichè la Francia, spopo- 
landosi perirà inesorabilmente: non come popolo, forse, ma come grande na- 
zione certamente: e l’ imbastardimento con la razza nera, di cuì essa riempie 
oggi i suoi sparuti quadri militari, non sarà nè facile, nè, forse permesso da 
altri. 

Per dare idea del successo che il libro ha avuto in Francia, basterà sapere 
che dal 1922 a oggi, cioè in poco più di tre anni, ha oltrepassato il mezzo mi- 
lione di copie. | 
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228. — Georges ANQUETIL - Safan conduit le bal — Anquetil, Paris, 1925. 


Satira feroce contro tutto l’ ordinamento della società attuale; straboccante 
di dottrina e di erudizione; paradossale, pettegolo più di una fantesca, noioso 
più di una mosca; ma vivo e palpitante e inspirato ad un amore di verità e 
«di umanità e ad un coraggio umano degni della più alta simpatia. 


229. — Peart - Studies in human biology — William and Wilkins, Baltimore, 
1924. | 


Biologia umana nel senso di statistica biologica dell’ uomo nell’ ambiente so- 
«ciale. L’opera infatti si occupa di misurazioni antropologiche, di mortalità in- 
fantile e di indici della vita: di longevità, di mortalità comparata dell’uomo 
con altri animali (p. 372-379); del consumo alimentare in una nazione, della 
epidemiologia dell’influenza e dell’ encefalite epidemica, del problema della po- 
polazione (stabilità, curva di crescenza ecc.); della tubercolosi e via dicendo. 
È dunque un trattato di demografia con grande prevalenza dei problemi me- 
dico-statistici. 


230. — Eropna - / mimiambi — Paravia, Torino, 1925. 


I mimiambi sono composizioni poetiche in giambi: “ mimi in giambi ,, e 
rappresentano, con rara vivacità, i costumi e gli usi dell’ epoca (III secolo a C.) 
Sono dodici di cui sette completi: l’ottavo descrive'un sogno curioso : il primo 
la tentatrice, il secondo il padrone di bordello, il sesto le amiche a quattr’occhi: 
e sono deliziosi quadretti dal vero, che si direbbero, con un anacronismo a 
rovescio, moliereschi. Del resto la Grecia ebbe anche Aristofane. 


231. — BuscHman - Die Neuordnung der bundesstaatlichen Etsenbahndienstes in 
Oesterreich — Springer, Wien, 1925. 


Poichè la squisita cortesia dell’ Editore viennese ci ha favorito questo libro 
sul riordinamento del servizio delle ferrovie di stato austriache, non possiamo 
trascurare di farne un doveroso cenno: dolenti che la assoluta incompetenza 
in materia.... rotabile, di trazione, di rifornimenti, di armamenti, di traffico, di 
grande e piccola velocità ecc. ci impedisca di riferirne con conoscenza di causa. 


232. — PICccINNI - La difesa della salute umana negli Stati Uniti d’America — 
Naintré, Napoli, 1925. 


L’impressione ricevuta dall’A. dopo quattro mesi di permanenza negli 
Stati Uniti, durante un viaggio organizzato dalla Sezione di Igiene della So- 
‘cietà delle Nazioni nel 1923, è che quel grande paese nel campo della igiene e 
della sanità pubblica è pervenuto ad un livello altissimo, raggiungendo, e in 
certi punti sorpassando i paesi più civili d’ Europa. Piccinni rammenta giusta- 
mente, a questo proposito, il divino precetto di Leonardo: “ slo è quel di. 
scepolo che non avanza il maestro! , 


233. >- Metrzer - Das Problem der Abkirzung lebensunwerten Lebens — Ma- 
rhold, Halle, 1925. 


Trattazione del grosso problema della eutanasia degli invalidi e insanabili 
fisici e psichici, al quale anche il nostro Morselli ha portato un rilevante e ben 
noto contributo (v. questo Archivio 1925). Anche Meltzer è decisamente con- 
trario all’ eutanasia, e non c’è chi possa essere a questa favorevole. Meltzer 
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polemizza con Hoche e con Binding, i quali invece hanno manifestate, già da 
vario tempo, delle idee troppo draconiane sull’ argomento, così grave e preoc- 
cupante. 


234. — FicHtNER - Die Medizin im Avesta — Pfeiffer, Leipzig, 1924. 


Raccolta di tutto quanto riguarda la malattia, la medicina, l’igiene e la vita 
fisica nell’Iran come può esser desunto della traduzione tedesca di Wolff dei 
libri sacri dei Parsi (Jasna, Visprat, Yast, Videvdat ed altri piccoli frammenti). 
Molto interessano i capitoli dedicati allo studio delle divinità mediche, del mo- 
nopolio della medicina ieratica, della concezione daimonistica della malattia,. 
delle nozioni di anatomia, della diagnosi, della terapia mistica empirica e'chi-- 
rurgica, dell’igiene del corpo e della mente ed infine anche della zooiatria di 
quei tempi. Erano già conosciute molte malattie mentali che oggi potrebbero- 
essere classificate, secondo Fichtner, nelle epilessie, psicosi alcooliche, schizo- 
frenie, amentiae, fobie e delirii. 


235. — ANDERSON - Liberty, Eguality and Fraternity — Australasian Ass. of 
Psychol. and Philosophy, Sydney, 1922. 


Molto modesta conferenza sull’ argomento, più ideologico che ideale, per il 
momento, della libertà, eguaglianza e fratellanza. 


236. — ScHuLz - Meine Stellung zur Homoeopathie. 
237 —  » - Similia Similibus curantur — Gmelin, Muenchen, 1925. 


Due piccole conferenze sull’omeopatia nelle quali l'A. dimostra che molti 
dei principi dell’omeopatia si trovano già in Ippocrate e in Galeno. 


238. — BiancHi - Eugenica, Igiene Mentale — Idelson, Napoli 1925. 


Brevi capitoli, piuttosto superficiali, di eugenica, di igiene mentale, di edu- 
cazione sessuale, di educazione religiosa (il diavolo invecchiando si fa frate), 
di propaganda antialcoolica, di profilassi delle malattie nervose e mentali. Ci 
sembra aver rilevati, nel cap. IV (educazione sessuale) alcuni errori riguar- 
danti certi termini psicoanalitici (narcismo) e il valore psico-fisiologico dell’ o- 
nania. Ci sembra invece veramente profonda ed originale l’ osservazione di 
Bianchi sull’ azione della secolare intossicazione alcoolica del popolo italiano 
e della sua funesta ripercussione sulla tenacia nelle imprese e sulla criminalità. 


239. — 240. — GROTE - Die Medizin der Gegenwart — Vol. IV. e V. Meiner, Leip-- 
zig, 1925. . | i Sg A 


Raccolta di “ Autoergografie ,, come le chiama PA, cioè di autobiografie di 
illustri medici viventi scritte da loro stessi: delle quali, le più interessanti per 
i neuropsichiatri sono quelle di Henschen, Ramon, Freud. Noi vi possiamo leg. 
gere il modo come si è creato e svolto il pensiero scientifico di questi ingegni 
sovrani, le lotte che hanno dovuto sostenere e vincere, ma sopratutto la sete 
di sapere e la infaticabile volontà che li hanno animati nel lungo travaglio 
della vita e dello studio. Se il genio scientifico nasce tale, nulla può produrre 
di concreto se non acquisisce il patrimonio di sapere che prima di. lui si è 
costituito: perchè è proprio tale patrimonio, che il genio è chiamato a tra». 
sformare con la propria impronta rinnovatrice. 
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241. — MAGENTA - La regola sanitaria de la Scuola Salernitana — - Quintieri, 
Milano, 1925. 


Opportuna ristampa della traduzione del tane del 1834, divenuta quasi 
introvabile, con la prefazione dedicata al Del Chiappa, storico della Medicina 
dell’Università di Pavia, dall’A stesso. La traduzione, che porta a fianco il te- 
sto latino, è tutt’ ora limpida e fresca. 


242. — PéROCHON - Les hommes frinétiques —_ Plon - Nourrit, Paris, 1925. 


Romanzo fantastico che ci trasporta verso |’ anno 450 dell’ Era universale 
sorta dopo*il 2500 dell’ Era di Cristo. ’ 

Anche a quest’ epoca, una guerra spaventosa distrugge tutta l’ umanità per 
sterilizzazione delle capacità riproduttive, in seguito a gli effetti disentegrativi 
di una forza detta “ il magico 13 ,: ma rimane viva una coppia, la MALA crea 
un’ animità nuova. Il romanzo è interessantissimo. 


243. — PoNncETTON - La coutume en Epidaure — Les Éditions du Siècle, Paris, 
1925. 

Piccoli paradossi e deliziose piccole maldicenze sui medici e sulla medi. 
‘cina, scritti, naturalmente, da un medico il quale si vanta d’essersi “ affranchi ,, 
dai “ costumi di Epidauro ,,: o, in più modesto parlare, di essersi “ liberato 
dall’ esercizio della medicina ,. Il nostro spiritoso collega a riposo, chiamiamolo 
così, critica i chirurghi, i ginecologhi, gli specialisti ed i mercatantij consiglia 
i medici novellini come debbano comportarsi di fronte alle suocere ed alle 
nutrici, ai clienti poveri e ricchi, ai maestri del sapere ed ai colleghi: e staffila 
a sangue, certi usi che sembrano universali. Udite (pag. 137): “ Z/ n'est pas de 
flatterie plus délicate- que .d° offrir en hommage à Pun de vos maitres une mon- 
struosité rare que vous aurez décrit en la baptisant de son nom. Vous me direz, 
mon. jeune ami, que la nature est avare de nouveautés et que, peut-ttre, vous ne 
serez là, tout à point, pur vous saisir de son dernier prodige et le présenter? 
Votre naiveté fait mon plaisir. Mais forces cette candenr qui vous pourrait des- 


servir et. soyes plus ingénieux si vous voulez vous pousser vers les acadeémies. 


244. FAURE - Claude Bernard — Crès, Paris, 1925. 


Biografia e storia della vita intellettuale di questo ingegno sovrano, che 
creò, si può dire, una buona metà della fisiologia moderna e tutta, quasi, la 
medicina sperimentale : che fu allievo di Magendie, che ebbe per allievo D’Ar- 
sonval (tuttora vivente) e per amico Renan; e che fece fra il 1843 e il 1850 
tutte le sue più grandi scoperte: quali la funzione glicogenica del fegato, quel. 
la amilolitica del pancreas, quella inibitrice del pneumogastrico sul ritmo del 
cuore ; quella dilatatrice della pupilla. e costrittrice dei vasi, del “simpatico, 
con la correlativa scoperta dei nervi vasocostrittori dei vasi; quella della azio- 
ne secretrice della corda del timpano j quella della puntura del pavimento del 
4. ventricolo. Nato nel 1813 da buoni agricoltori di Saint Julien, un borgo non 
lontano da Villafranca, entrava nel 1839, a 26 anni all’ Hotel Dieu, come as- 
sistente di Magendie; nel 1854 andava a coprire una cattedra di fisiologia ge- 
nerale alla Sorbonna, creata per lui, nel 1856 succedeva a Magendie e moriva 
nel 1877, troppo presto per la vita: non per la gloria, ch’ era già divenuta sua. 


245. — AVERMAETE - L’apologie de Padultere — Monde Moderne, Paris, 1925. 


Libro, naturalmente, pieno di sarcasmo e talvolta di cinismo: ma tutt’al- 
tro che male scritto, ed anzi molto seriamente pensato. Sotto una forma di 
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leggerezza, l’analisi dell’ adulterio è sviluppata con una penetrazione psicolo- 
gica ragguardevole e sincera. L’ autore ritiene l’ adulterio come una cosa utile: 
e su ciò si basa il paradosso della tesi : ma noi lo giudichiamo un fatto sto- 
ricamente antichissimo e purtroppo, fino ad oggi inevitabile: e su questo pun- 
to nessuno può opporre denegazioni. La storia lo dice. 


246. — BerL — Méditations sur un amour défunt— Grasset 1925. 


Due innamorati pazzamente, che non sanno volersi e di cui /ui recita il 
deprofundis, nell’ incapacità psicologica di celebrare il “ consumatum est ,. E- 
pisodio non banale, di vita e di conflitto, se pur raro; squisitamente trattato. 


247. — HermanT - P/aton — Grasset, Paris, 1925. 


Biografia di Platone, desunta dai suoi dialoghi e deliziosamente organiz- 
zata da Hermant, questo squisito scrittore e accademico francese. 


248. — Dumas - Tableau synchronique d’ histoire universelle — Bernard, Ver- 
sailles, 1925. 


Utilissimo specchio generale della storia cronologica dei continenti e dei. 
popoli, esposto in forma di tavola murale. Lavoro di pazienza e di dottrina. 


249. — LE Rouce - Z/ misterioso Dottor Cornelius — Bemporad, Firenze, 1925. 


Diciotto volumetti di avventure strepitose, basate sul seguente trucco. Uno 
scienziato francese, che ha inventato il processo per creare le pietre preziose, 
viene ucciso e derubato da un suo ignobile allievo, il quale, per sottrarsi alle 
ricerche, si fa cambiare i connotati del viso dal Dottor Cornelius, un celebre 
medico intitolato “ Lo scultore di carne umana ,: ma dopo mille peripezie, 
viene scovato e resta ucciso nell’ esplosione del laboratorio del Dr. Cornelius. 
Il ciclo dei romanzi è oltremodo interessante per la modernità dei mezzi usati 
nella descrizione e nell’intreccio. Per la parte che vi giuoca la medicina, citerò 
il titolo di sette volumi: “ Lo scultore di carna umana - I cavalieri del cloro-- 
formio - Un dramma nel manicomio - La casa dei fantasmi - La signora delle 
scabbiose - La torre della febbre - Il pazzo della casa azzurra ,,: e mi pare che 
non occorre di più per far venir la pelle d’oca ai buongustai di avventure mi- 
rabolanti. 


250. — De KERDANIEL - Les animaux en justice — Figuierè, Paris, 1925. 


Divertente riesumazione dei processi, esorcismi, scomuniche intentati nei 
secoli passati ad animali resisi rei di danni ed infestazioni alle case, alle cam- 
pagne, all’ abitato (mosche, scarafaggi, ratti, insetti, lepri ecc.). L’uso di citare 
gli animali davanti alla giustizia civile ed all’ esorcismo ecclesiastico risalirebbe 
al secolo XI e sarebbe tramontato appena nel secolo XVIII. 


